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REMO  3RAGE 

PREFAZIONE 


L'Editore,  nel  presentare  questo  libro,  ringrazia 
i  suoi  lettori  per  la  lusinghiera  predilezione  che 
replicatamele  ottiene,  vedendolo  distinto  da  quel 
ammasso  di  Almanacchi  che  suolsi  pubblicare 
ogni  anno;  e  ciò  gV  inspira  coraggio  per  prose- 
guire nell'opera. 

Le  vicende  politiche  d'Europa  e  gli  straordi- 
nari armamenti  è  V argomento  del  quadro  storico 
che  vi  presenta  in  questo  Annuario,  ricco  di  no- 
tizie anziché  di  rettorica.  —  Richiama  quindi 
V attenzione  del  cortese  lettore  sulla  parte  risguar- 
dante  le  notizie  statistiche  per  conoscere  le  forze 
di  terra  e  di  mare  dei  singoli  Stati. 

Possa  il  pubblico  aggradimento  incoraggiare 
sempre  piìc  gli  sforzi  delV  Editore  per  la  più  per- 
fetta continuazione  di  quest'Almanacco  che  ormai 
compie  il  suo  98°  anno  d'esistenza. 

Milano,  1  Novembre  1887. 

LUIGI  MARCHI 

Tipografo  Edit.  degli  Almanacchi 
del  fu  Oc.  TAMBURINI. 


Si  raccomanda  agli  amatori  di  questo  Almanacco  di  non 
confonderlo  ^  con  altre  edizioni  che  avessero  a  portare  il 
medesimo  titolo  di  Vesta-Verde.  -  Questa  mia  edizione 
porterà  sempre  la  prefazione  sottosegnata  come  sopra  dal 
nome  del  legatario  Tamburini. 
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CALENDARIO  PER  L'ANNO  1887 


FESTE  MOBILI 

Settuagesima 29  Genn. 

Giorno  delle  Ceneri     ....     15  Febbr 
I  Domenica  di  Quaresima    .    .     19      ». 
Pasqua  di  Risurrezione    ...       1  Aprile 
Litanie  Romane  .    .     .    .    7,  8  e  9  Maggio 

Ascensione 10  Maggio 

Litanie  all'Ambrosiana    .    14,  15  e  16  » 

Pentecoste .20        » 

Santissima  Trinità 27        » 

Corpus  Domini 31         » 

Avvento  all'Ambrosiana   ...     18  Nov. 
i>      alla  Romana    ....      2  Diccm. 


QUATTRO   TEMPORA 

Primavera 22,  24  e  25  Febb. 

Estate 23,  25  e  26  Magg 

Autunno   ......  19,  21  e  22  Sett. 

Inverno 19,  21  e  22  Die. 


NUMERI    DELL'ANNO 

Numeri  d'oro  .  .  8  I  Indizione  romana  1 
Ciclo  solare  .  .  .21  Lett.  Domenicali  A  G 
Epatta  ....  XVII  J      »  del  Martirol.      s 


QUATTRO    STAGIONI 

Primavera  .    .  20  marzo        ore  4  m.  46  ant. 

Estate.    ...  21  giugno        »  1    »     4    » 

Autunno.    .    .  22  settembre    »  3   »    43  poni. 

Inverno  .    ».  21  dicembre    »  9  »    53  ant. 


CALENDARIO  CIVILE 


Nei  giorni  riconosciuti  festivi  dal  Governo, 
sono  chiusi  gli  uffìzi  governativi,  provinciali  e 
comunali,  le  Corti  di  giustizia,  le  banche,  le 
scuole.  In  quei  giorni  non  si  posson  né  mandar 
citazioni,  né  esiger  debiti,  nò  protestar  cambiali. 
—  Ecco  quali  sono  quei  giorni: 

La  Domenica  d'ogni  settimana 

Capo  d'anno 1  Gennaio 

Epifania 6         » 

Ascensione 10  Maggio 

Corpus  Domini. 31         » 

Ss.  Pietro  e  Paolo  ....  29  Giugno 
Assunzione  della  B.  V.  .  15  Agosto 
Natività  della  B.  V.    ...     8  Settembre 

Ognissanti 1  Novembre 

Concezione  della  B.  V.    .    8  Dicembre 
Natale 25        » 

Festa  del  patrono  d'ogni  città  o  borgata. 


ECLISSI 

I.  Eclisse  totale   di   Luna,  28-29   Gennaio 

visibile  a  Milano  ore  10  mattina. 
II.  Eclisse  parziale  di  Sole,  11-12  Febbraio 
invisibile  in  Milano. 

III.  Eclisse  parziale  del  Sole,   9  luglio    in- 

visibile a  Milano. 

IV.  Eclisse  totale  della  Luna,  23  luglio. 

V.  Eclisse  parziale  di  Sole,  7  Agosto,  invi- 
sibile a  Milano. 
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CRONOLOGIA. 

L'anno  1888  èra  corrente  risponde  all'anno  : 

6601  del  periodo  Giuliano, 

7396  dell'era  bisantina  (dalla  crea- 

zione del  mondo), 

2635  dell'era  astron.  di  Nabonassarre, 

26J4  dell'era  delle  Olimpiadi  (4° 

anno 

della  666a  Olimpiade  che  co- 

mincia nel  luglio  1888), 

2641  dalla  fond.  di  Roma  sec.Varrone, 

5648  dell'era  israelitica  (19  settem- 

bre 1887  -  6  settembre  1 

888), 

1 305  dell'Egira  (fuga  di  Maometto  alla 

Mecca)  19  settembre  1887-7 

settembre  1888). 

96  dei  Calendario  repub.  francese 

(23  sett.  1887-22  seti 

1888). 

Calendario  Israelitico. 

Anno  5648. 

1  Tisri    ,     .     .     ,     .19  Settembre 

1887 

1  Hesvan    ' .     .     ..19  Ottobre 

1887 

1  Chislev.     .     .     .     .       17  Novembre 

1887  = 

1  Tebet    .     .     .     .     .       16  Dicembre 

1887 

1  Scebat .     .     .     .     .       14  Gennaio 

1888 

1  Aclar 13  Febbraio 

1888 

INisan.     .     ...       13  Marzo 

1888 

1  Jfar.     ...     .     .12  Aprile 

1888  - 

1  SLvan  ...     .     .     .       11  Maggio 

1888 

1  Tammuz  .     .     .     .10  Giugno 

1888 

1  Ab  .     .     .     .     .     .9  Luglio 

1888 

1  Eliti.     ...    ...     .         8  Agosto 

18Ò8 

Anno  5649. 

1  Tisri    .     .     .     .     .        6  Settembre 

1888 

1  Mesvan     ....        6  Ottobre 

J888 

1  Chishv.     .     .     #     .        5  Novembre 

1888 

1   Tebet    .     ,     ,     .     .        5  Dicembre 

1888-, 

ORONACA  D'ITALIA 

dal  1  Novembre  1886  al  31  Ottobre  1887 

Novembre  1886. 

2.  —  Anniversario  di  Mentana;  pellegrinaggio 
nazionale  alla  tomba  dei  cadati.  —  Alcuni  casi  di  co- 
lera scoppiano  nel  66°  fant.  di  guarnigione  a  Milano. 

4.  —  Il  barone  De  Bruck  è  nominato  ambasciatore 
austriaco  presso  il  Quirinale. 

5.  —  Si  solennizza  a  Milano  il  primo  centenario 
della  Biblioteca  di  Brera  e  l' inaugurazione  della 
Sala  Manzoniana,  con  intervento  dei  reali. 

7.  —  Sciopero  a  Torino  degli  operai  tipografi. 

9.  —  Inaugurazione  della  ferrovia  Belluno-Feltre- 
Treviso.  —  Causa  le  pioggie  di  questi  giorni  i  fiumi 
straripano  nell'Alta  Italia. 

13.  —  La  Corte  d'Assise  di  Lecce  condanna  alla 
pena  di  morte  due  donne  ed  un  uomo  per  assassinio. 

15.  —  Il  papa  istituisce  una  Commissione  di  car- 
dinali per  l'esame  di  tutte  le  questioni  di  politica 
ecclesiastica.  —  Congresso  dei  veterani  a  Napoli. 

16.  —  Si  inaugura  in  Vaticano  il  monumento  del 
Concilio  Ecumenico  in  memoria  del  Concilio  nel 
quale  fu  proclamata  l'infallibilità  del  papa. 

17.  —  In  conseguenza  dei  numerosi  comizi  anti- 
clericali, la  Santa  Sede  invia  a  tutti  i  Nunzi  pontifici 
una  relazione  in  cui  fa  conoscere  che  l'anticlerica- 
lismo è  una  crociata  aperta  contro  le  guarentigie 
del  Sovrano  Pontefice  ed  accusa  il  governo  italiano 
di  complicità  coi  promotori  dei  meetings. 

19.  —  Aumento  della  spesa  in  bilancio,  di  tre 
milioni  e  mezzo,  per  il  riordinamento  dell'artiglieria; 
con  tale  aumento  si  avrebbero  in  Italia  192  batterie 
da  6,  formate  in  32  reggimenti  da  6  batterie. 

1* 
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20.  —  Il  re  dona  al  presidente  della  Repubblica 
Francese  un  esemplare  del  Dante  da  lui  stesso  edito. 

23.  —  La  Corte  d'Assise  di  Verona  condanna  alla 
pena  capitale  Alfredo  Benedetti  parricida. 

24.  —  Congresso  dei  mugnai  a  Roma;  si  delibera 
di  concorrere  per  L.  10.000  all'Esposizione  di  ma- 
cinazione e  panificazione  che  avrà  luogo  nel  pros- 
simo maggio  a  Milano. 

27.  —  Carlo  Erba,  di  Milano,  dona  400.000  lire 
affinchè  vengano  istituiti  presso  l'Istituto  tecnico 
di  questa  città  una  scuola  ed  un  laboratorio  per 
studii  e  ricerche  elettro -tecniche. 

28.  —  La  torpediniera  N.  56  della  real  marina 
affonda  nelle  acque  di  Rivero  (Spagna). 

29.  —  Il  ministro  di  Grazia  e  Giustizia,  mante- 
nendo fermi  i  termini  della  legge  sulle  soppres- 
sioni delle  corporazioni  religiose,  ordina  che  si 
espellano  dalle  case  e  dagli  edifizii  quei  religiosi 
entrati  dopo  detta  legge  di  soppressione. 

30.  —  Sciopero  dei  muratori  a  Napoli. 

Dicembre. 

2.  —  Un'ordinanza  governativa  sopprime  le  mi- 
sure contumaciali  vigenti  nei  porti. 

4.  —  Inaugurazione  a  Rovigo  d'un  monumento  a 
Garibaldi.  —  Magliani,  ministro  di  finanza,  ordina 
agli  intendenti  di  abbandonare  ogni  tentativo  di 
esiger  la  tassa  sulla  tassa. 

7.  —  Congr.  dei  commessi  commerciali  a  Bologna, 

10.  —  Muore  a  Roma  l'insigne  statista  Marco 
Minghetti  {Vedi  Necrologia). 

11.  —  La  Giunta  per  le  spese  militari  approva 
la  dimanda  di  25  milioni. 

12.  —  A  Capoliveri  (Livorno)  succede  una  seria 
sommossa  per  il  trasloco  del  medico  condotto  di 
col).  La  forza  pubblica  fa  fuoco  sulla  popolazione 
uccidendo  due  persone  e  ferendone  una  ventina. 

14.  —  Arriva  la  salma  di  Marco  Minghetti  a  Bo- 
logna; solenni  onoranze  funebri. 

16.  —  11  Parlamento  approva  la  legge  per  il 
trasferimento  delle  ceneri  di  Gioacchino  Rossini  da 
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Parigi  e  la  loro  sepoltura  nel   Tempio   di   Santa 
Croce  in  Firenze. 

17  Dicembre.  —  Il  ministero  della  Guerra  ordina 
alle  fabbriche  di  armi  ia  massima  celerità  nell'eseguire 
la  trasformazione  dei  fucili  Wetterlì  in  ripetizione. 

18.  —  Si  chiedono  alla  Camera  100.000  lire  per  un 
monumento  nazionale  a  Minghetti  in  Campidoglio. 

19.  —  Interpellanza  alla  Camera  dei  deputati  circa 
la  severa  proibizione  di  apporre  una  iscrizione  in 
Verona  sulla  casa  ove  la  Carlotta  Aschieri  fu  con 
somma  crudeltà  uccisa  dagli  austriaci  nel  1866. 

20.  —  Il  tribunale  di  Bergamo  condanna  ad  un 
solo  anno  di  carcere  la  guardia  di  P.  S.  Salati,  per 
aver  ucciso  a  Cremona  il  dott.  Fieschi. 

24.  —  La  regina  dona  alla  moglie  di  Depretis 
una  fornitura  in  brillanti  dei  valore  di  L.  15.000. 

25.  —  Il  papa  pronuncia  un'  allocuzione  nella 
quale  stigmatizza  gii  abusi  di  soppressione  delle  mo- 
nacazioni e  le  indebite  occupazioni  dei  loro  locali. 

26.  —  Nei  collegi  elettorali  di  Ravenna  e  Forlì 
si  elegge  per  la  terza  volta  il  galeotto  Amilcare 
Cipriani  —  credesi  che  la  prima  elezione  sia  dovuta 
al  sentimento  umanitario,  la  seconda  ad  un  senti- 
mento di  protesta  contro  lo  stato  di  cose,  la  terza 
ad  un  sentimento  di  riflessione  contro  il  sistema  di 
governo  che  vi  è  in  Romagna. 

27.  —  Il  nuovo  ambasciatore  austriaco,  De-Bruck, 
presenta  al  re  le  sue  credenziali. 

28.  —  La  suprema  Corte  di  Cassazione  di  Roma, 
nella  causa  degli  spogli,  dà  piena  ragione  alla  Sacra 
Congregaz'one  di  Propaganda. 

29.  —  li  Consiglio  Comunale  di  Milano  con  voti 
68  contro  6  approva  il  progetto  del  sindaco  Negri 
di  far  sorgere  su  pubblica  piazza  il  monumento  a 
Napoleone  III;  questa  votazione  provoca  vive  proteste. 

30.  —  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  Me- 
sagne-Brindisi. 

31.  —  Il  principe  di  Napoli,  per  la  prima  volta, 
si  presenta  nei  ricevimenti  del  Quirinale  vestito  da 
sottotenente  di  fanteria,  grado  che  si  è  meritatq 
dopo  gli  splendidi  esami  sostenuti. 
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Gennaio  1887. 

Il  1887  è  l'anno  dei  grandi  Giubilei:  a  Berlino  il  vecchio  im- 
peratore compie  al  2fc  marzo  il  90  anno;  grandi  feste,  tutta 
la  vece  iia  Germania  è  rappresentata.  —  I  a  regina  d'Inghil- 
terra compie  al  28  giugno  il  50  anniversario  dell'incoronazione  ; 
il  giubileo  della  regina  Vittoria  è  celebrato  con  una  grandezza 
senza  pari  il  cui  scettro  si  estende  attraverso  i  mari,  su  di  un 
impero  fiorente  di  3  0  milioni  di  anime.  —  Il  31  dicembre 
il  mondo  cattolico  celebrerà  il  Grubileo  del  papa  Leone  X1U  ; 
festeggiando  il  cinquantesimo  anniversario  della  sua  ordina- 
zione sacerdotale  si  presenterà  uno  spettacolo  ancora  più 
bello  e  più  maestoso. 

1.  —  Il  Consiglio  dei  ministri  delibera  di  ridurre 
l'interesse  dei  depositi  delle  Casse  postali. 

2.  —  Le  statistiche  giudiziarie  fanno  conoscere 
che  nel  1886  vennero  fatte  21  grazie  capitali. 

3.  —  Incendiasi  il  palazzo  Odescalchi  in  Roma; 
questo  incendio,  che  è  una  incalcolabile  perdita  per 
le  arti,  porta  un  danno  di  circa  un  milione. 

4.  —  Il  principe  di  Napoli  intraprende  un  viaggio 
di  tre  mesi  in  Oriente. 

5.  —  A  Venezia,  Giustiniano,  presidente  del  Co- 
mitato pel  monumento  a  fra  Paolo  Sarpi,  si  dimette 
perchè  si  raccolsero  soltanto  tre  mila  lire. 

7.  —  Il  Governo  presenta  i  progetti  sulla  tariffa 
doganale  e  riordinamento  degli  istituti  di  emissione. 

8.  —  Il  ministro  degli  Esteri  riceve  col  cerimo- 
niale d'uso  la  Deputazione  della  Bulgaria;  scopo  del 
giro  che  fa  in  Europa  è  di  assicurare  la  difesa 
dei  governi  esteri  alla  causa  dell'autonomia  e  della 
libertà  bulgara,  minacciata  dalla  Russia. 

9.  —  Anniversario  della  morte  di  Vittorio  Ema- 
nuele; —  ai  Pantheon  si  scopre,  alla  presenza  dei 
reali,  la  nuova  tomba  del  gran  re. 

10.  —  Giungono  a  Napoli  sul  San  Gottardo  le 
ossa  del  viaggiatore  africano  Gustavo  Bianchi,  as- 
sassinato a  Bei  lui  ;  la  salma  è  diretta  ad  Argenta. 

11.  —  li  principe  Tommaso  assume  il  comando 
della  grande  corazzata  Duitio. 

12.  —  Il  ministero  della  Guerra  ordina  ad  una 
casa  di  Germania  centomila  bossoli  di  metallo  pei 
fucili  modello  1870. 
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13  Genn.  —  Il  Consiglio  dei  ministri  delibera  di 
denunziare  il  trattato  di  commercio  con  la  Svizzera. 

14.  —  Interpellanza  alla  Camera  dei  deputati  sul 
divieto  opposto  dalle  autorità  austriache  di  Trieste 
di  pubblicare  il  manifesto  dell'Esposizione  artistica 
di  Venezia  ;  quest'atto  di  scortesia  da  parte  dell'Au- 
stria è  considerato  alla  Camera  come  un'  offesa. 

15.  —  Straordinarie  nevicate;  su  varie  linee  i 
convogli  ferroviari  sono  bloccati. 

16.  —  Muore  a  Roma  il  principe  Francesco  Pal- 
lavicini, senatore  del  Regno. 

17.  —  iU  principe  Odescalchi,  '  patrizio  romano, 
e  respinta  la  domanda  di  essere  ammesso  alla  pre- 
senza di  Leone  XIII,  perchè  deputato  ;  egli  voleva 
ringraziare  di  presenza  S.  S.  per  la  premura  presa 
in  occasione  dell'incendio  del  proprio  palazzo. 

18.  —  Il  ministro  della  Guerra  concreta  la  for- 
mazione di  una  brigata  d'artiglieria  a  cavallo,  eli- 
minando lo  sdoppiamento  dei  reggimenti. 

21.  —  Il  ministero  della  Guerra  impartisce  ordini 
perchè  entro  febbraio  sia  costituita  la  milizia  co- 
munale in  224  comuni,  ripartiti  nel  territorio  delle 
24  divisioni  militari;  questa  milizia  dovrà  fare  il 
servizio  delle  rispettive  città. 

24.  —  In  seguito  alla  notizia  che  il  generale  abis- 
sino Ras-Alula  marcia  sopra  Massaua,  Ton.  De-Renzis 
interroga  il  ministro  degli  esteri  affinchè  pubblichi 
un  bullettino  che  faccia  conoscere  i  fatti  che  suc- 
cedono in  Africa,  al  che  Robilant  risponde  che  non 
lo  crede  necessario  per  quattro  predoni  che  tentano 
assalire  le  nostre  truppe. 

26.  —  Il  ministro  della  Marina  ordina  a  tutti  gli 
arsenali  delio  Stato  di  lavorare  alacremente  per 
apprestare  le  navi  il  più  presto  possibile. 

27.  —  Discutendosi  alla  Camera  il  bilancio  dei 
Lavori  Pubblici,  Depretis  domanda  nella  votazione 
un  voto  di  fiducia  e  l'ottiene  con  229  contro  154. 

28.  —  La  Giunta  per  la  legge  comunale  respinge 
il  progetto  per  l'allargamento  del  suffragio  ammi- 
nistrativo. —  La  situazione  del  comune  di  Pisa  versa 
in  condizioni  difficili;  mancano  i  fondi  per  pagare 
gli  interessi  del  prestito  incentrato. 
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29.  —  Primo  gran  ballo  al  Quirinale,  sono  presenti 
866  uomini  e  258  signore.  —  Inaugurazione  dell'E- 
sposizione Enologica  toscana  in  Livorno. 

30.  —  A  Castelfranco  (Veneto)  si  tiene  un  comizio 
per  patrocinare  la  difesa  degli  interessi  agrari  — 
vi  partecipano  circa  500  agricoltori. 

31.  —  I  delegati  della  Frammassoneria  italiana, 
radunati  in  assemblea  a  Firenze,  nominano  Adriano 
Lemmi  capo  del  Supremo  Consiglio  e  sovrano, 
grande  ispettore  generale  ;  è  l'apice  degli  onori  nella 
direzione  suprema  della  Frammassoneria. 

Febbraio. 

1.  —  Il  Governo  comunica  i  dispacci  del  gen.  Gene 
comandante  supremo  d'Africa;  —  assalito  il  25  gen- 
naio il  forte  di  Saati  dall'armata  abissina,  coman- 
data dai  gen.  Alula,  le  nostre  truppe  lo  difesero 
eroicamente  e  dopo  vari  assalti  gli  abissini  abban- 
donarono il  campo  con  grandi  perdite.  —  Il  dì  suc- 
cessivo un  feroce  combattimento  ha  luogo  sulla  via 
di  Monkullo  a  Saati,  precisamente  al  torrente  Dogali; 
una  colonna  di  512  soldati,  dopo  un'accanita  resi- 
stenza di  circa  cinque  ore,  circondata  ed  investita 
dagli  abissini  è  distrutta.  A  questa  spaventevole 
e  terribile  carneficina  nessuno  dei  nostri  soldati  è 
rimasto  se  non  morto  o  ferito  (1).  Oltre  l'orribile 
strage  di  tanta  bella  gioventù  abbiamo  perduto  tutto 
il  materiale  ed  abbandonate  le  avanzate  posizioni 
fortificate;  —  tanta  sconfitta  è  proprio  succeduta 
nel  giorno  in  cui  il  ministro  Robilant  dichiarava  in 
Parlamento  «  indegno  del  nostro  decoro  nazionale 
occuparsi  del  Ras  Alula  ede'suoi  quattro  predoni  ». 
In  verità  a  queste  infelici  espressioni  bisogna  proprio 
dire  che  negli  uomini  che  reggono  le  sorti  d'Italia 
manca  il  senno  politico  e  la  tattica  militare. 

2.  —  La  rendita  italiana  scende  al  90.  —  Il  re 
ordina  la  sospensione  del  secondo  gran  ballo  di  Corte. 

3.  —  Si  organizzano  dimostrazioni  nelle  città  con- 


(I)  Ufficiali  morti  23,  feriti  1.   —  Truppe  morti  407  feriti  81. 
—  Effettivo  della  ctlonna  512. 
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tro  il  ministero  ;  a  Roma  si  combatte  con  bastoni 
e  sassi.  —  Apresi  una  sottoscrizione  nazionale  per 
le  famiglie  dei  feriti  e  dei  morti  nell'eccidio  di  Do- 
gali ;  —  il  re  dona  L.  120,000. 

4.  —  Termina  alla  Camera  la  tempestosa  discus- 
sione sulla  proposta  del  Governo  per  un  credito  di 
cinque  milioni  e  l' invio  di  cinquemila  uomini  in 
Africa;  —  il  ministro  Depretis  domanda  che  nella 
votazione  sia  esposto  il  voto  di  fiducia  ;  votarono 
quindi  contro  il  ministero  181  e  215  in  favore. 

5.  —  Viene  firmato  il  compromesso  fra  il  Governo 
e  la  ditta  Pirelli  di  Milano  pei  collocamento  del 
cavo-sottomarino  fra  Massaua,  Assab  e  Perini.  — 
Un  avvenimento  artistico  compiesi  a  Milano;  ~ 
Otello,  opera  nuova  di  Verdi,  rappresentasi  alla 
Scala  con  solennità  e  successo. 

6.  —  Inaugurasi  a  Roma  un  Asilo  notturno  a  spese 
di  Edoardo  Sonzogno  di  Milano  in  memoria  del  de- 
funto fratello  Raffaele. 

7.  —  Anniversario  della  morte  di  Pio  IX;  impo- 
nenti cerimonie  funebri  nella  cappella  Sistina. 

8.  —  Depretis  annunzia  alla  Camera  le  dimissioni  ; 
questo  annunzio  inaspettato  provoca  agitazione  ed 
infiniti  commenti.  Sono  ormai  100  mesi  che  Agostino 
Depretis  tiene  la  presidenza  del  ministero  ;  in  questo 
periodo  ha  cambiato  40  ministri  con  5  crisi. 

10.  —  Jacobini,  Segretario  di  Stato  di  S.  S.  invia 
al  barone  Frankestein  una  lettera,  a  nome  del  papa, 
lodando  i  deputati  del  centro  del  Reichstag,  per  lo 
zelo  dimostrato  e  i  servigi  resi  alla  causa  cattolica. 
—  A  Napoli,  salutati  dal  popolo,  partono  per  l'Africa 
sul  Giava,  3000  soldati. 

11.  —  A  Milano,  Torino,  Cremona,  si  celebrano 
solenni  esequie  pei  caduti  di  Dogali  ;  —  a  Roma  il 
re  e  la  regina  assistono  alla  messa  al  Santo  Su- 
dario. La  storia  non  dimenticherà  il  nome  di  questi 
valorosi,  che  :  come  obbedienti  lasciarono  un  nobile 
esempio,  —  come  prodi  illustrarono  la  patria. 

12.  —  Apresi  a  Genova  un  Congresso  marittimo. 

13.  —  Il  re,  per  la  sesta  volta,  conferisce  a  De- 
pretis l'incarico  di  formare  il  nuovo  ministero. 
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14  Febo.  —  Sono  arrestati  presso  Palermo  tre  bri- 
ganti che  il  Governo  aveva  posto  una  forte  taglia. 

15.  —  Il  cardinale  Simeoni,  prefetto  di  propaganda 
presenta  lo^schema  di  convenzione  con  la  China  per 
la  protezione  e  libertà  delle  missioni  cattoliche.  — 
Il  ministero  della  guerra  fa  acquisto  di  cavalli  in  Ca- 
talogna. —  Istituzione  dei  Forni  Crematori  a  Torino. 

16.  —  E'  istituita  in  Roma  una  Cattedra  di  Dante 
dove  insegnasi  alla  gioventù  la  Divina  Commedia. 

17.  —  Le  truppe  d'Africa  sono  dichiarate  sul 
piede  di  guerra. 

18.  —  All'incrociatore  in  costruzione  a  Salamona 
viene  imposto  il  nome  di  Dogali. 

20.  —  Sono  distribuiti  alle  truppe  i  nuovi  fucili 
a  ripetizione,  inventati  dal  tenente  Vitali.  —  Muore 
in  Roma  il  gen.  Enrico  Galletti.  —  Leone  XIII  inizia 
il  IX  anno  del  suo  Pontificato  facendo  distribuire 
10.000  lire  ai  poveri  di  Roma. 

21.  —  Inaugurasi  a  Rogoredo  (presso  Milano)  un 
grandioso  stabilimento  metallurgico,  il  primo  che 
sorge  in  Lombardia,  coli'intervento  delle  autorità. 
—  Il  Consiglio  Massonico  dei  33,  sedente  in  Roma, 
delibera  all'unanimità  la  messa  in  sonnolenza  (1) 
del  fratello  Agostino  Depretis. 

22.  —  Arriva  a  Napoli  il  San  Gottardo  con  a 
bordo  i  feriti  di  Dogali  ;  la  città  presenta  un  aspetto 
imponente.  —  Congresso  delle  maschere  italiane  a 
Genova.  —  La  Cassa  di  Risparmio  di  Cagliari,  col- 
pita da  fallimento,  sospende  i  pagamenti  ;  grave  crisi 
commerciale  ;  l'agitazione  è  al  colmo,  le  truppe  fanno 
uso  delle  armi,  feriti  fra  militari  e  cittadini;  chiusi 
sono  i  negozi,  le  officine,  le  scuole;  è  spiccato  il 
mandato  d'arresto  al  direttore  della  Banca  Giani- 
Mameli  deputato  al  Parlamento.  —  Il  dissesto  fi- 
nanziario, le  disperate  condizioni  agricole,  la  mi- 
seria e  l'impotenza  economica  minacciano  l'isola 
di  Sardegna  di  un  generale  fallimento. 

23.  —  Alle  6.30  di  stamane  una  terribile   scossa 


(1)  Vuol  dire  in  gergo  massonico"  sospenderlo  dalle  funzioni 
massoniche,  qualcosa  come  la  scomunica  maggiore. 
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di  terremoto  getta  la  desolazione  e  il  lutto  sulla 
costiera  ligure  Da  Genova  a  Savona,  da  Noli  ad 
Albissola,  da  Oneglia  a  Porto  Maurizio,  da  Alassio 
a  Diano  Marina,  ecc.,  ecc.,  la  catastrofe  presenta 
l'aspetto  di  una  Casamicciola;  la  popolazione  si  è 
attendata  fuori  dei  paesi;  ovunque  si  erigono  tende 
e  baracche;  lo  spettacolo  è  indescrivibile.  Questa 
convulsione  sotterranea  è  scoppiata  proprio  allo 
spuntar  del  mercoledì  delle  Ceneri  troncando  così  il 
carnevale  fra  il  generale  pianto.  La  sua  durata 
è  stata  dove  di  dieci,  dove  eli  dodici,  dove  di  venti 
minuti  secondi,  ed  in  sì  breve  tratto  di  tempo  si 
è  consumato  una  strage  inaspettata  di  vittime.  — 
Ovunque  apronsi  pubbliche  sottoscrizioni  per  soc- 
correre tanta  miseria.  I  danni  del  terremoto  in 
Liguria  sono  calcolati  50  milioni. 

24.  —  Il  ministero  dell'interno  dà  ordine  ai  pre- 
fetti di  soccorrere  subito  le  famiglie  povere  danneg- 
giate dal  terremoto,  disponendo  300.000  lire. 

28.  —  A  Roma  muore  il  cardinale  Luigi  JacobinL 
Segretario  di  Stato  della  Santa  Sede. 

Marzo. 

] .  —  Alla  sottoscrizione  nazionale  iniziata  dal  mu- 
nicipio di  Roma  per  le  vittime  del  terremoto  il  re 
risponde  con  L.  150,000. 

5.  —  In  seguito  alla  morte  del  padre  Becks,  ge- 
nerale dei  gesuiti,  vien  nominato  a  questa  carica 
il  padre  Anderledy,  svizzero. 

6.  —  Menotti,  primogenito  del  gen.  Garibaldi, 
convoca  in  Roma  i  principali  garibaldini  superstiti, 
onde  infendersi  sui  mezzi  di  mantenere  intatte  le 
tradizioni  -  e  l'alto  prestigio  della  camicia  rossa 
nel  caso  che  l'Italia  si  trovi  avvolta  in  una  guerra 
europea.  —  Ha  luogo  a  Milano  una  passeggiata  di 
beneficenza,  che  raccoglie  la  cifra  di  L.  22.385.50. 

7.  —  Scoppia  il  colera  a  Catania  ;  si  ordinano  le 
quarantene  per  le  provenienze  dalla  Sicilia. 

8.  —  Il  ministro  degli  Esteri  firma  il  protocollo 
con  cui  fra  la  Germania,  l'Austria  e  l'Italia  si  è 
stretta  una  lega  offensiva  o  difensiva  per  5  anni. 
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9  Marzo.  —  La  Banca  Nazionale  trovasi  compro- 
messa per  tre  milioni  nel  fallimento  della  Banca  Sarda 
e  per  uno  nel  fallimento  della  Banca  di  Ovada. 

10.  —  Il  circolo  democratico  universitario  celebra 
in  Roma  il  XV  anniversario  della  morte  di  Maz- 
zini. —  Dopo  una  lunga  crisi  insolubile  il  ministero 
si  ripresenta  alla  Camera  chiedendo  un  voto  per 
rimanere  onestamente  al  potere  ;  l'ordine  del  giorno 
Crispi,  esprimente  sfiducia,  ottiene  194  voti  e  214  in 
favore,  così  i  34  voti  di  fiducia  ottenuti  il  4  feb- 
braio dopo  35  giorni  di  crisi  si  riducono  a  soli  20. 

—  Il  Governo  presenta  un  progetto  per  un  prestito 
di  dieci  milioni  ai  comuni  danneggiati  dal  terremoto 
all'interesse  del  2  0[0  col  rimborso  in  trentanni. 

11.  —  Un'altra  scossa  di  terremoto  si  fa  sentire 
in  Liguria;,  molte  case  sono  maggiormente  rovinate. 

12.  —  Chiusura  del  Parlamento. 

13.  —  Il  papa  procede,  in  un  Concistoro  segreto, 
alla  nomina  di  cinque  cardinali. 

14.  —  In  occasione  del  natalizio  del  re,  scopresi 
a  Girgenti,  Firenze  e  Taranto  le  lapidi  commemo- 
rative ai  caduti  di  Dogali. 

15.  __  il  gen.  Gene,  comandante  supremo  d'Africa, 
è  richiamato  ed  è  sostituito  dal  gen.  Saletta,  per  aver 
dato  agli  abissini  1000  fucili  ottenendo  in  cambio  gli 
ostaggi  italiani.  E'  veramente  un  grave  errore  quello 
di  consegnare  egli  stesso  al  nemico  i  mezzi  di  com- 
batterci e  consegnarglieli  proprio  a  Saati,  dove  la 
terra  è  ancora  fresca  del  sangue  dei  500  da  quei 
barbari  trucidati! 

17.  — ■  Inaugurazione  dell'esposizione  dei  tessuti 
artistici  e  merletti  in  Roma.  Figurano  velluti  e  ri- 
cami in  oro  antichi  e  moderni:  il  manto  di  Napo- 
leone I,  la  bandiera  dei  mille,  ecc.;  i  pizzi  di  Venezia 
e  di  Cantù  sono  assai  ammirati. 

20.  —  Congresso  dei  pilatori  di  riso  a  Milano 
allo  scopo  di  combattere  l'imposizione  del  forte  dazio. 

—  Congresso  dei  salumieri  a  Modena. 

22.  —  Keudell,  ambasciatore  di  Germania,  con- 
segna a  Robilant,  a  nome  dell'imperatore  Guglielmo, 
le  insegne  dell'Aquila  Nera. 
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23.  —  Melchiorre  Valli  è  nominato  sindaco  di 
Torino. —  Monsignor  Galimberti,  accompagnato  dai 
segretari,  recasi  in  missione  a  Berlino,  ed  a  rap- 
presentare il  papa  nelle  feste  per  il  compleanno 
dell'  imperatore  Guglielmo  ;  così  dopo  tre  secoli  è 
la  prima  volta  che  comparisce  alla  Corte  luterana  di 
Berlino,  ufficialmente,  il  rappresentante  della  S.  Sede. 

27.  —  E'  abbastanza  encomiato  ring.  Pirelli  di 
Milano  che  in  49  giorni  congiunse  felicemente  il 
tronco  telegrafico  sottomarino  Massaua-Assab-Perim. 

Aprile. 

I .  —  E'  constatata  la  cessazione  del  colera  a  Catania. 
4.  —  Formazione  del  nuovo  ministero  coli' entrata 

di  Crispi  all'interno,  Zanardelli  alla  giustizia,  Bertolè- 
Viale  alla  guerra  e  Saracco  ai  lavori  pubblici;  i 
restanti  ministri  sono  confermati  nelle  loro  cariche. 

6.  —  Congresso  chirurgico  a  Genova. 

8.  —  Viene  istituita  al  ministero  degli  interni 
una  sezione  pel  risanamento  delle  città  e  campagne. 

10.  —  11  re  firma  il  decreto  che  spoglia  il  mini- 
stero degli  esteri  della  direzione  ed  operazioni  in 
Africa,  affidandola  al  ministero  della  guerra. 

II.  —  Il  barone  Keudell,  ambasciatore  tedesco, 
lascia  la  Corte  d'Italia,  collocato  a  riposo. 

12.  —  Con  solenne  e  clamorosa  votazione,  il  Con- 
siglio Comunale  di  Firenze  approva  una  spesa  com- 
plessiva di  350,000  lire  per  le  feste  dello  scoprimento 
della  facciata  del  Duomo  ed  il  trasporto  delle  ce- 
neri di  Gioacchino  Rossini. 

13.  —  Aurelio  Saffi,  triumviro  di  Roma  nel  1849, 
rinuncia  ali'  elezione  di  deputato  offertagli  dagli 
elettori  di  Forlì. 

14.  —  Pubblicasi  il  decreto  accordante  un  sussidio 
di  un  milione  e  mezzo  ai  comuni  liguri  e  200,000 
alla  provincia  di  Cuneo,  oltre  le  3  0,000  già  date, 
in  occasione  del  terremoto,  più  la  proroga  dei  ter- 
mini, esonero  e  sgravi  totali  secondo  l'entità  dei 
danni  sofferti  dai  contribuenti.  —  Il  principe  Tor- 
lonia  è  nominato  sindaco  di  Roma. 

15.  —  Sono  sei  giorni  che  il  Governo  è  in  cerca  del 
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generale  Saletta  e  della  nave  Venezia,  finalmente 
ricevesi  notizia  che  per  gravi  guasti  alla  macchina 
trovasi  presso  gli  scogli  Broothers  rimorchiata  da 
una  nave  inglese. 

17  Aprile.  —  Cade  una  frana  dal  Monte  Roverino, 
presso  Ventimiglia,  seppellendo  case,  vigneti  ed  un 
tratto  della  strada  provinciale. 

18.  —  Apertura  dei  Parlamento:  il  nuovo  mini- 
stero Depretis-Crispi  è  accolto  da  una  generale 
benevole  aspettativa  dalla  stampa,  dai  paese,  dal 
mondo  politico,  esso  domanda  circa  90  milioni  per 
consolidare  la  finanza.  « 

19.  —  VII  Congresso  cattolico  italiano  a  Lucca. 

20.  —  Scoppia  a  Pontremoli  il  polverificio  Boc- 
coni-Bonzani  ;  9  morti  8  feriti. 

21.  —  Si  approva  alla  Camera  con  voti  181  contro 
45,  la  legge  del  Catenaccio,  cioè  l'applicazione  prov- 
visoria degli  aumenti  di  tributi  doganali;  è  la  se- 
conda volta,  in  breve  distanza,  che  si  adotta  questo 
sistema  inglese.  —  Ricorrendo  il  Natale  di  Roma, 
s'inaugura  sul  Pincio  un  monumento  a  Galileo  Ga- 
lilei reo,  come  dice  l'epigrafe,  d'aver  veduto  la 
terra  volgersi  intorno  al  sole. 

22.  —  Le  offerte  pervenute  al  Ministero  della 
Guerra  a  tutt'oggi  per  sottoscrizioni  a  favore  dei 
morti  e  feriti  di  Dogali  ascendono  a  L.  425,000  ; 
queste  sono  destinate  ad  istituire  una  cassa-soccorso. 

23.  —  Il  ministro  della  guerra  presenta  uno  schema 
di  legge  per  un  corpo  di  volontari  per  l'Africa. 

24.  —  La  nave  Città  di  Genova  con  un  rin- 
forzo d'uomini  e  di  munizioni  parte  da  Napoli 
per  Massaua;  ma  avariatasi  ripara  a  Messina,  e 
trovandosi  assolutamente  incapace  di  resistere  alla 
traversata  è  costretta  trasbordare  le  truppe  sopra 
un'altro  piroscafo.  -  Povera  nostra  marina,  pare 
proprio  una  fatalità  che  tutte  le  volte  che  occorre 
di  servirci  di  un  nostro  legno  nasca  un  incidente! 

25.  —  Crispi,  ministro  dell'interno,  presenta  un 
progetto  di  legge  sulla  riforma  della  Pubb.  Sicurezza. 

26.  —  In  ogni  città  dell'Alta  Italia  inviansi  a  Roma 
proteste  contro  la  minacciata  sospensione  dell'abo- 
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lizione  dei  due  decimi;  a  Milano  la  Congregazione 
di  Carità,  il  Consiglio  degli  Ospitalieri  e  degli  Or- 
fanotrofi indirizzano  petizioni  al  Parlamento  asso- 
ciandosi ai  movimento  di  protesta. 

27.  — -  La  Società  Navigazione  Gen.  firma  l'accordo 
col  Governo  pel  servizio  postale  nel  Mar  Rosso. 

28.  —  Mentre  il  ministro  delle  finanze  domanda 
90  milioni  di  nuove  imposte,  la  Camera  prende  in 
considerazione  la  proposta  Baccelli  e  Bonghi  perla 
costruzione  di  una  passeggiata  archeologica  il  cui 
preventivo  è  di  circa  60  milioni. 

29.  —  E'  dichiarato  lo  stato  d'assedio  a  Massaua  e 
il  blocco  della  costa;  per  conseguenza  è  proibita 
qualsiasi  comunicazione  coll'Abissinia. 

30.  —  A  Milano  è  aperta  l'esposizione  di  126  pro- 
getti per  il  concorso  della  facciata  del  Duomo*;  — 
è  un  concorso  mondiale  importante  per  la  bellezza 
dei  progetti  esposti,  importante  ancora  più  per  l'o- 
pera immortale  che  è  destinato  a  compiere. 

Maggio. 

1.  —  Arrivo  a  Firenze  della  salma  del  grande 
musicista  Rossini,  morto  a  Parigi  quindici  anni  or 
sono.  -  A  Venezia  apronsi  le  feste  dell'Arte  :  -  il  1  in- 
augurasi il  monumento  equestre  a  Vittorio  Emanuele 
alla  presenza  del  re  e  delle  case  civili  e  militari  ; 
—  il  2  solenne  inaugurazione  dell'Esposizione  Na- 
zionale di  Belle  Arti,  sotto  il  patrocinio  di  S.  M.  la 
Regina;  —  il  3  ha  luogo  il  varo  del  piro-avviso 
Galileo,  e  la  solenne  cerimonia  del  collocamento 
della  prima  pietra  del  grande  stabilimento  Siluri- 
pedio al  quale  il  Consiglio  d'amministrazione  della 
Berhnes  Maschmen  Bau  rappresentante  il  Silurificio 
elargisce  10,000  lire  ai  pii  istituti. 

2.  —  A  Firenze,  alla  presenza  delle  Autorità  e 
notabilità  artistiche,  levasi  la  salma  di  Rossini  dalla 
Camera  ardente  per  deporla  in  Santa  Croce  ;  il  carro 
è  seguito  da  oltre  100  associazioni  cittadine,  effetto 
fantastico,  indescrivibile.  —  Il  papa  concede  la  li- 
turgia slava  all'arcivescovado  di  Antivari,  sulle  basi 
degli  antichi  privilegi  conferiti  da  Benedetto  XIV. 
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3  Maggio.  —  In  Vaticano  cominciano  i  lavori  per 
l'Esposizione  che  si  aprirà  il  1  gennaio  1888.  Il  31 
dicembre  S.  S.  compirà  il  suo  cinquantenario  di 
sacerdozio  ;  all'indomani  si  inaugurerà  l'Esposizione 
la  quale  durerà  tre  mesi  ;  —  a  questo  scopo  è  una 
gara  fra  i  regnanti  cattolici,  protestanti,  scismatici, 
pagani  inviare  al  papa  le  migliori  produzioni  dei 
loro  paesi. 

4.  —  Sciopero  dei  muratori  a  Bologna. 

5.  —  A  Quarto  commemorasi  l'imbarco  dei  Mille. 

6.  —  Il  cardinale  Mariano  Rampolla  del  Tindaro 
è  nominato  ministro  Segretario  di  Stato  della  Santa 
Sede,  rimasto  vacante  per  la  morte  del  card.  Jacobini. 

7.  —  Congresso  del  tiro  a  segno  a  Firenze.  — • 
Il  conte  di  Moncalieri,  Aglio  del  principe  Napoleone 
Gerolamo  entra  a  far  parte  nell'esercito  italiano.  — 
Dopo  sette  sedute  il  Consiglio  Comunale  di  Napoli 
chiude  la  discussione  sul  progetto  di  risanamento 
della  città  con  un  voto  di  sfiducia  al  sindaco  Amore. 

10.  —  Viene  nominato  il  conte  di  Solm  amba- 
sciatore di  Germania  presso  il  Quirinale. 

11.  —  A  Firenze  celebrasi  il  V  centenario  della 
nascita  di  Donatello,  il  grande  scultore  che  rimane 
a  noi  esempio  nell'arte. 

12.  —  Alla  presenza  dei  sovrani  e  con  straordi- 
naria solennità  scopresi  a  Firenze  la  facciata  di 
S.  Maria  del  Fiore,  uno  dei  principali  monumenti 
d'arte;  questo  fausto  nazionale  avvenimento  è  se- 
guito da  grandi  feste.  Il  corteggio  storico  raffigu- 
rante l'entrata  in  Firenze  di  Amedeo  VI  di  Savoja, 
detto  il  Conte  Verde,  riesce  uno  spettacolo  degno 
del  pennello  dei  più  grandi  pittori. 

13.  —  Ad  Orbetello  scopresi  una  statua  a  Garibaldi. 

14.  —  La  Direzione  generale  di  statistica  fa  co- 
noscere che  le  case  abitate  in  tutto   il  regno  am-  . 
montano  a  17  milioni  circa,  venendosi  cosi  ad  avere 
quasi  il  rapporto  di  2  camere  per  ogni  3  persone, 
senza  contare  circa  738  mila  alloggi  disponibili. 

15.  —  Inaugurazione  a  Verona  d'un  monumento 
a  Garibaldi.  —  Apresi  una  Esposizione  di  fotografia, 
a  Firenze.  —  Sciopero  dei  pellattieri  a  Bra, 
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16  Maggio  -  La  crisi  finanziaria  infierisce  a  Catania, 
scoprendosi  nuove  frodi  e  nuove  vittime  ;  —  la  fi- 
ducia è  scossa,  gli  affari  nulli.  —  Sono  arrestati  alti 
funzionari  della  Banca  depositi  e  sconti. 

17.  —  Nell'Alta  Italia  imperversa  un  uragano  con 
grave  danno  alia  nascente  vegetazione. 

19.  —  Con  l'intervento  del  re  e  del  ministro  Gri- 
maldi, inaugurasi  a  Milano  l'Esposizione  interna- 
zionale di  macinazione,  panificazione  ed  elettricità. 
Questa  festa  dell'industria  e  del  lavoro  ci  condurrà 
alio  studio  positivo  dei  gravi  problemi  sociali.  — 
A  Mondovì  si  commemora  l'importante  scoperta  dei 
fiammiferi  fatta  dal  celebre  chimico  Domenico  Ghi- 
glioni  nel  dì  dell'Ascensione  1832. 

20.  —  Il  re  invia  all'arcivescovo  di  Firenze  lire 
cinquemila  per  la  Festa  della  Carità  promossa 
dallo  stesso  monsignore. 

21.  —  Inaugurazione  del  tronco  ferroviario  Ro- 
vigo-Adria-Chioggia. 

22.  —  Casalmaggiore  è  in  festa  per  l'inaugura- 
zione di  un  ponte  sui  Po,  lungo  metri  1085  che  ri- 
posa sopra  17  enormi  travate  in  ferro  aventi  un 
peso  complessivo  di  2,200,000  chilogrammi. 

23.  —  li  papa  tiene  Concistoro  nel  quale  nomina 
i  monsignori  Pallotti  e  Bausa  a  cardinali;  in  questa 
occasione  pronuncia  un'  allocuzione  politica  nella 
quale,  spinto  dalla  carità  di  Cristo,  propone  conci- 
liazione e  pace  fra  l'Italia  ed  il  papato.  —  Ricciotti 
Garibaldi  è  eletto  deputato  di  Roma. 

24.  —  Il  ponte  girante  che  s'inaugura  a  Taranto, 
e  che  congiunge  la  parte   vecchia  delia  città   alla  ' 
nuova,  è  giudicato  una  meravigliosa  opera  d'arte. 

26.  —  Disditesi  alla  Camera  il  progetto  di  legge 
per  modificazioni  dell'ordinamento  dell'esercito. 

28.  —  Ad  Este  apresi  un'  esposizione  di  animali 
bovini,  equini  e  suini. 

29.  —  Mantova  ed  Abbiategrasso  inaugurano  un 
monumento  a  Garibaldi;  —  a  Roma  apresi  al  pub- 
blico uno  splendido  Acquario  perenne. 

30.  —  Viene  arrestato  a  Chiasso,  il  prof.  Pietro 
Sbarbaro,  condannato  dal  Tribunale  per  diffama- 
zione a  7  anni  di  carcere. 
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Giugno. 

1.  —  Dai  molti  dati  raccolti  dalla  Commissione 
d'inchiesta  sulle  Opere  Pie,  risulta  che  queste  sono 
21,7.6;  il  loro  patrimonio  ascende  a  17,721,582,260 
con  una  entrata  lorda  di  134  milioni  e  netta  di  87. 
—  Il  Giurì  internazionale,  per  l'esame  dei  progetti 
per  la  facciata  del  Duomo  di  Milano,  termina  il  suo 
lavoro  prescegliendone  15  fra  128  esposti. 

2.  —  Dagli  uffici  pubblici  e  case  private  sventola 
la  bandiera  tricolore  abbrunata  pel  5.°  anniversario 
della  morte  di  Garibaldi.  -  Congresso  medico  a  Roma. 

3.  —  Continua  lo  sciopero  dei  muratori  a  Bologna, 
così' pure  dei  risaiuoli  nel  basso  Ferrarese. 

4.  —  Il  torrente  Prebec,  nel  Piemonte,  straripa 
improvvisamente  ed  in  meno  di  tre  minuti  devasta 
il  paese  di  Chianoc. 

5.  —  La  festa  Nazionale  è  celebrata  in  Roma 
coll'inaugurazione  di  un  egizio  obelisco  a  memoria 
dei  soldati  morti  in  Africa  nel  combattimento  di 
Dogali  ;  a  Milano  coll'inaugurazione  del  Famedio  o 
Pantheon,  il  gran  tempio  civile  nel  quale  si  per- 
petuano le  glorie  cittadine  impersonate  nei  suoi 
illustri  e  benemeriti  ;  a  Faenza  apresi  l'Esposizione 
sulle  industrie  del  ferro  e  del  legno  coll'intervento 
del  ministro  dell'istruzione  pubblica.  —  Decreto  di 
amnistia  pei  reati  di  stampa  e  politici  e  pei  reni- 
tenti alla  leva  (1).  Il  deputato  Cairoli  e  monsignor 
Calabiana,  arcivescovo  di  Milano,  sono  insigniti  del 
gran  Collare  dell'Annunziata. 

C\  —  I  superstiti  di  Dogali  in  numero  di  50  sono 
ricevuti  dal  re  al  Quirinale.  —  Commovente  il  pel- 
legrinaggio all'isola  di  Caprera;  5«»(:0  persone  e  146 
bandiere  sfilano  davanti  alla  tomba  di  Garibaldi. 

8.  —  Il  conte  di  Bari,  fratello  del  già  re  di  Na- 
poli, presta  giuramento  di  cittadinanza  napoletana 
davanti  al  sindaco. 

9.  —  11  dottor  Gregory  delegato   dello  Zanzibar 


(1)  Calcolasi  che  più  di  50,000,  soltanto  in  America,  sono  i  re- 
nitent  i  alla  leva  che  fruiranno  delia  promulgata  amnista. 
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dona  ai  reali  alcuni  oggetti  preziosissimi,  fra  i  quali 
un  uovo  di  struzzo  lavorato  in  orò  con  entrovi  una 
collana  d'unghie  di  leone. 

10.  —  A  cura  del  ministero  del  Commercio  è 
pubblicata  la  statistica  dei  fallimenti  nel  1886;  essi 
sommario  a  1316,  i  creditori  implicati  nei  danni 
ascendono  a  30,395,  il  passivo  circa  30  milioni. 

14.  —  Dichiarazione  del  ministro  delle  finanze  circa 
il  mantenimento  dell'abolizione  dei  due  decimi. 

15.  —  Per  supplire  al  secondo  decimo  di  guerra 
sull'imposta  fondiaria  il  Consiglio  dei  ministri  au- 
menta la  tassa  sugli  alcool  di  L.  30  il  quintale. 

16.  —  L'on.  Crispi  in  una  sua  circolare  ai  prefetti 
ordina  che  la  rivoltella  sia  esclusa  dal  permesso 
di  porto  d'armi. 

17.  —  Scoppio  del  polverificio  Piloni  a  Sant'Egidio 
(Lecco),  rimangono  uccise  16  persone.  Questo  polve- 
rifìcio è  uno  dei  primi  d'Italia. 

18.  —  Il  paese  di  Cevo  (Brescia)  viene  da  un  in- 
cendio totalmente  distrutto. 

19.  —  Elezioni  amministrative  a  Roma;  la  lista 
del  partito  cattolico  ha  vinto. 

20.  —  li  Governo  comunica  all'ambasciata  fran- 
cese la  decisione  di  non  partecipare  ufficialmente 
all'Esposizione  di  Parigi  del  1889,  facilitando  però 
ai  privati  i  mezzi  di  poter  concorrere.  —  A  questo 
scopo  Edoardo  Sonzogno  di  Milano  mette  a  dispo- 
sizione, ad  un  Comitato  da  costituirsi,  lire  50,0u0. 

24.  —  Pellegrinaggio  a  Solferino  e  S.  Martino  in 
occasione  dell'anniversario  della  gloriosa  battaglia. 

29.  —  Vengono  votati  al  Parlamento  altri  20 
milioni  per  l'Africa. 

Luglio. 

.1.  —  Sciopero  dei  fornaciai  a  Roma. 
&    2.  —  La  Corte  d'Assise  di  Rovigo  condanna  alla 
pena  di  morte  Canziani  Giorgio  per  omicidio. 

3.  —  Inaugurazione  a  Città  di  Castello  d'un  mo- 
numento a  Garibaldi. 
v4.  —  Sciopero  delle  sigaraie  a  Venezia. 
5.  —  Formazione  d'un  corpo  speciale  di  pompieri 
vaticani. 
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6  Luglio.  —  Varasi  a  Castellamare  l'incrociatore 
Goito. 

8.  —  Si  notifica  al  Governo  italiano  reiezione  di 
Ferdinando  Coburgo-Gotha  a  principe  di  Bulgaria. 

10.  —  L/on.  Crispi,  durante  l'assensa  di  Depretis, 
gravemente  ammalato,  assume  V interim  degli  Esteri. 

11.  —  Scoppia  il  polverificio  di  Taulud  in  Africa; 
questa  polveriera  conteneva  6000  chilogrammi  di 
polvere  e  un  milione  di  cartuccie;  si  deplorano  una 
cinquantina  di  soldati  italiani  fra  morti  e  feriti. 

13.  —  Il  prefetto  di  Milano  si  fa  iniziatore  per 
la  costituzione  di  una  Soc  età  avente  lo  scopo  di 
diffondere  i  sistemi  igienici  per  combattere  la  pel- 
lagra; —  il  ministro  d'agricoltura,  come  primo  fondo, 
offre  1500  lire.  La  pellagra  è  il  nostro  disonore  fra 
le  nazioni  civili. 

14.  —  11  cardinale  Agostini,  patriarca  di  Venezia, 
invia  un  telegramma  al  re  pregandolo  di  non  ap- 
porre la  firma  alla  legge  votata  dal  Parlamento  per 
l'abolizione  delle  decime  (1).  Il  re  risponde:  «  11  suo 
«  telegramma  mi  pervenne  dopo  che  la  legge  era 
«  firmata.  In  questo  caso  so  di  aver  compiuto  un 
«  vero  dovere.  Affronto  sicuro  il  giudizio  di  Dio,  delia 
«  Chiesa,  e  della  Società.  »  Questo  telegramma  al- 
tamente onora  la  lealtà  del  sovrano  costituzionale. 

15.  —  Per  la  rottura  dei  condotti,  Napoli  resta 
senz'acqua;  questa  ventura  offre  uno  spettacolo  dei 
più  strani  e  malinconici. 

16.  —  Promulgazione  del  Decreto  relativo  alla 
costituzione  di  un  corpo  speciale  di  volontari  per 
l'Africa;  sono  ammessi  i  soli  cittadini  dello  Stato. 

17.  —  Il  re  e  la  regina,  circondati  da  una  mol- 
titudine festante  visitano  Siena  ed  assistono  in  forma 
ufficiale  alla  messa  nella  cappella  di  S.  Caterina. 

18.  —  Cinque  persone  sono  sfracellate  dalla  pi- 
rodraga Civitavecchia,  mentre  la  si  stava  varando 
nel  porto  omonimo. 

(1)  !  e  Decime  sono  un  vecchio  avanzo  del  feudalismo  il  quale 
vige  ancora  in  alcune  provincie  d'Italia.  Questa  legge  favorisce 
i  grandi   proprietari  di  terra  e  danneggia   le   risorse    di  molt 
prevosture  e  vicariati. 
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20.  —  Grandi  manovre  d'un  corpo  d'armata  a 
Verona,  alia  presenza  delle  missioni  estere, 

21.  —  Circolare  del  cardinale  Segretario  di  Stato 
Rampolla  ai  Nunzi  pontifici  nella  quale  dimostra 
l'impossibilità  della  Conciliazione  tra  la  Chiesa  e  lo 
Stato,  facendo  osservare  che  benché  è  desiderio  del 
papa  di  essere  in  pace  coll'Italia  pure  non  può  ri- 
nunciare e  non  rinuncia  ai  potere  temporale. 

22.  —  Scoppia  a  Mortara  una  locomobile  uccidendo 
sei  operai  e  ferendone  altri  14. 

23.  —  li  re  in  mezzo  ai  tuonanti  applausi  passa 
in  rivista  la  flotta  italiana  nelle  acque  di  Livorno. 
Questa  mostra  navale  ha  una  importanza  politica, 
giacché  le  missioni  estere  che  osservavano  le  po- 
tenti corazzate  dalla  lunga  estensione  da  Porta  a 
Mare  all'Ardenza,  disposte  in  ordine  di  battaglia,  o 
manovranti  con  mirabile  precisione  devono  aver 
compreso  che  l' Italia  alla  prima  occasione  sarà 
spinta  ad  affermare  la  sua  posizione  come  grande 
potenza  europea. 

24.  —  Feste  a  Venezia  per  lo  scuoprimento  del 
monumento  a  Garibaldi.  —  Inaugurazione  della  fer- 
rovia Rivarolo-Castellamonte. 

25.  —  Avviene  uno  scontro  fra  due  treni  sulla 
linea  di  Tivoli;  vi  sono  morti  e  feriti. 

26.  —  Terminano  a  Livorno  le  grandi  feste  in 
onore  della  flotta. 

28.  —  Schloezer,  ambasciatore  tedesco  presso  il 
Vaticano,  presenta  al  papa  una  ricchissima  tiara, 
dono  dell'imperatore  Guglielmo. 

29.  —  Muore  a  Stradella  Depretis  (V.  Necrologia). . 

30.  —  Scoppia  il  colera  in  alcuni  punti  della  Sicilia. 

Agosto. 

1.  —  La  Giunta  municipale  di  Roma  destina  la 
somma  di  L.  100,000  al  concorso  per  un  monumento 
nazionale  ad  Agostino  Depretis.  —  Milano  invia  50 
quintali  di  pane  a  Venezia  causa  lo  sciopero  dei  pa- 
nattieri;  i  forni  abbandonati  dagli  scioperanti  ven- 
gono occupati  dai  soldati. 


28 CRONACA  D'ITALIA 

2  Agosto.  —  Scoppia  a  Messina  un  deposito  di 
dinamite  facendo  crollare  alcune  case;  morti  e  feriti. 

4.  —  A  Stradella  hanno  luogo  i  funerali  a  Depretis  ; 
principi,  senatori,  deputati,  magistrati,  tutto  ciò  che 
vi  ha  di  più  alto  nella  diplomazia  vi  è  rappresentato. 

5.  —  Alcune  spie  abissine  arrestate  nei  pressi  di 
Massaua  vengono  fucilate. 

6.  —  li  colera  a  Catania  prende  proporzioni  al- 
larmanti ;  la  popolazione  fugge.  —  A  Venezia  mentre 
il  comitato  delle  feste  annuncia  la  tradizionale  re- 
gata veneziana,  i  barcaiuoli  deliberano  lo  sciopero 
per  la  mezzanotte. 

7.  —  Chiudesi  l'Esposizione  Internazionale  di  ma- 
cinazione a  Milano  ed  apresi  quella  Tipografica 
operaia  nazionale. 

8.  —  La  Corte  d'Assise  di  Campobasso  condanna 
a  morte  Cesare  Giordano  per  uxoricidio  e  fratricidio. 

9.  —  La  Corte  dei  Conti  liquida,  alla  famiglia  De- 
pretis, L.  32,000  per  servigi  resi  allo  Stato  dal  defunto. 

10.  —  L'on.  Crispi  assume  la  presidenza  del  Con- 
siglio dei  ministri. 

11.  —  Apresi  a  Siena  un'Esposizione  regionale. 

12.  —  Giunge  a  Roma  Francisco  de  Paula  Mateus; 
nuovo  ministro  plen.  di  Colombia  presso  il  Quirinale. 

13.  —  I  tipografi  di  Savona  mettonsi  in  sciopero. 

14.  —  La  rendita  delle  imposte  dirette  diminuì  di 
L.  224,475,37  stante  l'abolizione  del  secondo  decimo. 

16.  —  Inaugurazione  a  Viterbo  d'un' Esposizione 
agricola  industriale  del  circondario  ;  così  pure  alla 
Spezia  di  attrezzi  marittimi  sotto  il  patrocinio  del 
principe  Tommaso. 

19.  —  Tancredi  Savoiroux,  da  otto  mesi  ostaggio 
del  Negus  d'  Abissi nia ,  è  liberato  collo  sborso  di 
15,000  talleri  ed  entra  felicemente  in  patria. 

20.  —  Congresso  degli  agricoltori  a  Siena. 

21.  —  Vicenza  onora  il  duce  dei,  mille  con  un 
monumento  a  sua  memoria. 

22.  —A Campiglio  presso  Firenze  scoppia  un  depo- 
sito di  polvere  pirica  uccidendo  sette  persone.  —  Si 
esperimenta  il  nuovo  fucile  del  tenente  Cei  (con  pu- 
gnale e  baionetta)  e  l'esperimento  riesce  perfetto, 
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23.  —  L'arcivescovo  Giulio  Lenti  è  nominato  pa- 
triarca di  Costantinopoli. 

25.  —  Il  gen.  Fontana  muore  a  Piacenza,  ucciso 
da  un  calcio  del  suo  cavallo. 

26.  —  Da  Napoli  parte  il  San  Gottardo  per  Ma s- 
saua  carico  d'ogni  sorta  di  generi  alimentari,  e  da 
Genova  parte  la  Veloce  carica  di  affamati  in  cerca 
di  lavoro  e  vitto. 

27.  —  A  tutt'oggi  per  la  messa  giubilare  del  papa 
il  Comitato  dell'Esposizione  vaticana  ricevette  come 
provento  di  elemosina  L.  711,202,85. 

28.  —  Mostra  internazionale  dei  pompieri  a  Torino. 

29.  —  Congresso  alpinistico  a  Vicenza.—  Oggi  com- 
piesi  il  25°  anniversario  della  battaglia  d'Aspromonte. 

30.  —  Un  decreto  reale  approva  i  piani  per  la 
difesa  di  Roma. 

31.  —  Con  decreto  reale  è  istituito  nella  colon 'a 
d'Assab  lo  Stato  Civile  con  giurisdizione  su  tutto  il 
territorio  della  colonia  e  dipendenze  dal  Tribunale 
civile  e  correzionale  di  Napoli. 

Settembre, 

2.  —  Il  campanile  di  Trebbo,  presso  Bologna,  vien 
trasportato  quattro  metri  verso  tramontana  sopra 
rulli  ferrei;  questa  prodigiosa  operazione  è  eseguita 
dal  capomastro  Campeggi. 

4.  —  Congresso  degli  ingegneri  ed  architetti  in 
Venezia. 

6.  —  Grande  rivista  militare  a  Rubiera,  nell'E- 
milia, alla  presenza  dei  reali  e  delle  missioni  estere.  ' 

8.  —  Feste  inaugurali  a  Parma  per  l'esposizione 
agricola,  industriale,  scientifica.  —  La  confraternita 
del  Santo  Sacramento  in  Napoli  viene  sciolta  per 
gravi  irregolarità  nell'  amministrazione. 

9.  —  Grandi  feste  a  Venezia  per  l'arrivo  della 
squadra  italiana  ed  inglese. 

11.  —  In  mezzo  al  popolo  festante  il  re  visita 
l'Esposizione  di  Parma.  —  Sciopero  dei  muratori  a 
Milano;  gli  scioperanti  ascendono  a  12  mila. 

12.  —  Apertura  del  Congresso  Geologico  di  Sa- 
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vona.  —  Inaugurazione  della  pre-Esposizione  Va- 
ticana a  Milano  con  grande  concorso. 

14  Settembre.  -  Il  colera  a  Messina  prende  serie 
proporzioni  ;  si  constatano  più  di  200  casi  al  giorno; 
quasi  tutti  i  negozi  son  chiusi. 

15.  —  Il  re  sottoscrive  per  500  azioni  (lire  10,000) 
a  favore  della  Società  cooperativa  per  le  case  ope- 
raie di  Terni. 

16.  —  Congresso  a  Pavia  del  Partito  operaio  italiano. 

17.  —  Congresso  degli  agenti  ferroviari  a  Milano. 

18.  —  Il  re  elargisce  L.  45,000  pei  colerosi  poveri 
della  Sicilia.  —  Esposizione  enologica  a  Conegliano. 

19.  —  Congresso  medico  a  Pavia. 

20.  —  17.°  Anniversario  della  conquista  di  Roma; 
la  Giunta  municipale  col  Sindaco  in  forma  ufficiale 
depongono  al  Panthéon  una  corona  sulla  tomba  di 
Vittorio  Emanuele.  —  Scopresi  a  Perugia  un  mo- 
numento a  Garibaldi. 

21.  —  Il  papa  invia  L.  10,000  all'arcivescovo  di 
Messina  per  le  vittime  del  colera. 

23.  —  Termina  a  Milano  il  rumoroso  processo 
intentato  dall'avv.  Nasi  contro  Ton.  Cavallotti  e  il 
giornale  II  Secolo  per  ingiurie  e  diffamazione;  que- 
sti vengono  condannati  a  diverse  multe. 

24.  —  La  Corte  d'Assise  d'Ascoli  Piceno  condanna 
a  morte  un  tal  Falcetti  per  assassinio. 

25.  —  Viene  posta  una  tassa  doganale  di  8  per 
cento  sopra  Toro  monetato  od  in  verghe  che  si 
esporta  a  Massaua.  -^  Il  comizio  per  protestare 
contro  l'agente  delle  tasse,  al  teatro  Ristori  di  Ve- 
rona si  scioglie  per  mancanza  di  presidente;  —  è 
un  caso  singolare  che  tra  i  mille  professionisti  ed 
esercenti  grossi  e  piccini  non  se  ne  sia  trovato  uno 
che  accettasse  di  salire  sul  palcoscenico! 

26.  —  Congresso  Universitario  a  Milano.  —  Il  te- 
nente generale  Asinari  di  San  Marzano  è  nominato 
comandante  supremo  delle  truppe  in  Africa. 

|»  27.  —  li  principe  Amedeo  è  nominato  ispettore 
generale  della  cavalleria. 

28.  —  Il  principe  di  Ruffano  è  nominato  sindaco 
di  Napoli. 
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29.  —  Protesta  della  Congregazione  della  Peni- 
tenzieria  contro  la  legge  della  abolizione  delle  decime. 

30.  —  Il  Governo,  dietro  domanda  della  Commis- 
sione cardinalizia  pel  giubileo  papale,  risponde  che 
sarà  mantenuto  rigorosamente  l'ordine  durante  il 
passaggio  dei  pellegrini. 

Ottobre. 

1.  —  Gli  on.  Branca,  Luzzati  e  Ellena  sono  dal 
Governo  inviati  a  Parigi  per  un  nuovo  trattato  di 
commercio  Franco-Italiano. 

2.  —  Molteplici  commenti  suscita  l'immediata 
partenza  del  presidente  del  Consiglio  dei  ministri, 
on.  Crispi,  per  Friedrichsruhe,  onde  avere  un  col- 
loquio con  Bismark  sopra  alcune  complicazioni  po- 
litiche. —  Roma  commemora  l'anniversario  del 
plebiscito  per  la  sua  annessione  all'Italia. 

5.  —  La  fabbrica  d'armi  di  Terni  termina,  in  do- 
dici giorni,  la  fabbricazione  di  5000  pugnali,  da  di- 
stribuire al  corpo  speciale  d'Africa. 

6.  —  Il  gen.  Saletta  riceve  in  Massaua,  Kantibai, 
capo  della  tribù  degli  Habab,  il  quale  gli  rimette 
l'investitura,  a  nome  del  Governo  italiano,  di  prin- 
cipe degli  Habab  (1). 

9.  — ■  Un'  impetuosissimo  ciclone  scatenasi  sulle 
colline  di  Livorno;  danni  gravissimi. 

11.  —  La  Banca  Nazionale,  usando  del  suo  diritto, 
presenta  al  cambio  alla  Banca  Romana  ben  24  mi- 
lioni dei' biglietti  di  questa;  a  questo  fiero  colpo 
la  Banca  Romana  contrappone  soli  15  milioni  e 
quindi  subisce  la  più  grossa  umiliazione  per  la  man- 
canza dei  nove  milioni.  La  Banca  Nazionale  rimette 
la  quistione  al  Governo. 

12.  —  E'  promossa  dai  Circoli  cattolici  una  pe- 
tizione da  presentarsi  al  Parlamento  per  ottenere  da 
questo  che  «  al  Papa  sia  ridonata  quella  libertà  ed 
indipendenza  come  vuole  giustizia.  » 

(1)  Questo  fatto  ha  non  poca  importanza  perchè  questo  po- 
polo abita  una  vasta  provincia  che  ha  un  buon  approdo;  è  la 
via  delle  carovane  del  Sudan,  e  può  fornire  IO  mila  cammelli 
al  nostro  esercito  in  caso  di  bisogno. 
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13.  —  La  questione  del  monumento  a  Giordano 
Bruno  $i  fa  seria;  il  Municipio  di  Roma  non  vuol 
pronunciarsi  sulla  domanda  dell'area  in  Campo  dei 
Fiori,  considerando  che  la  statua  di  Bruno  in  quella 
località  è  una  grave  sfida  al  Vaticano.  —  Gosì  i 
monumenti  di  Napoleone  III  e  di  Giordano  Bruno 
rimarranno  rinchiusi  aspettando  altre  generazioni. 

15.  —  In  Vaticano  ha  luogo  il  ricevimento  di  circa 
seicento  pellegrini  francesi.  —  Sciopero  del  vettu- 
rini a  Roma;  qualche  arresto, 

16.  —  Vercelli  inaugura  un  monumento  a  Vittorio 
Emanuele.  —  Cessa  il  colera  a  Messina. 

17.  —  L'applicazione  della  nuova  legge  sulle  di- 
stillerie agrarie  cagiona  molto  malcontento  nella 
provincia  di  Alessandria  ed  altrove,  dove  si  cessa 
di  distillare  non  avendone  più  convenienza. 

18.  —  Un  reale  decreto  convoca  la  Camera  per 
il  16  tìovembre.  —  Il  ministero  ordina  l'acquisto 
di  3000  cammelli  nell'Egitto  per  l'Africa. 

20.  —  Il  ministro  Crispi,  presiede  ai  Municipio  di 
Roma  la  Commissione  che  deve  stabilire  le  basi  per 
la  formazione  del  grande  ricovero  per  l'infanzia 
abbandonata;  questa  istituzione  fu  ideata  dal  mi- 
nistro stesso  che  a  tal  uopo  elargì  per  primo  fondo 
la  somma  di  L.  10,000. 

21.  —  E'  attivato  il  servizio  fra  diverse  stazioni 
Novara-Saronno. 

22.  —  Nel  palazzo  della  Consulta  a  Roma  si  in- 
augurano i  negoziati  per  la  rinnovazione  del  trat- 
tato di  commercio  fra  l'Italia  e  l'Austria-Unghèria. 

-  23.  —  Casale  inaugura  tre  monumenti  a  Lanza, 
Rattazzi  e  Mellàna  ;  la  cerimonia  è  onorata  dalla 
presenza  del  principe  d'Aosta. 

25.  —  Crispi,  presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri, espone  il  programma  del  Ooverno  al  banchetto 
di  Torino  circondato  dalla  simpatica  attenzione  di 
eminenti  personaggi. 

30.  —  Chiusura  del  IV  Congresso  degli  operai 
tipografi  a  Venezia. 

(Sarà  continuato) 


GENEALOGIA  DEI  SOVRANI 
Presidenze  Ielle  Remili* 

E 

NOTIZIE  STATISTICHE 
dei  principali  Stati  del  Mondo 

ITALIA  (Regno). 

(Vittorio  Fumarmele  II  prende  per  sé  e  suoi  discendenti  il  titolo 
di  re  d'Italia,  in  virtù  della  legge  17  marzo  1861). 

Umberto  I  Ranieri  Carla  Emanuele,  re  d'I- 
talia, nato  14  marzo  1844,  Aglio  del  re 
Vittorio  Emanuele  II  (n.  14  marzo  1820) 
e  della  regina  Adelaide,  figlia  del  fu 
Ranieri,  arciduca  d'Austria  (n.  3  giugno 
1822,  m.20  gen.  1855),  succ.  a  suo  padre 
9  gen.  1878;  amm.  22  aprile   1868  con 

Margherita  Teresa,  regina  d'Italia,  ti.  20  nov. 
1851,  figlia  del  fu  Ferdinando,  principe 
di  Savoia,  duca  di  Genova  (v.  sotto). 

Figlio. 

Vittorio  Emanuele  Gennaro,  princ.  reale, 
principe  di  Napoli,  n.  11  nov.  1869,  sot- 
totenente nel  1  regg.  fanteria. 

Fratello  e  sorelle. 

Clotilde  Maria  Teresa,  n,  2  marzo  1843, 
maritata  al  principe  Napoleone  (vedi 
Casa  Bonaparte). 
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Amedeo  Ferdinando  Maria,  duca  d'Aosta, 
n.  30  maggio  1845,  ispettore  gen.  di  ca- 
valleria, Sen.  del  Regno,  accettò  il  4  die. 
1870   la  corona  di  Spagna  e  la  depose 
ni  febbr.  1873  e  ritornò  in  Italia;  ved. 
8nov.  1876  di  Maria  Vittoria,  figlia  del  fu 
prin.  Carlo  Em.  Dal  Pozzo  della  Cisterna. 
Figli.  Emanuele  Filiberto  Vittorio,  duca  delle 
Puglie,  n.  13  gennaio  1869,  sotto- 
tenente di  artiglieria. 
Vittorio  Emanuele   Torino,  conte    di 

Torino,  n.  24  novembre  1870. 
Luigi  Amedeo,  n.  31  gennaio  1873. 
Maria  Pia,  n.   16  ottobre  1847,  maritata 
27  sett.  1862  a  Luigi  re  di  Portogallo. 

Vedova  e  figli  di  Ferdinando  Maria,  duca  di  Genova, 
m.  10  febbraio  1855  fratello  del  fu  re  Viti  Em.  II. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  duchessa  di 
Genova,  n.  4  febbraio  1830,  figlia  del  fu 
Giovanni  re  di  Sassonia  (v.  Sassonia). 

Figli. 

Maria  Margherita  Teresa,  regina  d'Italia. 

Tomaso  Alberto  Vittorio  di  Savoia,  duca  di 
Genova,  contrammiraglio,  n.  6  febb.  1854; 
ammogliato  14  aprile  1*83  con  Maria 
Isabella,  lì.  31  agosto  1863,  figlia  del  fu 
Adalberto,  zio  del  re  di  Baviera. 

Figlio  Ferdinando  Umberto,  n.  21  aprile  1884. 

Figlio  di  Giuseppe  cav.  di  Savoja,  m.  15  ottobre  1825. 

Eugenio  Emanuele  Giuseppe,  principe  di 
Savoia  Carignano,  n.  14  aprile  1816, 
ammiraglio  della  flotta  reale. 
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Regioni, 

Superficie  e 

Popolazione. 

Piemonte 

Km 

q .  29,349  abit 

3,173,3.3  per 

Km.q 

103 

Liguria 

» 

5,282 

» 

9  i  9,185 

» 

174 

Lombardia 

» 

23,507 

» 

3,838,360 

163 

Veneto 

» 

23,464 

» 

2,954,595 

126 

Emilia 

» 

20,515 

» 

2,261,660 

110 

Umbria 

» 

9,633 

» 

598,479 

» 

6> 

Marche 

» 

9,704 

» 

978,447 

» 

101 

Toscana 

» 

24,053 

» 

2,294,605 

» 

95 

Roma 

» 

11,917 

» 

937,712 

» 

79 

Abruzzi  e  Molise   » 

17,273 

» 

1.386,817 

» 

80 

Campania 

» 

17,995 

» 

3,011,748 

» 

167 

Puglie 

» 

22.115 

» 

1,675,471 

» 

76 

Basilicata 

» 

10,676 

» 

549,699 

» 

51 

Calabria 

» 

17,257 

» 

1,301,980 

» 

76 

Sicili  i 

» 

29,211 

» 

3,103,2 .0 

» 

106 

Sardegna 

» 

24,342 

» 

711,518 

» 

29 

Totale 

.  Km.q, 

290,323  ab. 

29,699,785  per 

Km.q 

.  100 

Dal  censimento  generale  del  31  dicembre  1886,  la  popo- 
lazione del  Regno  era  di  29,943,607  abitanti. 

Gli  italiani  residenti  all'estero  sommano  a  circa  1 ,200,000 
di  cui  nell'Argentina  254,383;  in  Francia  210,733;  Stati 
Uniti  170,000;  Brasile  82,196;  Uruguay  40,003;  Austria 
43,875;  Svizzera  41,615;  Algeria  33,693;  Egitto  16,302; 
Turchia  19,000;  Tunisia  11.106:  Perù  10,000,  ecc.,  ecc. 
Culti.  —   Nel  1885  vi  erano  in  Italia  circa  29,400,000  di 

cattolici  romani,  63,000  protestanti  e  38,000  ebrei. 
Possessioni  d'Africa.  —  Baia  d'Assab,  alla  riva  occiden- 
tale del  Mar  Rosso,  con  63^  km.  q.  e  1303  abit.  —  Si  è 
pure  occupata  tutta  la  costa  compresa  fra  Assab,  Mas- 
saua,  Arkiko,  Monkullo,  Beilul,-Emberemi,  e  la  baia  di 
Aratali  sino  al  confine  dell'Abissinia. 


Città  più  ] 

importanti 

- 

Circondario 

Comune 

Circondario 

Comune 

Napoli.  . 

.  608,656 

494,314 

Catania . 

.  238,155 

103,715 

Milano  . 

.  491,382 

343,372 

Livorno. 

.     99,053 

97,645 

Roma  .  . 

.  499,707 

319,172 

Ferrara . 

.  16;?,  169 

76,121 

Torino  . 

.  563,347 

252,<S32 

Padova  . 

.  146,275 

72,947 

Palermo 

.  256  707 

250,135 

Verona  . 

.  126,704 

68,961 

Genova . 

,  307,313 

181,013 

Lucca  .  . 

.    69,070 

69,<>70 

Firenze  . 

.  524  864 

169,<'01 

Bari  .  .  . 

.  327,760 

63,366 

Venezia . 

.  146,048 

132,826 

Alessandrial  55,204 

62,461 

Messina . 

.  225,513 

131,240 

Brescia  . 

.  223,509 

60,185 

Bologna. 

.  349,108 

122,306 

Pisa .  .  . 

226,105 

53,553 
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Armata  (1887), 

r<^„^r.T  *>  a*.^^„  Ì  N  conte  Enrico  Morozzo  Della  Rocca 
Generali  d  Armata  \  Enrico  cial(lini  duca  di  Gaetai 

Milizia  permanente  e  Milizia  mobile. 


Ufficiali 

Sott'ufficiali  .  . 

Caporali 

Soldati 

Totale. 


Permanente 

Mobile 

Totale 

17,358 

2,625 

19,983 

26,428 

4,370 

30,798 

87,213 

26,867 

114,080 

771,113 
902,112 

251,445 

1,022,558 

285,307 

1,187,419 

Milizia  territoriale. 
Il  30  giugno  1887  la  milizia  territoriale  era  composta  di 
2,052  ufficiali  in  servizio  ausiliario  e  3,693  uffic.  di  riserva. 


Sott'Ufficiali 14,324 

Caporali 52,453 

Soldati 535,177 


Uomini  non  ancora  chia- 
mati sotto  le  armi  per 
l'istruzione  694,990. 


Totale  della  milizia  territoriale  1,302,989  uomini. 
La  territoriale  è  composta  di  uomini  di  I\  ir  e  III*  ca- 
tegoria, e  non  già  come  molti  suppongono,  di  uomini  tutti 
di  IH*  categoria.  (Vedi  anno  precedente). 
Totale  generale  dell* Armata     )  «  .aA  ma*  ,1/vm 
Italiana  sul  piede  di  guerra)  *»«w»w»  uom. 

In  224  comuni  si  è  istituita  nel  febbraio  scorso  la  Milizia 
comunale  per  il  servizio  territoriale;  a  questa  sono  chia- 
mati tutti  gli  uomini  ch'ebbero  già  l'istruzione  militare. 

Corpo  Coloniale  in  Africa. 
E  formato  un  corpo  di  volontari   forte  di   5,000  uomini 

oltre  a  circa  12,0C0,  già  stanziati,  dell'  esercito   regolare. 

Comandante  supremo  il  ten.  gen.  Asinari  di  San  Marzano. 

Flotta  (1887). 
Ammiraglio:  Il  prìncipe  Eugenio  di  Savoja-Carignano. 
Navi  da  guerra  di  1*  classe    N.  18     \ 
»               »            2a        »        »  15      I 
»               »            3a        »        »  23 
Trasporti »  19 


Navi  onerarie »  19 

»    cannoniere ...»    6 

»     scuole,  ecc »  25 

Torpediniere »138 

Totale  .  .  .  N.  263 


Equipaggio 

uomini.  15,055 

ufficiali    1,006 
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ABISSINIA  (Regno  di)  o  Etiopia 

{L'Abissiniao  Habesch.iì  cui  vero  nome  è  ancora  Etiopia,  forma 
un  vasto  altipiano,  alto  in  media  2,500  metri  sul  livello  del  mare, 
solcata  da  valli  profonde,  nelle  quali  scorrono  torrenti  per  lo 
piti  tributari  del  nume  Azzurro.  —  L'Etiopia  comprende  pure  il 
Ti§rè,  il  Gondar  e  lo  Scìoa,  regni  vassalli  dell' Abissinia.  — 
Città  principali  Asmara,   vdagdala  e  Gondar  con  5-7000  abit.) 

La  sua  superficie  è  calcolotaa  120,000  miglia  q.  all'incirca. 

Popolazione  -  Compresi  i  Galla,  si  presume  che  i  suoi  a- 
bitanti  possano  sommare  da  8  a  9  milioni  (?). 

Armata.  —  Gli  abissini  vivono  guerreggiando  continua- 
mente e  sono  coraggiosissimi.  In  caso  d'invasione  del  loro 
territorio  tutti  sono  chiamati  a  difenderlo  (comprese  le 
donne).  La  forza  complessiva  valutasi  da  40  a  60,000  uom. 
comandati  dal  famoso  Ras-Alula. 

La  religione  è  un  cristianesimo  corrotto  e  misto  di  prati- 
che giudaiche,  non  mancano  però  molti  Maomettani  ed 
Ebrei.  Il  Feticismo  è  ancora  predominante  fra  i  Galla. 

Re:  Giovanni  detto  Negus  (re  dei  re)  suc- 
cesso a  Teodoro,  nel  1868. 
♦  •  » 

AMERICA  (Stati  Uniti  d) 

Repubblica  Federativa. 
(Dichiarazione  d'indipendenza  4  luglio  1776.  —   Costituzione 
del  17  dicembre  1787,  dividendo  il  potere  dello  stato  in  tre  corpi 
indipendenti  e  distinti   gli  uni  dagli   altri:  il  potere    esecutivo 
(Presidente)  il  potere  legislativo  congresso)  ed  il  potere  giù 
diziario  (Corte  fcuprema)  ecc). 

Superficie  e  Popolazione. 

chil.q.  abitanti    p.  k.  q. 

Stati  della  Nuova  Inghilterra    172,137  4,010,529  28 

»    di  mezzo 365,978  12,374,510  34 

»    del  Sud-Est 630,146  5,719,565  9 

»    del  Sud 1,424,080  8,919,371  6 

»    del  centro 1,866,4-4  17,423,261  9 

»    dell'Oceano  Pacifico  .        945,543  1,101,728  9 

Territori 2,247,042  606,819  1x3 

Totale  Stati  Uniti      7,651,710        50,155,783  6 

Altri  territorii 1,560,563  289,553        — 

Totale        9,212,273        50,415,336        5£ 
Vi  sono  compresi  pure  6,679,943  stranieri. 


38      AMERICA  (STATI  UNITI)  -  AMERICA  CENTRALE 

Immigrazione. 

Dal  1821  al  1885  immigrarono  negli  Stati  Uniti  13,298,042 
persone,  di  cui  11,60*,743  Europei  e  cioè:  —  Inglesi 
5,552v'*63  —  Germanici  4,054,610  *-  Svedesi  e  norvegesi 
675,895  -  Francesi  310,802  —  Austriaci  238,298  —  Ita- 
liani 196,029  -  Russi  150,099  —  Danesi  102,952  ecc. 

Culto.  —  Esso  non  ha  autorità  ecclesiastiche  subordinate 
al  governo  federale  di  Washington,  attendendo  che  la 
costituzione  prescriva  la  separazione  completa  della  Chiesa 
con  lo  Stito. 

Città  principali. 


New  York  2,303,600 
Filadelfia  894,900 
Chicago  .  .  572,6: '0 
Brooklin  .  566,663 


S.Francisco  233,959 
N.  Orleans  216,090 
Cleveland.  160,146 
Pittsburg.  156,389 


Boston.  .  .  362,839 
St.  Luis  .  .  350,518 
Baltimora.  332,313 
Cincinnati  255,139 
Capitale  Washington  con  147,293  abitanti. 
Armata  e  Flotta. 
Gli  Stati  Uniti  non  tengono  esercito  permanente,  ma  solo 
un  nucleo  di  25,500  uomini  e  2,185  ufficiali  pel  manteni- 
mento dell'ordine  pubblico  In  caso  di  guerra  l'effettivo  della 
armata  regolare  e  della  milizia  riunita  è  di  6,608,500  uom. 
La  marina  conta  75  navi  con  1,681  ufficiali  e  8,508  uom. 
d'equipaggio.  -  Il  corpo  di  marina  è  di  81  uffic.  e  1,939  uom. 

Presidente:  Grover  Cleveland,  n.  il  17  marzo 
1837,  eletto  4  marzo  1885  per  4  anni. 


AMERICA  CENTRALE  (Repubblica  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  15  settembre  1821.  Unione  di 
tutti  gli  stati  dell'America  Centrale  in  un  solo  Stato  1  luglio 
1823.  Dissoluzione  del  patto  federale  1840). 

1.  Costa  Rica. 

(Costituzione  22  die.  1871,  con  qualche  modificazione  26  apr.  1882). 

Presidente:  Il  gener.  Bernardo  Soto  (1885). 

£.  Guatemala. 

Presidente:  Il  generale  M.  L.  Barillas  (1886). 

3.   Honduras. 

(Costituzione  1  novembre  1880) 

Presidente:  Il  gen.  L.  Bogran  (1883). 
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4L.  Nicaragua. 

(Costituzione  19  agosto  1858). 

Presidente:  Dott.  Adan  Cardenas  (1883). 

5.  S.  Salvador. 

Presidente:  Il  gen.   Francesco  Menendez. 

Superficie  e  popolazione. 


Repubbliche 

Km.q. 

Abitanti 

Per 
k.q 

11 

34 

2 

3 

4 

6 

Guatemala.  . 
Salvator .  .  . 
Nicaragua .  . 
Honduras  .  . 
Costa  Rica.  . 

121,140 

18,720 

133,800 

120,480 

51,760 

1,322,514 
634,120 
259,794 
3c3,>74 

213,785 

Totale  . 

445,900 

2,753,517 

Capitali 


Guatemala. 
S.  Salvador 
Managua.  . 
Tegucigalpa 
San  José .  . 


Abit. 


59039 
13274 
15000 
12000 
13484 


Truppe. 


Costa  Rica. 
Guatemala . 
Honduras.  . 
Nicaragua  . 
Salvador  .  . 


uomini 


Attiva 

Milizia 

600 

12,o00 

2,500 

2;!,000 

500 

3,000 

1,(00 

4,2^7 

2,200 

8,100 

Totale 
12,600 
2^,500 
3,500 
5,227 
10,300 


ANDORRA  (Repubblica). 


(Piccola  Repubblica  situata  tra  la  Francia  e  la  Spagna  in  una 
vallata  dei  Pirenei  e  che  prende  il  nome  dal  capoluogo.  —  E' 
sotto  la  protezio  e  della  Francia  e  del  vescovo  d' Urgel  e  tutti 
gli  anni  paga  alla  Francia  950  fr.  e  al  vescovo  d'Urgel  460  fr. 
-—  Il  potere  esecutivo  app  «rtiene  al  primo  Sindaco,  il  potere  giu- 
diziario è  esercitato  da  due  vicarii  e  da  un  giudice  civile). 

Superficie  e  Popolazione. 

La  superficie  della  Repubblica  è  di  452  chil.  q.  essa  com- 
prende tre  vallate  con  sei  paesi:  San  Giuliano,  Andorra 
Eucamp,  Canillo,  La  Masana  ed  Ordino. 

La  popolazione  è  di  60;)0  abitanti.  —  Gli  abitanti  vivono 
principalmente  dell'allevamento  dei  bestiami,  del  com- 
mercio dei  bovini,  del  carbone,  delle  miniere  di  ferro  e 
della  lana  dei  montoni. 

Consiglio  gen.:  l.°  Sindaco  (in  Andorra)  B. 
Moles;  2.°  Sindaco  (in  Ordino)  A   Riba. 
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ANNAM  -  vedi  Francia. 

»  ♦  » 

REPUBBLICA    ARGENTINA  America 

(11^  23  luglio  18S1  a  Buenos-Ayres  fu  concluso  un  trattato  col 

Chili  onde  fissare  la  frontiera  nella  Patagonia  e  nella  Terra  del 

Fuoco,  trattato  per  cui  la  superficie  della  repubblica  si  accrebbe 

di  693035  Kmq. —  La  superficie  dell' Argentina  è  di  Kmq.  2,835970). 

Popolazione.  —  La  popolazione  delle  14  provincie  e  dei 

territori  nazionali  è  di  2,997,278  abitanti. 
Nel  1385   arrivarono   direttamente  a  Buenos-Ayres  80,619 
emigranti  di  cui  63,501  italiani,  4752  francesi,  4314  spa- 
gnuoli,  1982  austriaci,  1516  tedeschi,  ecc.  —  In  tutta  la 
repubblica  gli  immigranti  furono  130.222. 
Città  principali. 

Buenos-Ayres  ....  398,498  I     Rosario.  .  ■ 42,200 

Cordoba 49,600  I     La  Piata ,  26,327 

Armata.  -  L'armata  dell'Argentina,  senza  la  guardia  nazio- 
nale conta  7321  uom.  La  guardia  nazionale  è  di  347,653  u. 
Flotta:  SI  navi  con  72  cannoni  e  1926  uom.  d'equipaggio. 

Presidente:  II  Dott.  Michele  Juarez  Celman 
di  Cordoba,  eletto  12  ott.  1886,  per  6  anni. 


ASSIA  GRANDUCALE 

(Cuit.Lut.  Resid.Darmstad-Per  notizie  statistiche  v.  Germania). 

Luigi  IV,  granduca  di  Assia  e  del  Reno,  ecc. 
n.  12  settembre  1837,  successo  a  suo  zio 
il  granduca  Luigi  III,  13  giugno  1877, 
generale  di  fanteria  prussiano;  vedovo 
il  14  dicembre  1878  di  Alice,  figlia  della 
regina  d'Inghilterra  nata  nel  1843. 

Figli. 

Elisabetta,  n.  1  novembre  1864,  maritata 
il  15  giugno  1884  al  granduca  Sergio 
Alexandrovitch  di  Russia.  —  Irene,  n.  11 
luglio  1866  —  Ernesto  princ.  ered.,  n.  25 
novemb.  1868  —  Alice,  n.  6  giugno  1872. 
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Fratelli. 
Enrico  Luigi  Guglielmo,  n.  28  nov.  1838, 
luogotenente    generale    comandante   la 
25.a   divisione  dell'armata  germanica, 
amm.  28  febbraio  1878  a  Carolina  ba- 
ronessa di  Nidda,  vedovo  6  genn.  1879. 
Guglielmo  Luigi  Federico  n.  16  nov.  1845 
luogotenente  generale. 
Zio. 
Alessandro  Luigi  n.  15  luglio  1823,  gene- 
rale di  cavalleria  austriaca,  amm.  28  ot- 
tobre 1851  con  Giulia  n.  12  nov.  1825, 
principessa  di  Battenberg,  figlia  del  fa 
Maurizio  conte  di  Haucke  già  ministro 
della  guerra  del  regno  di  Polonia. 
Figli  (principi  e  principesse  di  Battenberg). 
Maria  nata  15  luglio  1852,  marit.  al 
conte  Gustavo  d'Erbach  Schoenberg. 
Luigi  Alessandro  n.  24  maggio  1854 
amm.  il  30  aprile  1884  con  Vittoria 
figlia  del  grand.  Luigi  IV  di  Assia; 
vedovo  25  aprile  1885  {una  figlia). 
Alessandro  Giuseppe  n.  5  aprile  1857, 
eletto  principe  di  Bulgaria  sotto  il 
nome  di  Alessandro  I,  il  29  aprila 
1879,    abdica    volontariamente    in 
seguito  ad  una  rivoluzione  di  Pa- 
lazzo il  giorno  7  settembre  1886. 
Enrico  Maurizio,  n.  5  ott.  1858,  amm. 
23  luglio  1885  con   Beatrice  Maria 
figlia  della  regina  d'Inghilterra. 
Francesco  Giuseppe,  n.  24  sett.  1861. 

2" 
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AUSTRIA   UNGHERIA 


Monarchia  AUSTRO  UNGARICA. 

La  Superfìcie  totale  dell'impero  è  di  Km.q.  622,309. 
La  popolazione  civile  e  militare  al  31  dicembre  1885  era: 
Paesi  Austriaci. 


Bassa  Austria.  .  .  2,468,898 
Alta  »  .  .     767,779 

Salzbourg 166,925 

Styria 1,241,651 

Carinzia 353,485 

Carniola 491,502 

Trieste  e  territorio     151,816 
Gorizia  e  Gradisca  214,807 

Istria 299,911 

Tirolo  s 801,859 


Vorarberg  ......  109,107 

Boemia 5,697,883 

Moravia 2,187,475 

Slesia 581,977 

Galizia 6,219,660 

Bucovina 610,335 

Dalmazia 503,695 

Militari 162,423 


Totale  .  23,031,248 


Paesi  Ungheresi. 


Militari  attivi,  gen- 
darmi ecc. 96,366 


Ungh.  e  Transilv.  13,728,622 
Fiume  e  territorio  20,981 
Croazia,Schiavonia  1,194,415 
Confini  militari .  .    698,084  Totale  .  15,738,468 

Totale  generale  dell'impero,  ab.  38,769,716. 
Bosnia,  Erzegovina,  ecc.  km.q.  51,109  con  ab.  1,336,091. 

Capitale  Serajewo  ab.  26,268. 
Culti.  —  Paesi  Austr.  e  Ungh.  :  25,533,340  cattol.  romani, 
4,036,668  greci  e  armeni,  2,938,032  orientali  greci,  1 ,6 13,708 
ebrei,  401,479  protestanti,  2,031,803  calvinisti,   1,122,449 
evangelisti  e  78,067  altri  culti. 

Città  principali. 


Vienna  (capitale)    1,103,857 

Budapest 360,551 

Praga.  .......     162,323 


Trieste 144,841 

Leopoli  (Lemberg)    109,746 
Gratz 97,791 


Armata  e  Flotta. 


Armata  permanente    .    .    . 

Landwehr  austriaca  .    .    . 

»        ungherese  .    .    . 

Gendarmeria 

Deposito  di  rimonta  .    .    . 

Totale 

Totale  generale  dell'armata  |    «0G8,6£8  uom. 

austriaca  in  tempo  di  guerra  '       '  ' 

Milizia  indigena  della  Bosnia,  Erzegovina,  ecc.  1510  uom. 
La  flotta  possiede  98  navi,  comprese  le  navi  scuole,  con  311 
cann.  e  11505  uom.  d'equipaggio. 


Ufficiali 

Soldati 

26,715 

778,889 

2,870 

132,032 

2,916 

118,870 

24 

1,069 

148 

5,095 

32,673 

1,035,955 
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Francesco  Giuseppe  I  Carlo,  imperatore 
d'Austria,  re  apostolico  (T  Ungheria,  re 
di  Boemia,  della  Dalmazia  ecc.,  arciduca 
d'Austria,  granduca  di  Toscana,  di  Cra- 
covia ecc.  n.  18  agosto  1830,  successo 
a  suo  zio  Ferdinando  I  in  virtù  dell'ab- 
dicazione del  2  dicembre  1818  e  della 
rinuncia  di  suo  padre  l'arciduca  Fran- 
cesco Carlo  (m.  8  marzo  1878)  alla  succ. 
al  trono,  incoronato  re  d'Ungheria  l'8 
giugno  1867,  amm.  24  apr.  1854  con 

Elisabetta  Amalia  Eugenia,  n.  24  die.  1837, 
figlia  ài  Massimiliano  Giuseppe,  duca 
di  Baviera;  incoronata  regina  d'Unghe- 
ria 8  giugno  1867. 

Loro  figli. 

Gisella  Luigia  Maria,  arciduchessa,  n.  12 
luglio  1856;  maritata  20  aprile  1873,  al 
principe  Leopoldo  di  Baviera. 

Rodolfo  Francesco  Carlo  Giuseppe,  prin- 
cipe imperiale  d'Austria,  ereditario  del 
trono,  principe  reale  d'Ungheria  e  di 
Boemia  ecc.  ecc.  nato  21  agosto  1858, 
maggior  generale;  dott.  dell'  Uni  versitàv 
di  Cracovia,  ammogliato  il  10  maggio 
1881  con  la  princ.  Stefania,  n.  21  magg. 
1864,  figlia  di  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 

Figlia:  Arciduchessa  Elisabetta  Maria  Enri- 
chetta  Stefania,  n.  2  settembre  1883. 

Maria  Valeria,  arciduc.  n.  22  aprile  1868. 

Fratelli  dell'Imperatore. 
Carlo  Luigi  Giuseppe,  n.   30  luglio  1833, 
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generale  di  cavalleria,  vedovo  in  prime 
nozze  della  principessa  Margherita  di 
Sassonia  Reale,  ed  in  seconde  nozze  di 
Maria  Annunciata,  figlia  del  fu  Ferdi- 
nando II  re  delle  Due  Sicilie;  passò  in 
terze  nozze  il  23  luglio  1873  con  Maria 
Teresa  n.  24  agosto  1855  figlia  del  fu 
principe  Michele,  infante  di  Portogallo. 

Figli  2.°  letto.  Francesco  Ferdinando  Carlo, 

n.  18  dicembre  1863. 

Cttone  n.  21  aprile  1865,  ammog.  2  ott. 

1886  a  Maria  Giuseppina.  (  V.  Sassonia). 

Ferdinando  Carlo,  n.  27  dicembre  1868. 

Margherita  n.  13  maggio  1870. 

Figlie  3.°  letto.  Maria  Ann.  n.  31  luglio  1876. 
Elisabetta  n.  7  luglio  1878. 

Luigi  Vittorio  Giuseppe,  n.  15  maggio  1842. 

Vedova  dell'arciduca  Ferdinando  Massimiliano  fra- 
tello dell'Imperatore,  m.  19  giugno  1867;  accettò 
il  10  aprile  1864  la  corona  imperiale  del  Messico 
sotto  il  nome  di  Massimiliano  I. 

Carlotta  Maria  Amalia,  n.  7  giugno  1840, 
figlia  del  fu  Leopoldo  I  re  del  Belgio. 

Figli  di  Carlo  Luigi,  prin.  imperiale  ed  are.  d'Austria, 
m.  30  apr.  1847,  fratello  del  fu  Francesco  I  figlio 
dell'imperatore  Leopoldo  II,  nx.  1  marzo  1792. 

(Principi  e  principesse  imper.,  arciduchi  e  arciduchesse  d'Austria). 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.  3  ag.  1817,  F.  M. 
ispettore  generale  dell'armata  austriaca, 
ved.  2  aprile  1864  dell'arciduchessa  Ilde- 
garda figlia  del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera. 

Figlia.  Maria  Teresa  n.  15  luglio  1845,  mar. 
18  genn.  1865  a  Filippo  di  Wurtemberg. 
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Maria  Carolina  Luigia  n.  10  sett.  1825 
marit.  a  Ranieri  Ferdinando  (v.  sotto). 

Guglielmo  Frane.  Carlo,  n.  21  aprile  1827, 
gran  maestro  dell'ordine  teutonico  d'Au- 
stria FZM  ed  ispettore  gen.  d'artiglieria. 

Vedova  e  figli  dell'arciduca  Carlo  Ferdinando,  m.  20 
novembre  1874,  fratello  dei  suddetti. 

Elisabetta  Francesca  Maria  (v.  sotto)  n.  17 
gen.  1831,  ved.  15  die.  1849  dell'areici. 
Ferdinando  Carlo  Vittorio  d'Este  ed  in  se- 
conde nozze  18  aprile  1854  all'arciduca 
Carlo  Ferdinando. 
Figli.  Federico  Maria  Alberto  n.  4  giugno 
1856  ammogl.  8  ott.  1878  a   Isabella 
Edvige  n.  27  febbraio  1856,  figlia  del 
duca  Rodolfo  di  Croy  (hanno  5  figlie). 
Maria  Cristina  n.  21  lug.  1858  ved.  il  25 
nov.  1885  di  Alfonso  XII  re  di  Spagna. 
Carlo  Eugenio  n.  5  settembre  1860  amm. 
28    febbraio    1886    con    Teresa   figlia 
dell'arcid.  Carlo  Salvatore  di  Toscana. 
Eugenio  Ferdinando  n.  21  maggio  1863. 

Figli  del  3.°  matrimonio  dell'are.  Giuseppe  Antonio 
m.  13  genn.  1847,  altro  dei  fratelli  di  Francesco  I. 

Elisabetta  n.  17  genn.  1831  ved.  in  prime' 
nozze  dell'arciduca  Ferdinando  d'Este  15 
die.  1849  ed  in  seconde  nozze  20  nov.  1874. 

Giuseppe  Carlo  Luigi,  n.  2  marzo  1833  ge- 
nerale di  cavalleria,  amm.  12  maggio 
.1864  a  Clotilde  n.  8  luglio  1846,  figlia 
del  fu  Augusto  Luigi  principe  di  Sas- 
sonia Coburgo  Gotha. 
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Figli.  Maria  Dorotea,  n.  14  giugno  1867. 

Margherita  Clementina  ri.  6  lug.  1870. 

Giuseppe,  n.  9  agosto  1872. 

Ladislao,  n.  16  luglio  1875. 

Elisabetta  Clotilde,  n.  9  marzo  1883. 

Clotilde  Maria,  n.  9  maggio  1884. 
Maria  Enrichetta  Anna,  n.  23  agosto  1836; 
maritata  a  Leopoldo  II  re  del  Belgio. 

Figli  di  Ranieri  Giuseppe,  già  vice-re  del  regno 
Lombardo  Veneto,  m.  16  gennaio  1853. 

Leopoldo  Luigi  Maria,  n.  6  giugno  1823, 
gen.  di  cavalleria,  ispett.  gen.  del  genio. 

Ernesto  Carlo,  n.  8  agosto  1824  gen.  di  cav. 

Sigismondo  Leopoldo,  n.  7  gen.  1826.  LFM. 

Ranieri  Ferdinando  Maria,  n.  11  gen.  1827 
amministratore  dell'accademia  imperiale 
delle  scienze,  FZM,  comandante  in  capo 
della  landwehr  cisleitana:  ammogliato 
21  febbraio  1852,  con  Maria  Carolina 
n.  10  settembre  1825  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi,  arciduca  d'Austria,  ecc. 

Enrico  Antonio  Maria  Ranieri,  n.  9  mag. 
1828,  LFM.,  ammogl.  4  febbraio  1868  a 
Leopoldina  Hofman,  n.  29  nov.  1842,  ba- 
ronessa di  Waldek. 

(Per  le  linee  collaterali  già  regnanti  della  Casa  Ab- 
sburgo -Lorena  vedi  la  rubrica  Principi  Spodestati). 


BADEN  (Granducato  di) 

(Culto  evang.  —  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico    Guglielmo   Luigi,    granduca   di 
Paden,  n.  9  seti   1826 ,  successo  come 
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reggente  al  padre  Leopoldo  e  al  fu  fra- 
tello Luigi  II,  24  aprile  1852,  ispett.  gen. 
comandante  il  quinto  corpo  d'  armata 
germanica  :  ammogl.  20  sett,  1856  con 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.  3  dicem.  1838, 
figlia  di  Guglielmo  I,  imper.  di  Germania. 

Figli. 

Federico  Guglielmo,  granduca  ereditario, 
n.  9  luglio  1857  amm.  il  20  sett.  1885  con 
Gilda  figlia  del  duca  Adolfo  di  Nassau. 

Sofia  Maria  Vittoria  n.  7  agosto  1862  ma- 
ritata 20  sett.  1881  al  principe  reale 
di  Svezia  e  Norvegia  Oscar  Gustavo. 

Luigi  Guglielmo  Carlo  n.  12  giugno  1865. 
Fratelli  e  Sorelle. 

Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica  Eli- 
sabetta, n.  6  dicembre  1820;  maritata 
3  maggio  1842  a  Ernesto  II  duca  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  n.  18  die.  1829, 
generale  prussiano;  amm.  11  febb.  1863 
a  Maria  Maximilianovna  Romanovscka 
Altezza  Imper.,  n.  16  ott.  1841  figlia  del 
fu  Massimiliano  di  Leuchtenberg  (2  figli). 

Carlo  Federico  Gustavo,  n.  9  marzo  1832  . 
amm.   morganaticam.   17   maggio  1871 
a  Rosalia  Luigia  contessa  di  Rhena,  nata 
baronessa  de  Beust  10  giugno  1845. 

Maria  Amalia,  n.  20  nov.  1834,  maritata 
11  sett.  1858  ad  Ernesto  prin.  diLinange. 

Cecilia  Augusta,  (e  presentemente  Olga 
Feoclorowna)  n.  20  sett.  1839  (v.  Russia). 
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BAVIERA  (Regno). 

(Culto  Catt.   ~-  Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 
(Distrutta    la   potenza  di    Federico    I    Barbarossa,    la   Baviera 
passò  nel  1180  nelle  mani  di  Ottone  conte  Palatino  di  Baviera). 

Casa  WITTELSBACH. 

Ottone  Guglielmo,  re  di  Baviera,  nato  il 
27  aprile  1848,  successo  a  suo  fratello 
Luigi  II  Ottone  il  13  giugno  1886  (1). 
Madre. 

Federica  Francesca  Augusta  Maria  n.  15 
ottobre  1825  figlia  del  fu  principe  Gu- 
glielmo di  Prussia,  vedova  di  Massimi- 
liano II  re  di  Baviera  10  marzo  1864. 

Zio  e  Zia. 
Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmo,  n.  12 
marzo  1821,  reggente  del  Regno  in  virtù 
del  voto  dell'  Assemblea  del  19  giugno 
1886;  vedovo  26  apr.  1864,  di  Augusta, 
figlia  del  fu  Leopoldo  II  gran,  di  Toscana. 
Figli.  Luigi  Leopoldo  n.  7  genn.  1845,  amm. 
20  febb.  1868,  a   Marza  Teresa,   n.  2 
luglio    1849,  figlia  del  fu  Ferdinando 
duca  di  Modena  (hanno  10  figli). 
Leopoldo  Massimiliano   n.  9  febb.  1846, 
amm.  20  Aprile  1873  a  Gisella,  prin- 
cipessa imperiale  d'Austria,  figlia  del- 
T  imperatore   Francesco    Giuseppe    I 
{hanno  4  figli). 
Teresa  Carlotta  Marianna,  n.  12  nov.  1850. 


(1)  Essendo  questo  principe  un  povero  infelice  che  da  quin- 
dici anni  ha  perduto  completamente  le  facoltà  mentali ,  la 
reggenza  è  affidata  al  principe  Leopoldo  {Vedi  sotto). 
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Arnolfo,  n.  6  luglio  1852,  ammogl.  12  apr. 

1882  colla  principessa  Teresa,  figlia 

del  fu  Aloise  principe  di  Liechtenstein 

{hanno  un  figlio). 

Ildegonda  Augusta  Carlotta  n.  19  mar.  1823 

ved.  20  novembre  1875  di  Francesco  V 

già  duca  di  Modena. 

Vedova  e  figli  di  Adalberto  Guglielmo,  zio  del   re, 

morto  21  settembre  1875. 
Amalia  Filippina  Pilar,  n.  12   ott.   1834, 
figlia  del  fu  Francesco  di  Paola,  infante 
di  Spagna,  marit.  al  principe  Adalberto 
il  25  agosto  1856, 
Figli.  Luigi  Ferdinando,  n.  22  ottobre  1859, 
ammogliato  2  aprile   1883  a  Maria 
della  Pax  {hanno  2  figli). 
Alfonso  Maria,  n.  24  gennaio  1862. 
Isabella,  n.  31  ag.  1863  mar.  al  prin- 
cipe Tomaso  duca  di  Genova  (v.  Italia). 
Elvira  n.  22  novembre  1868. 
Clara,  n.  11  ottobre  1875. 
Sorella  dell'avolo  fu  re  Luigi  I,  del  secondo  matri- 
monio del  re  Massimiliano  I  Giuseppe  con  Caro- 
lina m.  13  novembre    1841,  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi  principe  ereditario  di  Baden. 

Luigia  Guglielmina,  n.  30  ag.  1808  (v.  sotto).  % 

LINEA  DUCALE 

Massimiliano  Giuseppe  duca  di  Baviera, 
n.  4  die.  1808,  figlio  del  duca  Pio  (m.  3 
agosto  1837)  generale  di  cavalleria, 
amra.  9  settembre  1828  con 

Luigia  Guglielmina  n.  30  ag.  1808,  figlia 
del  fu  Massimiliano  I  Gius,  re  di  Baviera. 
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Loro  figli  (duchi  di  Baviera). 

Luigi  Guglielmo,  ii.  21  giugno  1831;  luog. 
generale,  rinunciò  ai  suoi  diritti  di  suc- 
cessione al  fratello  Carlo  Teodoro  ;  am- 
mogliato morganatic.  28  magg.  1857  ad 
Enrichetta  baronessa  di  Wallersee. 

Carolina  Teresa  Elena,  n.  4  apr.  1834,  ved. 
26  giugno  1867  del  prin.  Thurn  e  Taxis. 

Elisabetta  Amelia  Eugenia,  n.  24  die.  1837 
maritata  col  regnante  imper.  d'Austria. 

Carlo  Teodoro  n.  9  agosto  1839;  vedovo 
9  marzo  1867,  di  Sofia,  figlia  del  fu 
Giovanni,  re  di  Sassonia;  passò  in  se- 
conde nozze  il  29  apr.  1874  con  Maria 
Giuseppina,  duchessa  di  Braganza,  in- 
fante del  Portogallo,  n.  19  marzo  1857. 

Figlia  l.  letto.  Amalia  Maria,  n.  24  dicem.  1865. 
2.  letto.  Sofìa  Adelaide,  n.  22  febb.  1875. 
Elisabetta,  n.  25  luglio  1876. 
Maria,  n.  9  ottobre  1878. 
Luigi  Guglielmo,  n.  17  gennaio  1884. 

Maria  Sofia  Amalia,n.  4  ottobre  1841, mar. 3 
febb.  1859  al  principe  reale  di  Napoli  più 
tardi  Francesco  II  re  delle  Due  Sicilie. 

Matilde  Lodovica,  n.  30  sett.  1843,  ved.  8 
giugno  1886  di  Luigi  conte  di  Trani, 
(Vedi  Borboni  ramo  Due  Sicilie). 

Sofìa  Carlotta  n.  22  febb.  1847  maritata  a 
Ferdinando  d'Orleans  (v.  Borboni), 

Massimiliano  Emanuele,  n.  7  dicem.  1849, 
amm.20  settem.  1875  ad  Amalia  n.  23  ott. 
1848,  figlia  del  fu  principe  Augusto  di 
Sassonia  Coburgo-Gotha  (hanno  2  figli). 
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BELGIO  (Regno  del) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria.  Costituz.  7  febbr.  1831). 
Superficie  e  popolazione  (1885). 

Anversa km.q.  2,831        ab.        639,339  per  k.  q.  226 

Brabante.  ...        »    3,282          »      1,060,053        »  323 

Fiandra  occid.        »    3,234          »         721,437         »  223 

Fiandra  orient.        »    3,0  0          »         924,273         »  308 

Hainaut  ....        »    3,721          »      1,029,835         »  277 

Liegi .....        »     2,894         »         710,819         »  245 

Limburgo ...        »    2,112          »         218,951         »  9 

Lussemburgo          »    4,118          »         211,760         »  48 

Namur »    3,660         »         333,761         »  91 

Totale  km.q"  29,152        abl     5,85J,278         »        198 
Per  densità  di  popolaz.  il  Belgio  è  il  primo  Stato  d'Europa. 
Culto.  —  Quasi  tutta  la  popolazione  è  cattolica,  i  prote- 
stanti sono  15,000  e  gli  ebrei  3,000. 
Città  importanti. 
Bruxelles  (capit.)  171,751  ab.  -  coi  sobborghi  438,843  ab. 

Anversa 198,174  I  Liegi 135,371 

Gand 143,242  I  Malines 47,672 

Armato.  —  L'armata  belga  comprende  in  tempo  di  pace 
46,844  uom.,  10453  cavalli  con  204  cannoni.  —  Vi  sono 
inoltre  38,954  uomini  di  guardia  civica  attiva  con  altri 
corpi  e  90,000  uom.  di  guardia  civica  non  attiva.  —  Sul 
piede  di  guerra  essa  si  eleva  a  167,798  uom.  —  Questa 
armata  è  destinata  solo  alla  difesa  del  territorio  ed  alla 
neutralità  dello  Stato. 

Leopoldo  II  Luigi  Filippo  Maria  Vittorio,  re 
del  Belgio,  duca  di  Sassonia,  principe  di 
Sassonia  -Coburgo-  Gol  ha,  Sovrano  dello 
Stato  Indipendente  del  Congo,  n.  9  apr. 
1835  figlio  del  re  Leopoldo  I  Giorgio  e 
della  fu  regina  Luisa,  figlia  del  fu  Luigi 
Filippo,  re  dei  francesi,  succ.  a  suo  padre 
10  die.  1865,  amm.  22  agosto  1853  con 

Maria  Enrichetta  Anna,  arciduc.  d'Austria, 
n.  23  agosto  1836,  figlia  del  fu  arciduca 
Giuseppe  Antonio,  palatino  d'Ungheria. 
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Figlie  (duchesse  di  Sassonia) 

Luigia  Maria  n.  18  febbr.  1858,  marit.  al 
prin.  Filippo  di  Sassonia  Coburgo-Gotha. 

Stefania  Clotilde  Luigia,  n.  21  mag.  1864, 
mar.  a  Rodolfo  princ.  ered.  d'Austria. 

Clementina,  n.  30  luglio  1872. 
Fratello  e  sorella  del  re. 

Filippo  Eugenio  Ferd.  conte  delle  Fiandre, 
duca  di  Sassonia,  n.  24  marzo  1837  luog. 
gen.:  ammogl.  25  aprile  1867  a  Maria 
Luigia,  n.  17  nov.  1845  figlia  del  fu  Carlo 
Antonio,  pr.  Hohenzollern  Sigmaringen. 

Figli.  Baldoino  Leopoldo  n.  3  giugno  1869. 
Enrichelta  Maria,  n.  30  nov.  1870. 
Giuseppina  Carolina,  n.  .18  ottobre  1872. 
Alberto  Leopoldo,  n.  8  aprile  1875. 

Maria  Carlotta  Amalia,  duchessa  di  Sasso- 
nia, n.  7  giug.  1840,  marit.  27  lug.  1857 
a  Ferdinando  Massimiliano  arcid.  d'Au- 
stria, imperatore  del  Messico  sotto  il 
nome  di  «  Massimiliano  I  »  10  apr.  1864; 
vedova  19  giugno  1867. 


BIRMANIA  o  Impero  di  AVA. 

(Situata  tra  la  Cina  e  l' Indo-Cina  al  di  là  del  Siam,  ha  per 
sé  stessa  un  valore  inestimabile  La  parte  interiore  del  paese, 
annessa  dall'Inghilterra,  è  meno  ubertosa,  pur»  vi  si  fa  un'an- 
nuale commercio  di  oltre  300  milioni  di  franchi.  -  L'anno  scorso 
la  Birmania  venne  occupata  dagli  Inglesi,  compresa  la  vallata 
Kubo,  sulla  frontiera  del  Manipur). 

Superficie  e  popolazione. 
La  popolazione  della  Birmania  propria. si  presume  di  circa 
4,000,000  abitanti  sparsi  su  un  territorio  di  140,000  kmq. 
Capitale  Mandalay  con  80,000  abitanti. 
Culto.  —  La  religione  dominante  è  il  buddinismo. 

Re:  Thebau  o  Thibò. 
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BOLIVIA    (Repubblica    di)  America 

(La  Repubblica  prese  il  nome  di  Bolivia  l'il  agosto   1825j. 
Superficie   --  Chilometri  quadrati  1,222,250  circa. 
Popolazione.  —  Essa  è  valutata  a  circa  2,303,000  abit. 

Cap.  Sucre  ab.  12,000  -  Cochabamba  14,705 
Armata.  —  L'armata  permanente  si  compone  di  8  gene- 
rali, 1013  ufficiali  (!)  e  circa  2000  soldati  (?). 

Presidente:  G.  Pacheco  (1  agosto  1884). 
Vice    Presici.:  1.  M.  Baptista. 
»  2.  A.  Oblitas. 


BRASILE  (Impero  del)  America 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
Superficie.  —  Chil.  q.  8,337,218,  abit.  1  1\2  per  kmq 
Popolazione.  —  Nel  1883  la  popolazione  assoluta  dell'im- 
pero, compresi   gli   schiavi,  era  di  12,333,375.  —  Il  mi- 
ni ro  degli  schiavi  selvaggi  è  di  600,'  »00. 
Gli  immigranti  nel  1885  furono  22,727  dei  quali  10,908  ita- 
liani. Nel  1886  scesero  a  1,997  di  cui  861  italiani.  -  Da 
ciò  risulta  che  l'emigrazione  nel  Brasile  va  man  mano 
scomparendo.  , 

Culto.  -  Tutta  la  popolazione  professa  la  religione  cattolica. 
Città  importanti. 
Rio  Janeiro  (cap.)  ab.  357,332  -  S.  Salvador  140,000 
Pernambuco   130,000  -  Belem  40.000 
Armata  e  Flotta. 
In  tempo  di  pace  Tarmata  è  composta  di  1520  ufficiali  e 
13,528  soldati.  L'effettivo  del  piede  di  guerra  è  di  3u,000 
uom.  -  La  guardia  nazionale  è  stata  sciolta  per  riorga- 
nizzarla dopo  il  risultato  del  nuovo  censimento. 
La  flotta  possiede  55  navi  con  149  can.  e  5738  uom.  d'equip. 

Pietro  II  d'Alcantara,  imperatore  del  Brasile, 
n.  2  dicem.  1825,  regna  sotto  tutela  in 
virtù  dell'  abdicazione  di  suo  padre 
Pietro  I  d'Alcantara,  7  aprile  1831,  go-' 
verna  in  persona  23  luglio  1840,  inco- 
ronato 18  lug.  1841,  amai.  4  set.  1843  con 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  mar.  1822,  figlia 
del  fu  Francesco  I  re  delle  Due  Sicilie. 
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Figlia. 

Isabella  Cristina  principessa  imperiale,  n. 

29  luglio  1846,  erede  del  trono,  maritata  a 

Luigi  principe  d'Orleans  (v.  Borboni). 

Figli.  Pietro  n.  15  ott.  1875.  Luigi  Filippo, 

n.26  genn.  1878.  Antonio,  n.  9  ag.  1881. 

Sorelle  dell'imperatore,  figlie  dei  primo  matrimonio 
dell'imp.  Pedro  I,  m.  24  sett.  1834  e  dell'imperai 
Leopoldina  arcid.  d'Austria,  m.  11  dicembre  1826. 

Gennara,  n.  11  marzo  1822,  marit.  a  Luigi 
di  Borbone  (v.  Borboni,  ramo  Due  Sicilie). 

Francesca  Carolina,  n.  2  ag.  1824,  maritata 
a  Francesco  d'Orleans  (v.  Borboni). 


BULGARIA  (Principato)  vedi  Turchia. 


CAMBODGE  vedi  Francia. 


CHILI    (Repubblica    del)  America 

(Il  governo  della  R  pubblica  si  compone  d'un  potere  esecu- 
tivo, d  un  potere  legilativo  e  d'un  potere  giudicativo.  La  Ca- 
mera dei  deputati  è  di  115  membri  eletti  per  tre  anni  a  ragione 
d'un  deputato  sopra  20.000  abit.  Dichiarazione  d'indipendenza 
18  settembre  1810). 

Superficie.  Chm.q.  750,159.  —  Popolazione,  ab.  2,439,537. 
Città  principali.  —  Santiago  ab.  200,000  —  Valparaiso 

95,000  ~  Talea  19,000  -  Concezione  19,000. 
Armata  e  Flotta  (ili 86). 
Armata  attiva:  970  ufficiali  e  5511  soldati.  —  La  guardia 

nazionale  è  di  53,0^3  uomini. 
La  flotta  conta  31  navi  con  1481  uomini  d'equipaggio.  — 

Personale  della  marina  2473  uomini. 

Presid.:  Jose   Manuel  Balmaceda  (18  set- 
tembre 1886-1891). 
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CHINA  (Impero  della) 

Superficie  e  popolazione. 

China  propriamente  detta    Kmq.  4,<;24,690  ab.  382,078,860 

Manciuria.  .  .  . »     982,472  »  12,000,000 

Paesi  soggetti  alla  corona  : 

Mongolia »  3,377,283  »  2,000,000 

Tibet »  1,687,898  »  6,000,000 

Dsoungarie »      383,300  »  600,000 

Turchestan  dell'est    .  .        »  1,118,713  »  580,000 

Impero  chinese  .  kmq.  11,574,356  ab.  403,258,860 
Capitale  Pekino  ab.  l,65n,0()0 

Culti.  —  La  religione  più  diffusa  è  quella  di  Confucio  e 
di  Budda.  La  Chiesa  Cattolica  Romana  nel  1881  contava 
in  China  circa  1,094,000  membri  con  41  vescovi  e  664 
preti  europei  e  559  indigeni.  —  Il  numero  dei  cristiani 
evangelista  si  eleva  a  25.000. 

Armata  e  Flotta. 

L'armata  chinese  in  tempo  di  pace  è  di  300,000  uomini. 
L'effettivo  di  guerra  si  valuta  a  1,000,000  di  uomini.  — 
Il  corpo  d'istruzione  formato  nel  1881  comprende  10,000 
uomini,  organizzati  ed  istruiti  all'europea. 

In  virtù  del  decreto  imperiale  15  ottobre  1885  è  stato  creato 
un  ministero  della  marina.  —  Ora  la  flotta  comprende 
124  navi  ripartite  in  2  squadre,  del  nord  e  del  sud. 

Imperatore  Kuang-su  che  porta  il  titolo 
di  Wang-SuMu. 

COLOMBIA  (Stati  Uniti  della)     America 

(Prima  Nuova  Granata  Repubblica  Federativa) 

Superficie  e  popolazione. 

La  superficie  totale  degli  Stati  della  Colombia  è  di  circa 

830,7i'0  kmq.  —  La  popolazione  è  di  2,95l,S23  abitanti 

non  compresi  circa  5o,000  indiani  non  civilizzati. 

Un'ultimo  censimento  fa  ascendere  la  popolaz.  a  3,120,166. 

Sede  del  governo  —  Bogota  con  84,000  ab. 
Panama  .  18,378    |    Medellin  .  20,000    |     Socorro  .  16,000 
U  Armata  federale  conta  3,000  uomini.  —   In  tempo  di 
guerra  gli  Stati  devono  fornire  un  contingente  dell'I  0u0 
sulla  popolazione. 

Potere  esecutivo:  R,  Nunez,  (1  apr.  1884). 

— —  ♦  %  »    — - 
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CONGO  (Stato  Indipendente  del) 

Creato  per  le  disposizioni  del  plenipotenziario  di  Berlino  alla 
Conferenza  del  Congo,  il  26  febbr.  1885,  è  passato  in  vinto  dei 
voti  dei  corpi  legislativi  belgi  del  28  e  del  30  aprile  1885  sotto 
la  sovranità  di  S.  M.  Leopoldo  II  re  del  Belgio,  il  quale  si  è  di- 
chiarato perpertuamente  neutro,  conformemente  al  §  IH  dell'Atto 
Generale.  Proclamazione  a  Banana  il  13  luglio  1885). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  2,700,000  circa. 
Popolazione  —  abitanti  40,000,000  quasi  tutti  neri. 

La  forza  armata  è  di  2.000  uom.  neri  comandati  da  uf- 
ficiali europei  e  la  marina  si  compone  di  9  piccoli  battelli. 

Governatore  locale:  C.  Janssen. 


COREA  (Regno)  Asia 

(Monarchia  illimitata.  —  L'indipendenza  della  Corea  data  dal 
21  febbraio  1876) 

Superficie  —  chilometri  quadrati  218,192. 
La  popolazione  è  di  10,518,937  abitanti.  -  Il  numero  degli 

stranieri  nel  maggio  1886  era  solo  di  89. 
Culto.  —  Gli  abitanti  sono  tutti  aderenti  al  buddismo  ed 

al  confucismo  nonché  alla  dottrina  di  Tao  ad  eccezione 

di  qualche  migliaio  di  cristiani  cattolici. 

Re:  Tui  Tschy,  eletto  nel  1864  successo  a 
Choul  Chong. 

DANIMARCA  (Regno  di) 

(Monarchia  ereditaria  e  costituzionale.   —  Culto  Luterano). 

Superficie  e  popolazione. 

Regno  di  Danimarca  kmq.   38,302  ab.  1 ,969,039  per  k.q.  51 

Dipendenze »  194,577    »       126,428        »      — 

Totale  Danimarca  km.q.  232,879  ab.  2,096, 16ri  per  k.q.    9 
Capitale  Copenaghen  con  285,700  ab.  (1886). 
Armata.  —  Piede  di  pace  35,293  uom.  -  In  guerra  50,522. 
Flotta.  —  Navi  37  con  227  cann.,   più  43  altre  navi  per 

servizi  diversi.  Equipaggio  1137  uomini. 

Cristiano  IX,  redi  Danimarca,  dei  Vandali 
e  dei  Goti,  duca  di  Slewig,  ecc.  n.  8  aprile 
1818,  figlio  del  duca  Federico  Guglielmo 
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di  Slewig-Holstein-Sonderbourg-Gluksb., 
succ.  al  trono  di  Danimarca  alla  morte  di 
Federico  VII  il  15  nov.  1863,  in  virtù  del 
trattato  di  Londra  del  8  mag.  1852  ed  in 
virtù  della  legge  di  success,  danese,  del 
31  luglio  1853,  amai.  26  maggio  1842  con 

Luigia  Guglielmina,n.  7sett.  1817,  figlia  del 
fu  Guglielmo  langravio  ci' Assia-Cassel. 
Loro  figli. 

Cristiano  Federico  Guglielmo,  princ.  reale, 
n.3  giugno  1843,  gen.  dell'armata  danese; 
amm.  28  luglio  1869  con  Luigia  figlia  del 
fu  Carlo  XV,  re  di  Svezia  e  di  Norvegia. 

Figli.  Cristiano,  n.  26  settembre  1870. 
Carlo,  n.  3  agosto  1872. 
Luigia  Carolina,  n.  17  febbraio  1875. 
Eraldo,  n.  8  ottobre  1876. 
lngeborg  Carlotta,  n.  2  agosto  1878. 
Tyra  Luigia,  n.  14  marzo  1880. 

Alessandra  Carolina,  nata  1  dicembre  1844, 
maritata  ad  Alberto  Edoardo  principe  di 
Galles  (vedi  Gran  Bretagna). 

Cristiano  Guglielmo  n.  24  die.  1845,  re  di 
Grecia  il  6  giugno  1863  sotto  il  titolo  di 
Giorgio  I,  rinuncia  al  fratello  i  diritti 
al  trono  danese  (v.  Grecia). 

Maria  Sofia  Federica  Dagmar  (ora  Maria 
Federowna)  n.  26  nov.  Ì847,  maritata  ad 
Alessandro  III  imperatore  di  Russia. 

Tyra  Amalia  maritata  a  Ernesto  di  Cum- 
berland  [v.  Princ.  spod.  Ramo  Annover). 

Waldemaro,  n.  27  ottobre  1858  amm.  22 
ott.  1885  con  la  principessa  di  Chartres. 
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DOMINICANA  (Repubblica)       America 

Superficie:  53,343  chilometri  quadrati.  • 

Popolazione  :  circa  300,000  abitanti,  5  1t2  per  kmq.  -  La 
popolazione  si  trova  in  aumento  per  l'immigrazione  ve- 
nuta da  Cuba,  Giamaica,  Porto-Rico  e  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord.  —  La  lingua  del  paese  è  la  spa- 
gnuola;  religione  cattolica. 

Capitale  S.  Domingo,  ab.  16,000. 

Presidente:  Generale  Ulisse  Heureaux. 
Vice- Presidente:  General  C.  N.    de  Moya. 


EQUATORE  (Repubblica  dell')    America 

Superficie  km.q.  613,295.  —  Isole  Galapagos  7,643  kmq. 
La  popolazione  delle  17  provincie  è  di  1,004,651   (1885J  - 

non  compresi  gli  indiani   dell1  est  e  del  versante  occid. 

delle  Andes  di  cui  non  se  ne  conosce  il  numero. 
Capitale,  Quito  ab.  80,000  —  Guayaquil  40,000. 
Armata.  —  La  forza  armata  è  di  circa  5000  uomini. 
La  flotta  non  comprende  che  2  vapori. 

Presidente:  P.  Caamano,  eletto  7  febbràio 

1884  per  4  anni. 
Vice-Presidente:  P.  J.  Cevallos-Salvador 

eletto  30  giugno  1886  per  4  anni. 


FRANCIA  (Repubblica) 

(Proclamazione  della  Repubblica  4  settembre  1870). 
(Dopo  la  legge  del  25  febbraio  1875,  il  potere  legislativo  viene 
esercitato  dalle  due  Assemblee,  la  Camera  dei  Deputati  ed  il 
Senato.  I  a  Camera  dei  Deputati  di  584  membri  vien  nominata 
dal  suffragio  universale,  il  Seuato  è  composto  di  300  membri 
che  vengono  eletti  dai  dipartimenti  e  dalle  colonie,  seguendo  la 
legge  speciale  del  9  dicembre  1884). 

Superficie  e  popolazione. 
Kilom.  q.  528,571  —  87  dipartimenti  e  33,000  comuni 
Come   dal  censimento  31  maggio  1886  la  popolazione 
ascende  a  38,218,000  abit.  —  72  per  km.  q. 
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Città  importanti. 

Parigi  (capitale)  abit.  2,269,023. 

Lione  .  .  .  347,619    Lilla   .  .  .  145,113   S.  Etienne  114,962 

Marsiglia.  269,310    Tolosa.  .  .  127,196    Rduen.  .  .  105,860 

Bordeaux.  217,990    Nantes  .  .  117,555   La  Havre  .  105,570 

Colonie  e  protettorati. 

Superficie  totale  chilom.  quadrati  2,913,600. 

Obock ab.      22,370 

Tunisia  fprot.)  »  1,500,000 
Madagascar (pr.)»  3,500,000 
Comores  fprot.)  »  53,000 
Oceania.  Nuova 
Caledonia  e  dip.»  60,703 
Tahiti  e dipen.  »  25,050 
Amerio.  Guiana  »  25,157 
S.  Pietro  e  Mich.»  5,765 
Guadalupa  dip.»  199,<'82 
Martinica  ...»     167,679 


Asia.  India  fr.  ab.  282,723 
Cocincina  fr.  »  1,639,717 
Cambodge  (pr.)  »  1,500,000 
Tonkino  ....  »  9,000,000 
Ann;tm(protet.)»  6,000,000 

Africa.  Algeria  »  3,360,000 
Senegal  e  dip.  »     181,600 
Costa  d'Oro        »         ? 
Congo,  Gambon» 
Reunion  ....  » 

Mayotta » 

Nossi-Bè  ....  » 
S.M.Madagasc.  » 


? 


170,734 
9,4<>0 
9,539 
7,496 

Armata 


Colonie  e  prot.  ab.  27,723,000 
Flotta. 


V  F.  Certain-Canrobert  (18  marzo  1856) 
Marescialli  <  Mac-Mahon  duca  di  Magenta  (5  giugno  1859) 
/  Lebceuf  (24  marzo  1870). 
Ecco  l'effettivo  dell'esercito  francese  sul  piede  di  guerra: 


Ufficiali 

Soldati 

25,38* 

1,280,438 

5,«00 

269,455 

6,184 

391,956 

1,622 

72,575 

787 

25,048 

7,000 

170.^00 

45,981 

2,212,472 

Fanteria 

Cavalleria 

Artiglieria 

Genio 

Gendarmeria , 

Treno  e  servizio  ausiliario  . 

Totale  . 

Aggiungendo  20  classi  d'uomini  dispensati  o  che  si 
trovano  in  servizio  ausiliario  che  ammontano  a  1,330,000 
senza  istruzione  militare,  l'esercito  francese  dà  un  totale 

di  3,588,453  uomini. 
Flotta.  —  Navi  410  con  42,799  uom  d'equipaggio.  Truppe 
di  marina  uom.  27,441.  —  59  navi  in  costruzione. 

Presidente;  Avv.  Giulio  Grevy  di  Mont- 
Sour-Vandrez  (Jura)  rieletto  il  1  genn, 
1886  per  7  anni. 


ÓO      frangia  (Annam-Cambodge-Madagascar) 

AMVtlI  (Re?no). 

(Per  il  trattato  del  6  giugno  1884,  il  Regno  d'Annam  ha  rico- 
nosciuto il  protettorato  della  Francia  la  quale  d'ora  innanzi  la 
rappresenterà  nelle  sue  relazioni  estere.  —  Il  regno  d'Annam 
comprende,  dopo  la  cessione  del  Tonkino  alla  Francia,  la  Co- 
cincina senza  le  sei  provincie  della  Bassa  Cocincina). 

Superficie:  circa  275,300  k.q.  con  circa  6,000,000  di  abitanti. 
Huè  (capitale  e  residenza)  ab.  30,000  con  i  sobb.  50,000. 

Culto.  —  Tutta  la  popolaz.  ha  un  culto  di  geni  tutelari. 

Il  Tonkino  fa  pure  parte  dell' Annam,  col  quale  ha  comune 
la  razza  e  la  religione.  La  sua  superficie  è  valutata  più 
del  terzo  di  quella  della  Francia  e  la  sua  popolazione  è 
calcolata  da  10  a  12  milioni  di  abit.  —  Il  numero  dei 
cristiani  è  di  circa  400,000. 

Re:  Mètrieu  o  JDonc  Khành  (19 set.  1885). 
Ministro  residente  della  Repubblica  Fran- 
cese a  Hué:  Sig.  Lemaire. 


C4HBODGE  (Regno  di) 

(Il  regno  di  Cambodge  si  trova  dopo  il  1863  sotto  il  protettorato 
della  Francia,  ma  il  17  giugno  1884  il  p rote  to rato  venne  ristretto) 

Superficie  circa  100,000  kmq.  -  Popolazione  1,500,000  ab. 
Capitale  —  Pnom-Penh  30  a  35,000  ab. 

Re  :  Norodom  L  -  Residente  gen.  Piquet. 


MADAGASCAR 

L'isola  di  Madagascar  acquistò  importanza  fra  gli  Stati  com- 
merciali d'Europa  nel  1810,  alla  quale  epoca  un  capo  degli  Hovas 
la  prese  sotto  la  sua  dominazione  sotto  il  nome  di  Radama  I  e 
strinse  relazione  con  varie  potenze  d'Europa). 
(Protettorato  della  Francia  con  trattato  del  17  dicembre.  1885). 

Superficie  591,964  k.mq.  —  Popolazione  3,500,000  abit. 

Capitale  —  Tananariva  con  80,000  ab. 

Il  culto  officiale  è  il  presbiteriano.  Vi  sono  10,000  cattolici. 

Rasendranoro  Ranavalo  III,  regina,  nata 
nel  1862,  succ.  13  luglio  1882,  rimaritata 
a  Rasaromiro. 
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TUNISIA  (Regina). 

Il  trattato   di   Kars-el-Sai'd    del    12  maggio   1881    istituisce  il 
protettorato  francese  sulla  Tunisia). 

Superficie  chil.q.  116,3*8  -  Popolazione  1,500,000  ab. 

Capitale  —  Tunisi  ab.  150,000. 

Culti.  —  La  popolazione  è  quasi  tutta  maomettana.  -  Vi 

sono  inoltre  45,000  ebrei,   35,000  cattolici,  400  greci  e 

1U0  protestanti.  .     ^ 

L'Armata  tunisina  è  stata  sciolta*  ora  non  esiste  che  la 

guardia  cT  onore  del  Bey.  — -   Anche  la  flotta  non  esiste 

più;  vi  è  la  marina  da  guerra  francese  stazionaria. 

Bey  e  possessore  del  Regno  di  Tunisi  : 
Sidi-AU,  nato  nel  1817,  eletto  il  28  ot- 
tobre 1882. 


GERMANIA  (Impero  di) 

(Il  re  Guglielmo  I  di  Prussia  accetta  a  Versailles,  il  18  gen- 
naio 1871,  per  proclamazione  dA  popolo  germanico  la  dignità 
ereditaria  d'Imperat -re.  —  I. a  confederazione  degli  Stati  for- 
manti l'Impero  Germanico  lo  investisce  di  un  potere  imperiale 
sovrano.  —  Il  Reickstag,  Parlamento,  è  composto  di  rappre- 
sentanti liberamente  eletti  dal  popolo  germanico.  Questa  As- 
semblea esercita  altresì  a  certi  riguardi  un  diritto  di  controllo). 

Guglielmo  I,  imperatore  di  Germania,  re  di 
Prussia  ecc.,  n.  22  marzo  1797  (v.  Prussia). 

Cancelliere  dell'Impero. 
Il  presidente  del  Consiglio  dei  ministri  di  Stato,  ministro  degli 
affari    esteri    e    ministro    del    commercio  di  Prussia,    principe 
Ottone  di  Bìsmarch. 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  540,598. 
Popolazione  al  1  dicembre  1885,  abit.  46,844,926. 
Città  principali. 
Berlino  (capitale)  con  1,315,297  abit. 


Amburgo.  305,690 
Breslavia.299,105 
Monaco.  .261,981 
Dresda  .  .2(5,515 
Lipsia.  .  .  170,076 
Colonia  .  .  161,266 


Franco  forte 
sul  Meno  151,513 
Konisberga  151,177 
Annover  .  139,716 
Stutgarda.  125,906 
Brema.  .  .  118,615 


Dusseldorf  115,183 
Danzica.  '.  114,822 
Norimberg.114,632 
Magdeburg  114,298 
Strasburgo  111,987 
Chemnitz  .  110,808 


Culti.  -  Protestanti  28,330,967;  cattolici  16,232,606;  altri 
cristiani  78,395;  ebrei  mi,(yi2]  altri  culti  30,481, 
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Stati  dell'Impero 


Regno  di  Prussia  ....... 

»     di  Baviera  ....... 

»     di  Sassonia 

»     di  Wurtemberg 

Granducato  di  Baden 

»  d'Assia 

»  di  Meklemburgo-Schvèr. 

»  di  Sassonia  Weimar    . 

»  di  Meklemburgo-Strélitz. 

»  d'Oldenburgo   .... 

Ducato  di  Brunswik 

»      di  Sassonia  Meiningen    .    . 

>  di  Sassonia  Altenburg  .  . 
»  di  Sassonia  Coburgo  Gotha. 
»       d'Anhalt    ....... 

Princ.  di  Schwarzburg-Rudolstadt . 

>  di  Schwarzburg-Sondersausen 

>  di  Waldeck 

>  di  Reuss( linea  prim'  (Greiz) 

>  ai  Keuss^  >  cadettà  (schleitz) 

Princ.  di  Schaumburg-Lippe  .    . 
»    di  Lippe  ...        ... 

Città  libera  di  Lubecca      .    .    . 

»  di  Brema   .... 

»  di  Amburgo    .    .    . 

Paesi  dell'impero:  Alsazia-Lorena 


Popolazioni 
al  1  die  1885 


28,313833 

5,416180 

3,179168 

1,995168 

1,600839 

956272 

575140 

313946 

98371 

341525 

372388 

214697 

161460 

198829 

247603 

83836 

73606 

56565 

55904 

112118 

37204 

123250 

67658 

166392 

518620 

1,564354 


46,844926 


Superficie 
chil.q. 


348330 

75859 

14993 

19503 

15081 

7682 

13304 

3594 

2929 

6422 

3690 

2468 

1324 

1968 

2347 

940 

862 

1121 

316 

825 

339 

1222 

297 

255 

409 

14509 


540598 


Totale  :  Stati  26,  abit. 

ARMATA 

Generale  in  capo  dell'armata  e  marina  Ylmperatore  e  Re. 

I/esercito  tedesco  ufficialmente  sul  piede  di  guerra  è  così  composto : 

Esercito  attivo  e  landwer  .... 

Truppe  di  Deposito  .  , 

»       di  guarnigione ...... 

Totale 

Totale  generale  dell'armata  germanica  compresa  la  landsturm 

e  le  formazioni  speciali:  2,762,000  uomini. 

Flotta.  —  98  navi  con  16,753  uomini  compresi  i  soldati  di  marina. 


Ufficiali 

19,391 

4,769 

j  1,240 

Soldati 
714.031 
296,614 
416,032 

35,100 

1,156,677 

GERMANIA 
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Sovrani 
attualmente  regnanti 


Nascita 
giorno    mese    anno 


22  marzo  1797 
27  aprile  1848 

23  aprile  1828 

6  marzo  1823 
9  seti      1826 

12  sett.     1837 
19  marzo  1851 

24  giugno  1818 
17  ottobr.1819 

8  luglio  1827 
8  magg.  1837 
2  aprile  1826 

16  sett. 

21  giugn. 

29  aprile 

23  nov. 

7  agosto 


1826 

1818 
1831 
1838 
18^0 


Guglielmo  I    .    . 

Ottone  Guglielmo 

Alberto  .... 

Carlo  I  .    .    .    . 

Federico     .    .    . 

Luigi  IV     ... 

Federico  Francesco  III 

Carlo  Alessandro    . 

Federico  Guglielmo 

Nicola  Feder,  Pietro 

Alberto  Feder.di  Prussia 

Giorgio  II  .    . 

Ernesto  .    .    . 

Ernesto  II  .    . 

Federico      .    . 

Giorgio  .    .    . 

Carlo  Gonthier 

Giorgio  Vittore 

Enrico  XXII   . 

Enrico  XIV     . 

Adolfo    .    .    . 

Valdemaro .    . 

Governo  democratico 
»  » 

»  » 

Clodoveo  Carlo  Vittorio  principe  di  Hohenlone-Schillingrfurst, 
nat»  31  marzo  1819,  fatto  nuovo  governatore  imperiale  del- 
l'Alsazia e  Lorena  il  20  luglio  1885. 
Protettorali. 

In  Africa  il  territorio  di  Togo  con  Porto  Seguro  e  Petit-Popo.  - 
Il  territorio  della  Guinea.  -  La  costa  occidentale  dell'Africa  fra 
capo  Frio  e  la  riviera  Orange.  -  I  territori  d'Usagara,  Ngourou, 
Ousegouha,  Oukami  e  di  Vitou. 

Nell'Oceano  Pacifico  la  «  Terra  dell'Imperatore.  Guglielmo  »  coir 
181,6ó0  km.q.  e  circa  109.000  ab.  —  L'arcipelago  di  Bismarck 
con  47,100  km.q.  e  circa  188,000  abitanti. 

Il  13  settembre  1886  la  Germania  estese  il  suo  protettorato  sulle 
isole  di  Marchall,  de  Brown  e  Provvidenza.  La  loro  superficie 
è  di  410  kmq.  con  11,600  abit. 


14  genn.  1831 
28  marzo  1846 
28  magg.  1832 
1  agosto  1817 
18  aprile  1824 


Data 

dell'avvenimento 

al  trono 


1861  gennaio  2 
1886  giugno  15 
1873  ottobre  29 
1864  giugno  25 

1852  aprile  24 
1877  giugno  13 
1883  aprile    15 

1853  luglio  8 
1860  settem.  6 
1853  febbr.  27 
1885  ottobre  21 

1866  settem.  20 
1853  agosto     3 

1844  genn.  29 
1871  maggio  22 
1869  novem.  26 
1880  luglio     17 

1845  maggio  15 

1859  novem.   8 

1867  luglio     11 

1860  novem.  21 
1875  dicem.    8 
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GIAPPONE  -GRAN  BRETAGNA 


GIAPPONE  (Impero  di) 


Asia 

(Il  potere  supremo  appartiene  al  Micado  «  Imperatore  »  al  quale 
si  sono  sottomessi  tutti  i  principi  del  paese). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  382,447. 

Popolazione.  —  Al  1  gennaio  1881  la  popolazione  era  di 
37,451,727  ab.  ma  dopo  l'ultimo  censimento  essa  è  valu- 
tata a  ben  38,500,000  abitanti.  —  100  per  km.q. 

Il  numero  dei  cristiani  al  Giappone  nel  1883  era  di  40,524. 
Città  importanti. 

Tokio  (cap.  914,259 1  Kioto  .  .  .  263,357  i  Kanazawa  107,913 

Osaka  .  .  .  359,320  |  Nagoya  .  .  129,960  |  Hiroshima  78,629 
Armata  e  Flotta. 

V  armata  giapponese  al  1  luglio  1886  era  di  41  generali, 
3261  ufficiali  e  66,085  uom.  più  2056  allievi,  senza  con- 
tare la  riserva.  Il  servizio  è  obbligatorio  per  tutti  i  sudditi. 

La  flotta  conta  35  navi  con  4258  uom.  d'equipaggio. 

Imperatore  regnante  Muts-Hito ,  nato  il 
22.°  giorno  del  IX  mese  (3  nov.  1852), 
succ.  a  suo  padre  fu  imperatore  Romei 
Tenno  nel  1867,  ammogliato  a  Ilarou-ko, 
nata  nel  17.°  giorno  del  IV  mese  (28  mag- 
gio 1850),  della  casa  Foudjivara  Itchidjo 
figlia  del  fu  Tadaka-Daidsin. 

Erede  presuntivo  :  Il  principe  Yoshihito 
figlio  di  Tenno,  nato  31  agosto  1879. 


GRAN  BRETAGNA  ed  IRLANDA  (Regno). 


Superficie  e  Popolazione 
Regno  Unito  Gran  Bretagna 

[1886). 
e  Irlanda 

Chil.q. 

Abitanti 

per 
k.q. 

Inghilterra  e  Galles 

Scozia .  . 

Irlanda 

150,697 

78,895 

81,252 

784 

27,870,586 

3,919,393 

4,887,139 

141,260 

215,371 

188 
50 

59 

Isole  adiacenti 

18 

Soldati  e  marinai  fuori  paese 

Regno  Unito. 

314,628 

37,064,032 
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Iìeligioni.  —  Professano  la  religione  Anglicana  19,170,574 
anime  -  la  Chiesa  Scozzese  1, 473,000  -  la  Cattolica  ro- 
mana 9,480,801.  —  I  Dissidenti  sono  6,034,000,  gli  Ebrei 
46,000,  i  presbiteriani  470,734  e  118,637  altri  culti. 

Città  con  più  di  200  mila  abit.  (1883). 
Londra  (capitale)  4,083,928  abitanti. 


Liverpool 579,724 

Glasgow     519,965 

Birmingham  ....  427,769 

Dublino 353,082 

Manchester 337,3  42 

Leeds ,  333,139 


Sheffield 305,716 

Edimburgo 250,616 

Bristol 218,169 

Bratford 214,131 

Nottingham 211,224 

Salford 201,075 


Impero  Britannico. 


STATI 


1.  Regno  Unito  Gran  Bret.-lrl. 

2.  India  e  Ceylan 

3.  Canada 

4.  Australia 

5.  Altre  colonie 


Chil.  q. 


314,628 
2,423,564 

8,822,583 
7,985,783 
3,698,652 


^3,245,210 


Abitanti 


37,064,052 

204,670,515 

4,324,810 

3,16^,149 

6A  193,900 


312,015,426 


Totale  Impero 

Venne  testé  annessa  all'Impero  risola  di  Socotra  che  do- 
mina il  golfo  di  Aden  (Asia). 

Armata. 
L'armata  inglese  sul  piede  di  guerra  è  così  composta: 

Armata  regolare 

Riserva 

Milizia 

Volontari 

Armata  imp.  dell'India  .... 

Totale  . 
Totale  generale  dell'armata  inglese:  $07,556  noni. 

Vi  è  inoltre  in  Irlanda  un  corpo  di  polizia  armata  ed 
organizzata  militarmente  forte  eli  13,000  uom.  con  4G0  cav. 
—  nelle  Indie  Orientali  una  polizia  militare  indigena  di 
190,000  uom.  -—  una  milizia  e  altri  corpi  volontari  in  quasi 
tutte  le  colonie. 

Al  gennaio  1887  le  guarnigioni  del  Regno  Unito  con- 
tavano 120,000  uom.;  le  Indie  (truppe  inglesi)  71,000;  l'Egitto 
9,000  e  nelle  altre  colonie  25,000. 

3 


Ufficiali 

Soldati 

10,1*2 

209,941 

£64 

56,900 

4,499 

145,800 

8,i;  8 

214,060 

2,834 

124,976 

25,897 

781,677 

66  GRAN  BRETAGNA 


Flotta. 

La  flotta  inglese  è  la  più  forte  di  tutte  le  potenze  sia  pel 
numero  delle  navi  come  per  l'equipaggio;  infatti  essa 
possiede  60  navi  corazzate,  279  navi  a  vapore,  171  navi 
a  vela  e  150  torpediniere.  Totale  G92  navi. 

Equipaggio  48,280  uomini.  —  Truppe  di  marina  12,707 
uom.,  Riserva  navale  22*803  uom.  -  Totale  83,790  uom. 

(Casa  dei  Guelfi  o  di  Brunswick-Lunebourg,  linea  cadetta) 

Vittoria-Alessandrina,  regina  del  Regno- 
Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda 
e  dello  sue  colonie  e  dipend.  in  Europa, 
Asia,  Africa,  America  ed  Oceania,  Im- 
peratrice delle  Indie,  protettrice  della 
fede,  n.  24  maggio  1819,  figlia  del  fu 
principe  Edoardo  duca  di  Kent  (4° figlio 
del  re  Giorgio  III);  succ.  a  suo  zio  Gu- 
glielmo IV  20  giugno  1837,  incoronata 
28  detto  1838;  maritata  10  febbraio  1840 
ad  Alberto  principe  di  Sassonia  Coburgo 
Gotha  vedova   14  dicembre  1861. 

Figli  (duchi  di  Sassonia). 

Vittoria  Adelaide  Maria  Luigia, principessa 
reale,  n.  21  nov.  1840;  marit.  a  Federico 
Guglielmo,  principe  reale  di  Prussia. 

Alberto  Edoardo,  n.  9  novembre  1841,  prin- 
cipe di  Galles,  duca  di  Sassonia,  di 
Cornv/al  e  Rothesay,  conte  di  Chester, 
di  Carrik  e  di  Dublino,  gran  Steward 
della  Scozia,  barone  di  Renfrew,  lord 
delle  isole;  feldmaresciallo  nell'armata 
britannica,  cavaliere  dell'ordine  di  San 
Giovanni;  ammogl.  10  marzo  1863  con 
Alessandra  Carolina,  n.  1  dicembre  1844 
figlia  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
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Figli,  Alberto  Vittorio  Cristiano,  n.8  gen.  1864. 

Giorgio  Federico  Ernesto,  n.3  giug.  1865. 

Luigia  Vittoria  Dagmar,  n.  20  febb.  1867. 

Vittoria  Alessandra  Olga,  n.  6  lug.  1868. 

Matilde  Carlotta  Vittoria,  n.  26  nov.  1869. 
Alfredo  Ernesto  Alberto,  duca  d'Edimburgo, 

n.  6  agosto  1844,  vice-amm.  nella  marina 

reale,  amm.  23  gennaio  1874  con  Maria 

Alessandrowna  figlia  del  fu  Alessandro  II. 
Figli.  Alfredo  Alessandro,  n.  15  ott.  1874. 

Maria  n.  9  ottobre  1875. 

Vittoria,  n.  25  novembre  1876. 

Alessandrina,  n.  1  settembre  1878. 

Beatrice,  n.  20  aprile  1881. 

Elena  Augusta  Vittoria,  n.  25  maggio  1846, 
maritata  5  lug.  1866  a  Cristiano  di  Sle- 
swig-Holstein. 

Luigia  Carolina  Albertina,  n.  18  marzo  1848, 
maritata  21  marzo  1871  a  John  Douglas 
Sutherland,  marchese  di  Lorne,  n.  6  ago- 
sto 1845  figlio  del  duca  d'Argyll. 

Arturo  Guglielmo  Patrik  Alberto,  duca  di 
Connaugpt  e  Strathearn,  n.  1°  maggio 
1850,  amm.  13  marzo  1879  con  Luigia 
Margherita,  n.  25  luglio  1860,  figlia  del 
principe  Federico  di  Prussia. 

Figli.  Margherita  Vittoria,  n.  16  genn.  1882. 
Arturo  Federico,  n.  13  genn.  1883. 
Vittoria  Patrizia,  n.  17  marzo  1886. 

Beatrice  Maria  Vittoria,  n.  14  aprile  1857, 
maritata  23  luglio  1885  ad  Enrico  Mau- 
rizio principe  di  Battemberg. 
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Vedova  e  figli  del  principe  Leopoldo,  duca  d'Albany, 
fratello  dei  suddetti,  m.  28  marzo  1884. 

Elena,  n.  17  febb.  1861,  figlia  di  Giorgio 
pr.diWaldek-Pirmont;mar.  27apr.  1882. 
Figli.  Alice  Maria,  n.  25  febbraio  1883. 
Leopoldo  Carlo,  duca  d'Albany,  n.  19 
luglio  1884. 

Vedova  e  figli  del  principe  Adolfo  Federico,  duca  di 
Cambridge  zio  della  regina,  m.  8  luglio  1850. 

Augusta  Guglielmina  Luigia,  n.  25  luglio 
1797,  figlia  del  fu  langravio  Federico  di 
Assia  -Cassel,  maritata  il  7  maggio  1818. 

Figli.  Giorgio  Federico  Guglielmo,  duca  di 
Cambridge,  n.  26  marzo  1819,  feld-maresc. 
e  comandante  in  capo  Tarmata  inglese. 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822;  mari- 
tata al   grand,  di  Meklemburg-Strelitz. 

Maria  Adelaide  Guglielmina,  maritata  a 
Francesco  duca  di  Teck  (v.  Wurteniberg). 

(Per  il  Ramo  non  regnante  della  linea  cadetta  di 
Brunswick  Lunebouryy  vedi  Principi  Spodestati, 
Ramo  Ànnover). 


GRECIA  (Regno  di) 

Superficie.  —  Chil.  q.  64,689  —  abit.  30  per  km.q. 
Popolazione  abit.  1,979,571  comprese  la  Tessaglia  e  TEpirro 

annesse  per  la  convenzione  24  maggio  1881. 
Culto.  —  La  popolazione  civile  della  Grecia  si  divide  in 
.   1.902,800  greci-ortodossi,  14,677  altri  cristiani,  5,792  ebrei, 

24,165  maomettani  e  740  altri  culti. 

Città  importanti. 


Atene  (capit.) 84,903 

Patrasso 25,194 

Termopili 21,245 

Pireo 21,055 


Corfìi 16,515 

Zante 16,250 

Larissa 13,169 

Tripolis 10,057 
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Armata.  —  L'armata  regolare  conta  32,415  uomini  con 

3,736  cavalli  e  72  cannoni. 
La  Flotta  comprende  42  navi  e  parecchie  torpediniere  con 

2,135  uom.  d'equipaggio. 

Giorgio  I,  re  degli  Elleni,  della  Casa  Slewig- 
Holstein  -Sondeburg-Glucksburg,  nato 
24  dicembre  1845  (vedi  Danimarca)  ac- 
cetta il  6  giugno  1863  a  Copenaghen  la 
Corona  di  Grecia  offertagli  dair  assem- 
blea nazionale  greca  in  virtù  del  pro- 
tocollo segnato  a  Londra  5  giugno  1863 
dalle  tre  potenze  protettrici,  Inghilterra, 
Francia  e  Russia;  amm.  27  ott.  1867  con 

Olga  Costantinowna  ,    Altezza  Imperiale , 
n.  3  settembre  1851,  figlia  del  granduca 
Costantino  di  Russia. 
Loro  figli. 

Costantino,  duca  di  Sparta,  n.  2  agosto  1868, 
Giorgio,  n.  24  giugno  1869  -  Alessandra, 
n.30  agosto  1870  -  Nicola,  n.  21  gen.  1872 
-  Maria,  n.  3  marzo  1876  -  Andrea, 
n.  1  febbraio  1882. 


HAITI  (Repubblica  di) 

Superficie.  —  Chil.q.  23,911  divisi  in  11  provincie. 

La  popolazione  è  di  circa  800,000  abit.   —  33  per  km.q. 

La  lingua  parlata  è  la  francese  e  la  religione  dello  Stato  è 
la  cattolica,  con  tolleranza  degli  altri  culti. 

Capitale:  Porto-Principe  con  40.000  abitanti. 

L1 Armata  si  completa  con  le  coscrizioni  e  l'arruolamento 
di  volontari:  il  loro  effettivo  ammonta  a  6,828  uom.  La* 
durata  del  servizio  è  di  4  anni  pei  coscritti  e  7  pei  volontari. 

La  flotta  comprende  3  navi  da  guerra  di  cui  una  corazzata. 

Presidente;  Il  gen.  Salomone  rieletto  nel 
1886  per  altri  7  anni. 
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HAWAI  (Regno  di)  o  Isole  Sandwich. 

(L'arcipelago  delle  Sa  dwich  si  compone  di  15  isole,  la  pi h 
vasta  è  Havai  posta  sul  cammino  fra  l'Asia  e  l'America  in  mezzo 
all'Oceano  Pacifico.  —  Monarchia  costituzionale). 

Superficie  16,946  chilom.  q.  —  ab.  4  per  km.  q. 

Popolaz.:  80,578  ab.  di  cui  40014  indigeni,  17949  chinesi, 

17335  bianchi,  4218  meticci  e  1072  altre  nazionalità. 

Capitale:  Honoloulou  con  20,487  abitanti. 

V armata  è  di  300  uom.  di  fanteria  e  100  di  cavalleria. 

Re:  Kalakaua  I,  n.  16  nov.  1836,  figlio  di  Ka- 
paakea,  succes.  a  Lunalilo  I.  nel  1874, 
coronato  il  12  febbraio  1883. 

Kapiolani,  regina,  n.  31  dicembre  1834. 

Lidia  Kamakacha  (successora  presuntiva) 

sorella  del  re,  nata  2  settembre  1838. 
*~++ 

LIBERIA    (Repubblica    di)  America 

(Fondata  nel  1822  dai  negri  emancipati  dagli  Stati  Uniti  del- 
l'America del  Nord  e  dagli  indigeni  d'Africa;  la  colonia  di  Li- 
beria, dipendente  d'una  Società    Americana  di   colonizzazione, 
è  dichiarata  indipendente  il  26  luglio  1847) 

Superficie:  circa  37,200  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  —  Negri  civilizzati   18,000;   negri  indigeni 

1,050,003.  —  Capitale  Monrovia  con  circa  3000  abitanti. 
Uarmata  non  è  permanente.  Tutti  i  cittadini  dai  16  a  50 

anni  sono  obbligati  a  prestar  servizio  nella  milizia. 

Presidente:  R.  Johnson  (7  genn.  1884). 


LIECHTENSTEIN  (Principato  di) 

(Questo  Stalo  conta  9124  ab.  ed  ha  una  superficie  di  157  Kq. 
ab.  58  per  Kmq.  Il  suo  Principe,  da  Vienna  ove  risiede,  governa 
il  suo  Stato  mercè  un  ministro  intendente.  —  Capitale  Vaduz, 
abit.  1018.    -  La  popolazione  è  d'origine  tedesca  e  cattolica). 

Giovanni  II,  n.  5  ottobre  1840,  principe  so- 
vrano e  capo  della  casa  di  Liechtenstein, 
succ.  a  suo  padre  Aloise  12  nov.  1858. 
(Il  principe  ha  sette  sorelle  ed  un  fratello). 
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LUXEMBURGO  (Granducato  di) 

(Unione  personale  con  il  Regno  dei  Paesi  Bassi,  ma  costituito 
ed  amministrato  separjtamente.  -In  virtù  del  trattato  di  I  ondra 
11  maggio  1S07,  il  Granducato  resta  sotto  la  sovrani  à  della  Casa 
Orange  JSassaued  è  stato  dichiarato  neutro  e  la  città  di  Luxein- 
burgo  cessò  d'essere  città  fortificata). 

Superficie'.  2,587  chilom.  q.  —  abitanti  81  per  kmq. 
Popolazione.  —  Nel  1885  vi  erano  213,383  alitanti. 

Luxemburgo  (città)  17,961  abitanti. 
Culti (m$).  Cattolici  211,077,  protestanti  1,1 4f,  ebrei  $66. 

Segretariato  per  gli  affari  del  granducato 
in  Aja:  H.  Viilers,  segretario  del  Re. 


MADAGASCAR  v.  Francia. 


MAROCCO  Africa 

(L'impero  del  Marocco  occupa  l'angolo  Nord-ovest  del  conti- 
nente africano,  e  confina  a  nord-est  coli' Algeria,  al  nord  col 
Mediterraneo,  all'ovest  coll'Atlantico  e  dal  lato  itiK-rno  col  gran 
deserto  di  Sahara). 

Superficie  totale,  compreso  il  Touat,  km.q.  81  ?,3]0. 

La  popolazione  è  valutata  a  6,140,0C0  di  abit,  -  ma  però 

v'è  chi  la  fa  ascendere  a  10  milioni  circa. 
Fez  (cap.)  150,000  abit.  -  Marocco  50,000  -  Tangeri  20,000 
L'armata  del  Marocco  conta  16,000  uomini. 

Sultano  Maley-Hassav,  proclamato  25  sett. 
1873,  succ.  a  suo  padre  Sidi  Mohammed. 


MEKLEMBOURG-SCHWERIN  (Granducato) 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Francesco  III,  granduca  di  Meklem- 
b-ourg,  principe  diWenden?Scli\verin,  ecc. 
n.  19  marzo  1851,  succ.  a  suo  padre  Fe- 
derico Francesco  II,  15  aprile  1883,  am- 
mogliato il  24  gennaio  1879  con 

Anastasia,  n.  28  luglio  1860,  figlia  del  gran- 
duca Michele  di  Russia. 
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Figli. 

Alessandrina,  n.  24  dicembre  1879. 
Federico  Fran.,  granduca  er.  n.  9  apr.  1882. 
Cecilia  Augusta,  n.  21  settembre  1886. 

Fratelli  e  sorelle 
del  1.°  letto  con  Angusta,  nata  princip.  di  Reuss. 

Paolo  Federico, ri.  19  sett.  1852,  ammogliato 
5  maggio  1881  a  Maria  Gabriella,  nata 
11  dicembre  1856,  figlia  del  princ.  Hugo 
di  Vindisch-Gratz  (hanno  3  figli). 

Maria  Alessand.,  n.  14magg.  1854,  marit. 
al  grand.  Vladimiro  princ.  imp.  di  Russia. 

Giovanni  Alberto  Ernesto,  n.  8  die.  1857, 
amm.  6  novembre  1886  con  Elisabetta, 
figlia  del  granduca  di  Sassonia  Weimar. 

del  3.°  letto  con  Maria,  figlia  del  fu  Adolfo  di 
Schwarburg-Rudolstadt. 

Elisabetta  Alessandrina,  n.  10  agosto  1869. 
Federico  Guglielmo,  n.  5  aprile  1871. 
Adolfo  Federico,  n.  10  ottobre  1873. 
Enrico  Vladimiro,  n.  19  aprile  1876. 


MEKLEMBOURG-STRELITZ  (Granducato) 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Federico  Guglielmo,  granduca  di  Meklem- 
bourg,  princ.  di  Wenden,  Schwerin,  ecc. 
n.17  ott.  1819:  succ.  a  suo  padre  il  gran- 
duca Giorgio  Federico,  6  settemb.  1860, 
ammogl.  28  giugno  1843  con 

Augusta  Carolina,  n.  19  luglio  1822,  princ. 
della  Gran  Bretagna,  figlia  primogenita 
del  fu  Adolfo  Feder.  duca  di  Cambridge. 
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Figlio. 

Giorgio  Adolfo  Federico,  granduca  eredi- 
tario, n.  22  luglio  1848,  amm.  17  aprile 
1877  con  Elisabetta,  figlia  primogenita 
del  duca  regnante  d'Ànhalt  (/tomo  3  figli). 
♦-♦-♦ 

MESSICO  (Repubblica  federativa) 

(Proclamazione  dell'indicene!.  16  sett.  1810  —  Capitale  Messico). 
Superficie  km.  q.  1,946,292  —  abitanti  5  per  km.  q. 
Popolazione  -  10,447,974  compresa  la  California,  di  cui 
1,985117  europei,  3,970234  indigeni  e  4,49^263  razza  mista. 
Messico  300,000  ab.  -  Guanajuato  52,OoO  -  Merida  40,000 
Varmata  componesi  di  1,741  uffìc.  e  18,894  soldati. 
La  flotta  comprende  4  cannoniere. 

Polere  esecutivo.  Il  gen.  Porfirio  Diaz , 
eletto  per  4  anni  presidente  costituzio- 
nale della  Repubblica  il  1  die.  1884. 


MONACO  (Principato  di) 

Superfìcie  21  k>q.  —  Popolazione  (1886)  12,548  abitanti. 

Città  di  Monaco  3,242  abitanti. 
Le  truppe  del  principato  comprendono ,  oltre  la  guardia 

d'onore  5  ufficiali  e  77  soldati .  Il  corpo  dei  carabinieri 

si  compone  di  44  uomini. 

(La  dinastia  dei  Grimaldi  incominciò  a  regnare  nell'anno  968. 
Il  principe  risiede  sei  mesi  a  Monaco  e  sei  mesi  in  Francia). 

Carlo  HI  Onorato,  principe  di  Monaco  ecc., 
n.  8  die.  1818,  succeduto  a  suo  padre 
il  principe  Florestano  I,  20  giugno  1856; 
vedovo,  10  febbr.  1864,  della  principessa 
Antonietta,  contessa  de  Merode. 

Figlio. 

Alberto  Onorato  Carlo,  principe  ereditario, 
capit.  di  fregata  della  marina  spagnuola, 
n.  13  nov.  184$,  amm.  21  sett,  1869,  con 

3* 
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Maria,  n.  11  die.  1850,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo duca  d'Hamilton  e  della  prine. 
Maria,  figlia  del  fu  Carlogrand.  diBaden. 

(Il  matrimonio  religioso  è  stato  annullato  dalla  Corte  di  Roma, 
e  sciolto  il  matrimonio  civile  per  ordinanza  sovrana). 

Figlio.  Litigi  Onorato  Carlo,  n.12  luglio  1870. 

Sorella. 
Fiorentina,  nata  22  ottobre  1833,    vedova 
di  Federico   Guglielmo    duca   di  Urach 
(vedi   Wurlemberg). 
»  •  ♦ 

MONTENEGRO  (Principato) 

(Monarchia  assoluta  ereditaria  secondo  l' ordine  della  proge- 
nitura mascolina  nella  famiglia  di  Pietro  Niegoch). 

Superficie.  —  Km.  q.  9,030  —  26  ab.  per  k.  q. 

Popolazione.  —  233,000  abitanti  circa. 

Capit.  Cettigne  1200  ab.  -  Podgoritza  4000. 

Culto.  -  Ad  eccezione  di  4000  cattolici  ed  altrettanti  mao- 
mettani, la  popolazione  è  greca  ortodossa. 

Armata.  —  Non  vi  è  armata  permanente.  —  In  caso  di 
guerra  tutti  i  montenegrini  atti  alle  armi  sono  soldati. 

Principe  regnante  (Hospodar). 

Nicolò  I,  Petrowic  Niegoch,  n.  7  ott.  1-841, 
proclamato  principe  di  Montenegro  14 
agosto  1860  dopo  la  morte  di  Danilo  I; 
ammogliato  8  novembre  1860  con 

Milena  PetrownaVucoticova,  n.3magg.  1847 
figlia  del  vovoida  Pietro  Vucotich,vice 
Presidente  del  Consiglio  di  Stato  Mon- 
tenegrino (hanno  8  figli). 


0LDENBURG0  (Granducato) 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Nicolò  Federico  Pietro,  granduca  d'Olden- 
burgo,  ereditario  di  Norvegia,  duca  di 
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Sleswig,  Holstein,  Storman,  ecc.,  n.  l'8 
luglio  1827,  succ.  a  suo  padre  il  grand. 
Paolo  Federico  Augusto  27  febb.  1853  ; 
generale  di  cavalleria  dell'armata  prus- 
siana; ammogl.  10  febbr.  1852  con 
Elisabetta  n.  26  marzo  1826,  figlia  di  Giu- 
seppe, duca  di  Sassonia- Altenbourg. 

Figli. 

Federico  Augusto,  granduca  ereditario,  n.  16 
novembre  1852,  ammogl.  18  febbr.  1878 
con  Elisabetta  figlia  del  principe  Fede- 
rico Carlo  di  Prussia    (hanno  una  figlia). 

Giorgio  Luigi,  duca  d'Oldenburgo,  nato  27 
giugno  1855. 

Sorella  e  fratello  consanguinei. 
a)  Sorella  del  1.°  matrim.  del  padre,  con  Adelaide 
(in.  13  sett.  1820)  iìglia  di  Vittorio  II  princ.  d'Anhalt. 

Federica,  n.  8  giugno  1820,  marit.  a  Mas- 
similiano, barone  di  Washington  (Stiria). 

h)  Fratello  del  terzo  matrim.  del  padre  con  Cecilia 
figlia  del  fu  Gustavo  IV  Adolfo,  re  di  Svezia. 

Antonio Gonthier  Elimar,  n.  23  genn.  1844. 


ORANGE  (Stato  libero  d'i 

(Giace  nell'Africa  australe,  nel  passe  dei  Cafri.  Proclamazione 
dell'indipendenza  IO  aprile  1854  —  Governo  repubblicano). 

Superficie.  —  107,439  k.q.  —  Popolazione  61,022  abitanti 
oltre  72,196  indigeni,  totale  133,510  abitanti 

Bloemfontein  (capitale)  18i>0  abitanti   circa. 
Culto,  La  maggior  parte  professa  il  culto  riformato. 
In  caso  di  guerra  tutti  i  cittadini  sono  chiamati  alle  armi. 

Presidente:  G.  Brand,  rieletto  9  mag.  1884. 
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PAESI  BASSI  (Regno  d'Olanda) 

Superfìcie:  km.q.  32,999  —  abitanti  135  per  km.q. 

Popolazione  (1885)  delle  11  provincie  4,33tf,0i2  abitanti. 

Culti.  2,469,8  U  protestanti  —  1,439,137  cattolici  —81,693 
ebrei  e  22,049  professanti  altri  culti. 

Città  importanti.  —  Amsterdam  372,325  ab.  -  Rotterdam 
con  173,884  -  La  Haye  133,696  -  Utrech  77,431. 
Colonie  merlandosi. 

Indie  orientali km.q.  131,733  abit.  20,630,102 

Indie  occidentali »     120,451      »         115,977 

Armata.  —  L' armata  permanente  sul  piede  di  guerra  è 
di  65,668  uom.  La  Schutteryen  si  compone  di  115,282  u. 
Totale  180.959  uom.  senza  contare  la  landstorm. 

Le  truppe  delle  Indie  orientali  contano  32,627  uomini.  — 
Inoltre  altri  corpi  indiani  con  9,318  uom. 

Fletta.  —  146  navi  con  7839  uom.  d'equipaggio  senza  con- 
tare 2315  militi  di  marina  e  1010  marinai  indigeni  al 
servizio  delle  Indie  orientali.  Fanteria  di  marina  2210  u. 
Oltre  varie  altri  navi  al  servizio  delle  Indie  orientali. 

Casa  di  Nassau ,  lìnea  cadetta  o  d'Ottone,  al  presente  reale. 
--  Culto  riformato. 

Guglielmo  III,  re  de' Paesi  Bassi,  principe 
d'Orange-Nassau,  granduca  di  Luxem- 
burgo,  n,  19  febb.  1817,  succ.  a  suo  padre 
Guglielmo  IT,  17  marzo  1849,  vedovo  3 
giugno  1877  di  Sofìa,  figlia  del  fu  Gu- 
glielmo I,  re  di  Wùrtemberg;  ammo- 
gliato in  seconde  nozze  7  genn.  1879  con 

Emma  Adelaide  figlia  del  principe  Giorgio 
Vittore  di  Valdek  e  Pirmont. 
Figlia  del  secondo  letto. 

Guglielmina,  n.  31  agosto  1880. 
Sorella  del  re. 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  apr.  1824; 
marit.  8  ott.  1842  al  granduca  regnante 
di  Sassonia-Weimar  Eisenach. 

(Per  la  linea  già  regnante  della   Casa   di   Nassau 
vedi  Principi  Spodestati), 


PARAGUAY  -   PERÙ   -   PERSIA 


PARAGUAY  (Repubblica  del) 

(La  Repubblica  è  stata  riconosciuta  Stato  indipendente  dopo 
la  guerra  dei  cinque  anni,  1865-70,  contro  il  Brasile,  la  Repub- 
blica Argentina  e  l'Uruguay). 

Superficie.  —  238,290  chilometri  quadrati. 

Popolazione.  Ab.  343,048  e  circa  130,000  indiani  selvaggi. 

Assunzione  (cap.)  22000  ab.  -  Villa  Rica  12570. 
L'armata  permanente  è  ridotta  a  500  uora.  per  economia 

di  bilancio.   —  In  caso  di  guerra  la  guardia  nazionale 

vien  chiamata  sotto  le  armi. 
Flotta.  —  Un  vapore  a  elice  con  4  cannoni  e  due  piccole 

navi  per  il  servizio  dei  porti. 

Presidente:  B.  Caballero,  eletto  25  nov.  1882. 


PERÙ  (Repubblica  del) 

(Proclamazione  d'indipendenza  28  luglio  1821). 
Superficie.  —  Circa  1 ,0 19,270  km.  q. 
Popolazione.  —  2,621,924  abitanti  —  2  per  km.  q. 
11  numero  degli  indiani  selvaggi  è  valutato  a  350,000. 
Lima  (cap.)  101,488  ab.  —  Callao  33,502 
Culti.  2,644,055  cattolici,  5,087  protestanti  e  49,964  altri. 
Armata.  -  Prima  della  guerra  col  Chili  contava  4200  uom. 
e  470  uffic.  Durante  la  guerra  il  Perù  armò  16000  uom. 
Flotta.  —  18  navi  da  guerra  con  66  cannoni. 

Presidente:  Il  gen.  A.  Caceres,  3  giugno  1886. 
—  ♦  •  » 

PERSIA  (Regno  di)  A,ia 

(Maomettani  della  setta  Schiaha) 
Superficie.  —  1,618,195  chilometri  quadrati. 
Popolazione.  —  Abit.  7,000,000  di  cui  2,500,000  nomadi. 

Tauris  (cap.)  170,000  ab.  -  Teheran  140,000 
Armata.  —  L'armata  regolare  conta  59,900  uom.  e  quella 
irregolare  100,950  uom.  —  Queste  sono  le  cifre  ul'flciali 
ma  veramente  in   caso  di  guerra  sarebbe   difficile  che 
possa  mettere  in  armi  più  di  53,520  uomini. 

Sch&hensch&h:  Nassr-ed-Dine,ri  ASlug.lSSl, 
4.°  sovrano;  succ.  a  suo  padre  nel  1848. 

Figlio. 

Mouzaffer,  erede  presunt.  n.  5  marzo  1853. 
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PORTOGALLO  (Regno  di) 

(Il  piti  occidentale  Stato  dell'Europa,  il  quale  confina  da  una 
parte  colI'Oce.-mo  e  dall'altra  colla  Spagna  II  primo  che  fu 
proclamato  Re  fu  Alfonso,  conte  di  Portogallo  nell'anno  1110). 

Superficie  92,075  km.  q.  comprese  le  isole. 
Popolazione.  -  4,7o8,l78  di  abitanti.  —  51  per  km.  q. 
Lisbona  (cap.)  ab   243,010  -  Porto  lu5,838 
Possessioni  d'oltremare. 
Li  Africa.  —  Isole  del  Capo  Verde.  Guinea,  Isole  di  S.  To- 
maso e  del  Principe,  Ajuda,  Angola  ecc.,  Mozambico  con 
km.  q.  1,8  5,550  e  4,134,432  abitanti. 
In  Asia  ed  Oceania.  —  India,  Macao,  Timor,  k.q.  19,666 
con  849,553  ab.  —  Totale  possessioni  km.q.  1,825,220  con 
4,983,985  abitanti. 
Armata.  —  In  tempo  di  pace  38,667  uom.  —  L'effettivo 
di  guerra  è  di  125,057  uom.  con  264  cannoni. 

Truppe  nelle  possessioni  uom.  8,826  oltre  diversi  corpi 
indigeni  di  2*  e  3a  linea. 
Flotta   (!886)  —  38  navi  a  vapore,  17  a  vela  con  167  can. 
e  2,852  uom.  di  equipaggio. 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria  pei  due  sessi). 

Luigi  Filippo  di  Braganza-Borbone,  re  di 
Portogallo  e  dell'  Algarvia  al  di  qua  e 
al  di  là  del  mare  d'Africa,  signore  della 
Guinea,  ecc.,  duca  di  Sassonia,  n.  31  ott. 
1838,  succ.  a  suo  fratello  il  re  Pietro  V. 
11  nov.  1861;  ammogliato  6  ott.  1862  con 

Maria  Pia,  n.  16  ott.   1847,  figlia  del  fu 
Vittorio  Emanuele  IT,  re  d'Italia. 
Loro  figli. 

Carlo  Ferdinando  di  Braganza,  Savoja, 
Borbone,  princ.  reale,  duca  di  Braganza 
n.  28  sett.  1863;  amm.  22  magg.  1886  con 
la  prin.  Amalia  figlia  primogenita  del 
conte  di  Parigi. 

Figlio  N.  N.  princ.  di  Beira,  n. 21  marzo  1887. 

Alfonso  Enrico  Napoleone,  eluca  d'Oporto, 
nato  31  luglio  1865. 
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Sorella  e  fratello  del  re. 

Antonia  Maria  Fernanda  di  Braganza-Bor- 
bone,  duch.  di  Sassonia,  n.  17  febb.  1845; 
maritata  12  sett.  1861  a  Leopoldo  princ. 
ereditario  di  Hoenzollern-Sigmaringen. 

Augusto  Maria  Fernando  di  Braganza-Bor- 
bone,  duca  di  Coimbre  e  di  Sassonia, 
n.  4  novembre  1847  generale  di  divisione» 

Vedova  e  tìgli  del  principe  Michele,  m.  14  nov.  1866 
fratello  dell'avolo  Pietro  I  Imperatore  del  Brasile, 
figlio  di  Giovanni  VI,  re  di  Portogallo. 

Sofia  Amalia  Adelaide,    n.  3  aprile  1831, 

figlia  del  fu  principe  Costantino  Giuseppe 

ereditario  di  Loewenstein-Wertheim  Ro- 

chefort:  maritata  al  principe    Michele, 

24  settembre  1851. 
Figli.  Maria  della  Neve  Isabella,   n.  5  ag. 
1852,  maritala  ad  Alfonso  di  Borbone. 

Michele  Maria,  n.  19  sett.  1853,  ved.  7 
febbr.  1881  di  Elisabetta  figlia  del  fu 
Massimiliano  di  Thurn  e  Taxis  (3  figli). 

Maria  Teresa,  n.  24  agosto  1855,  mari- 
tata 23  luglio  1873  all'arciduca  Carlo 
Luigi,  fratello  dell'imperai  d'Austria. 

Maria  Giuseppina,  n.  19  marzo  1857,  ma- 
ritata al  duca  Carlo  Teodoro  di  Baviera. 

lldegonda,  n.  10  nov.  1858,  maritata  ad 
Enrico  di  Borbone,  conte  di  Bardi. 

Maria  Anna,  n,  13  luglio  1861. 

Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862  mar.  15 
ottobre  1884  a  Roberto  di  Borbone. 


so 
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PRUSSIA  (Regno) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
Superficie.  —  Km.  q.  348,330  non  comprese  le  acque  del 

mare  del  Nord  e  del  Baltico.  —  abit.  81  per  km.  q. 
Popolazione.  —  Al  1  dicembre  1885,  abit.  28,313,833. 
Culti.  —  Protestanti  17,633,279;  cattolici  9,206,283;  altri 

cristiani  52,225;  ebrei  363,790. 

{Armata  e  Flotta  Vedi  Germania). 

(Casa  Hohenzollern  —  Culto  evangelico). 

Federico  Guglielmo  I  Luigi,  imperatore  di 
Germania,  re  di  Prussia,  ecc.  n.  22  marzo 
1797,  figlio  del  fu  re  Feder.  Guglielmo  III 
reggente,  9  ottobre  1858;  succ.  a  suo 
fratello  il  re  Federico  Guglielmo  IV, 
2  gennaio  1861,  coronato  18  ott.  detto  : 
proclamato  imperatore  di  Germania  18 
gen.  1871;  amm.  11  giugno  1829  con 

Maria  Luigia  Augusta,  imperatrice  di  Ger- 
mania, regina  di  Prussia,  n.  30  settembre 
1811,  sorella  dell'  attuale  granduca  di 
Sassonia-Weimar. 

Loro  figli. 

Federico  Guglielmo ,  principe  imperiale , 
principe  reale  di  Prussia,  n.  18  ott.  1831, 
generale-feld-maresciallo,  presidente  del 
Consiglio  di  Stato,  generale  feld-mare- 
sciallo  russo:  ammogl.  25  gennaio  1858 
con  Vittoria,  principessa  di  Prussia,  della 
Gran-Bretagna  ed  Irlanda,  n.  21  nov. 
1840,  figlia  della  regina  d'Inghilterra. 

Figli.  Federico  Guglielmo,  n.  27  genn.  1859, 
amm. 27  febb.  1881  con  Augusta  Vittoria. 
n.  22  ott.  1858  figlia  del  fu  Federico 
duca  di  Sleswig-Holstein,  {hanno  4  figli). 
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Carlotta,  n.  24  luglio  1860,  marit.  18  febb. 
1878  a  Bernardo  principe  ered.  di  Sas- 
sonia Meiningen  ed  Hildbourghausen. 
Enrico,  n.  14  agosto  1862, 
Vittoria,  n.  12  aprile  1866. 
Sofia  Dorotea,  n.  14  giugno  1870. 
Margherita,  n.  22  aprile  1872. 
Luigia  Maria  Elisabetta,  n.3  die.  1838;  mar. 
al  grand,  regnante  Federico  di  Baden. 
Sorella  del  re. 
Federica  Guglielmina  Alessandrina,  n.  23 
febb.  1803  ;  ved.  7  marzo  1862  di  Paolo 
Federico,  grand,  di  Meklemb.-Schwerin. 

Figli  di  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giugno  180L 
morto  21  gennaio  1883,  fratello  del  re. 

Maria  Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829,  di- 
vorziata 6  marzo  1861  di  Alessio,  lan- 
gravio d'Assia  Filippsthal-Barchfeld. 

Maria  Anna  Feder.  n.  17  maggio  1836,  ved. 

14  ott.  1884  di  Feder.  langravio  d'Assia. 

Vedova  e  figli  di  Federico  Carlo  Nicolò,  figlio  del 
fratello  del  re,  m.  15  giugno  1885. 

Maria  Anna,  n.  14  sett.  1837,  figlia  del  fu 
Leopoldo  Federico,  duca  d'Anhalt,  ved. 

15  giugno  1885,  di  Federico  Carlo  Nicolò. 
Figli.  Maria  Elisabetta  n.  14 sett.  1855,  mar. 

al  princ.  Enrico  dei  Paesi-Bassi,  ved.  13 
genn.  1879,  rimar.  6  giugno  1885  ad 
Alberto,  princ.  di  Sassonia-Altenbourg. 

Elisabetta  Anna,n.  8  febb.  1857,  maritata 
al  granduca  ereditario  d'Olderburgo. 

Luigia  Margherita,  n.  25  luglio  1860,  mar. 
al  princ,  Arturo  della  Gran  Bretagna. 
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Federico  Leopoldo,  n.  14  nov.  1865. 

Figli  del  princ.  Alberto,  m.  14  ott.  1872,  fratello  del  re. 

Federico  Guglielmo  Nicolò  Alberto,  n.  8 
maggio  1837,  reggente  del  ducato  di 
Brunswich,  generale  di  cavalleria,  ge- 
nerale comandante  la  20.a  divisione  (An- 
nover);  ammogliato  19  aprile  1873  a 
Maria,  n.  2  agosto  1845,  figlia  del  duca 
Ernesto  di  Sassonia  Altenbourg. 

Figli.  Federico  Enrico,  n.  15  luglio   1874. 
Gioachino  Alberto,  n.  27  sett.  1876. 
Federico  Guglielmo,  n.  12  luglio   1880. 

Alessandrina,  nata  1  febbraio  1842;  vedova 
28  luglio  1879  di  Guglielmo  duca  di 
Meklemburgo-Schwerin. 

Figli  del  fa  principe  Federico  Guglielmo  Luigi 
m.  27  luglio  1863,  zio  del  re. 

Federico  Guglielmo  Luigi  Alessandro,  n.  21 
giugno  1820,  generale  di  fanteria. 

Federico  Guglielmo  Giorgio  Ernesto,  n.  12 
febbraio  1826,  generale  di  cavalleria. 

Figlia  del  fu  principe  Guglielmo,  morto  28  settem- 
bre 1851,  zio  del  re. 

Maria  Federica  Augusta,  n.  15  ott.  1825, 
ved.  10  marzo  1864  di  Massimiliano  II 
re  di  Baviera. 


ROMANIA  (Regno  di) 

(Monarchia  costituzionale  ed  ereditaria). 
(Proclamazione  d'indipendenza  assoluta  22  maggio  1877,  rico- 
nosciuta   dalle    potenze   riunite    al   congressi  di  Berlino,  il  18 
marzo  1878.  — Erezione  del  Principato  in  Regno  26  marzo  1881). 

Superficie.  —  Km.q.  129,947  —  abit.  41  per  km.  q. 
Popolazione.  —  5,37(3,000  abitanti, 
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Culti.  —  Greci  ortodossi  4,529,000;  cattolici  114,200;  pro- 
testanti 13,800;  ebrei  400,000  e  16,000  altri  culti. 

Città  importanti.  —  Bucharest  (cap.)  22  \ 000  ab.  -  Jassy 
9*>,000  -  Galatz  80,000  -  Botochani^  39,911. 

La  Commissione  europea  del  Danubio  ha  sede  a  Galatz. 

Armata.  —  L'armata  permanente  conta  33,067  uom.  con 
5558  cavalli  e  312  cann.  —  L'armata  territoriale  è  di 
125,213  uom.  e  11,397  cavalli,  più  32  reggimenti  di  mi- 
lizia. —  L'effettivo  totale  non  è  ancora  conosciuto. 

Flotta.  —  La  flotta  si  compone  di  8  navi  e  3  scialuppe  per 
la  polizia  del  Danubio  con  906  uom.  di  equipaggio. 

Carlo  I,  re  di  Romania,  della  casa  Ho- 
henzollern,  n.  20  aprile  1839  (cattolico) 
eletto  e  proclamato  principe  regnante 
con  diritto  d'eredità,  per  il  plebiscito 
dell'8  aprile  1866,  riconosciuto  definitiva- 
mente dalle  potenze  24  ott.  detto,  procla- 
mato re  di  Romania,  26  marzo  1881,  co- 
ronato 22  detto,  amm.  15  nov.  1869  con 

Elisabetta,  n.  29  dicembre  1843,  figlia  del 
fu  principe  Hermann  di  Wied. 


RUSSIA  (Impero  di) 


(Vasto  impero  d'Europa,  che  «i  estende  anche  in  Asia  ed  at- 
torniato dall'Oceano  Polare  Artico,  dalla  gran  Tartaria,  dalla 
Persia  e  dal  mar  del  Giappone.  —  Questo  impero  cominciò  da 
Rurigo  nell'anno  861). 

Superficie  e  Popolazione. 


Russia  Europea 

Regno  di  Polonia  .... 
Granducato  di  Finlandia  . 
Caucaso :  .  .  .  . 

Territorio  transcaspiano .  . 

Asia  centrale 

Siberia  (Arai  e  mar  Caspio) 

Totale 


Kilom.  q. 

Popolazione 

4,88*,713 

77,879,521 

1*7,310 

7,116,958 

373,603 

2,176,121 

472,666 

6,534,853 

740,5  0 

7Hi,000 

3,018,239 

5,101,354 

13,001,526 

4,093,535 

22,6^2,560 

103,912,640 
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Città  con  più  di  100r0Q0  ab. 


Pietroburgo 929,093 

Mosca 753, 469 

Varsavia 431,861 

Odessa 217,000 

Riga 169,329 

Karkow 159,660 

Armata 


Kasan 140,726 

Kichinew 130,000 

Kiew 127,251 

Lodz 113,146 

Saratow 112,428 

Vilna 93*763 

Flotta 


L'esercito  russo  in  tempo  di  guerra  è  cosi  costituito: 


Fanteria.  . 
Cavalleria. 
Artiglieria 
Geni©  .  .  . 


Totale 


Ufficiali 

Soldati 

33,142 

1,658,178 

6,146 

215,552 

4,509 

256,330 

1,167 

47,170 

45,463 

2,177,231  1 

uesti  circa  600,000  uom.  ir  re- 


Si  devono  aggiungere  a  qi 
golari.  —  Totale  generale  dell'armata  russa 
£,8  «£,6941  uomini. 

Vi  ha  inoltre  una  milizia  chiamata  «  Opoltchenié.  » 
La  Flotta  (1883)  si  compone  di  391  navi  con  942  can.  — 

L'equipaggio  comprende  3777  ufficiali  e  26,000  uomini. 

Alessandro  III  Alexandrowitch,  n.  10  marzo 
1845,  succ.  a  suo  padre  Alessandro  II  13 
marzo  1881; incoronatoa Mosca  5  maggio 
1883,  ammogliato  9  novembre  1866  a 

Maria  Federowna  (prima  Maria  Dagmar) 
nata  26  novembre  1847,  figlia  di  Cri- 
stiano IX,  re  di  Danimarca. 

Figli. 
Nicola  Alexandrowitch  Cesarewith,  n.  18 

maggio  1868,  granduca  ereditario. 
Giorgio  Alexandrowitch,  n.  9  maggio  1871. 
Zenie  Alex.,  granduchessa,  n.  6  aprile  1875. 
Michele  Alexandrowitch,  n.  5  dicemb.  1878. 
Olga  Alexandrowna,  n.  13  giugno  1882. 

Fratelli  e  sorelle. 
Vladimiro  Alexandrowitch,  granduca,  n.  22 

aprile  1847,  aiutante  di  campo  deirim- 
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paratore,  ammogliato  28  agosto  1874 
a  Maria  Paulowna,  figlia  del  fa  gran- 
duca di  Meklemburgo  Schwerin. 

Figli.  Cirillo  Vladimirovitch,  n.  12  ott.  1876. 
Boris  Vladim.,  granduca,  n.  24  nov.  1877. 
Andrea  Vladimirovitch,  n.  14  mag.  1879. 
Elena  Vladimirovna,  n.  29  genn.  1882. 

Alessio  Alexandrowitch,  granduca,  colon- 
nello ed  aj  u  tante  di  campo,  n.  1 4  gen.1850. 

Maria  Alexandrowna,  n.  17  ottobre  1853, 
marit.  23  gen.  1874,  al  principe  Alfredo, 
duca  d'Edimburgo  (vedi  Gran  Bretagna). 

Sergio  Alexandrowitch,  granduca  n.  11 
mag.  1857,  amm.  15  giugno  1884  con 
Elisabetta  Federowna,  n„,  1  nov»' *1864, 
figlia  del  granduca  Luigi  IV ^Ai  Assia. 

Paolo  Alexandrowiteh,  gran.  n.  3  ott.  1860. 

Zia  e  zii  figli  di  Nicolò  I  Paulowitch,  fratelli  del  fa 
imperatore  Alessandro  II  m.  13  marzo  1881. 

Olga  Nicolaievna,  n.  11  sett.  1822,  maritata 
a  Carlo  I  re  di  Wurtemberg. 

Costantino  Nicolajewitch,  granduca,  n.  21 
settembre  1827,  ammiraglio  generale, 
ammogl.  11  sett.  1848  colla  granduchessa 
Alessandra  Josefowna  (già  Alessandra 
Federica)  n.  8  luglio  1830,  figlia  del  fu 
duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenbourg. 

Figli.  Nicolò  Costantinowitch,  n.  14  feb.1850. 

Olga  Costantinowna,  n.  3  settem.  1851; 

maritata  a  Giorgio  I,  re  degli  Elleni. 

Vera  Costantinowna,   n.  16  febb.  1854, 

vedova  27  gennaio   1877  di  Eugenio, 

duca  di  Wurtemberg. 
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Costoro  Costantinowitch,n.22ag.l 858, 
amm.   27   aprile   1834   con   Elisabetta 
n.  25  gen.  1865,  figlia  di  Maurizio  prin. 
di  Sassonia  AÌtenb.  {hanno  1  figlio). 
Demetrio  Costantinowitch,  nato  13  giu- 
gno  1860. 
Nicolò Nicolajewitch,  grand.,  n.  8  ag.  1831, 
FM.amm.6febb.  1856 colla  granduchessa 
Alessandra    Petrowna    (già    Alessandra 
Federica  Guglielmina),  n.  2  giugno  1838, 
figlia  di  Pietro,  principe  d'Oldenburgo, 
Figli. 
Nicolò  Nicolajewitch,  nato   18   nov.  1856. 
Pietro  Nicolajewitch,  n.  22  genn.  1864. 
,J^&tffó  JHicoJajewitch,  granduca,  n.  25  ott. 
Mà£&?i  ^generale  e  presidente  del  Consi- 
A°glio  dell'Impero,  ammogliato  21  agosto 
1857  colla  granduchessa  Olga  Federowna 
(già  Cecilia  Augusta),  nata  20  settembre 
1839  sorella  del  granduca  di  Baden. 
Figli.  Nicolò  Michelowitch,  n.  26  aprile  1859. 
Anastasia  Michelowna,  n.  28  luglio  1860. 
Michele  Michelowitch,  n.  16  ottobre  1861. 
Giorgio  Michelowitch,  n.  23  agosto  1863. 
Alessandro  Michelowitch,  n.  13apr.  1866. 
Sergio  Michelowicth,  n.  7  ottobre  1869. 
Alessio,  granduca,  n.  28  dicembre  1875. 
Figlia  del  fu  granduca  Michele  Paulowitch,  fratello 
del  fu  Nicolò  I,  m.  9  settembre  1849. 

Caterina  Michelowna,  n.  28  agosto  1827, 
vecL  20  giugno  1876  di  Giorgio ,  duca 
di  Meklemburgo-Strelitz* 
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SAMOA  (Arcipelago  di) 

(Queste  isole  chiamate  pure  dei  Navigatori ,  son  par^e  della 
Polinesia  e  si  trovano  nella  parte  meridionale  nel  Pacifico.  — 
Dieci  di  numero  esse  offrono  ottimi  ancoraggi,  sono  fertilissime, 
con  clima  tropicale,  ma  sano.  Posseggono  una  costituzione  al- 
l'Europea con  due  camere  che  fanno  buone  leggi ,  ma  non  cu- 
rate da  chi  comanda.  —  La  Gei  mania  nell'anno  188d  ha  ordi- 
nato direttamente  la  sua  occupazione). 

Superficie:  2787  chilometri  quadrati. 
Popolazione:  34,265  indigeni,  più  1300  stranieri. 
Culto.  —  Gli  indigeni  sono  tutti  cristani. 

Parte  delle  isole  di  Samoa  sono  sotto  la  protezione 
dell'Imperatore  di  Germania. 

Re:  Malietoa  Laupepa,  succ,  8  nov.  1880. 
Vice -re  :  Tamasese. 


S.  DOMINGO  (V.  Repubblica  Dominicana) 


S.  MARINO  (Repubblica  di) 

Superficie:  chil.  q.  85  —  Abitanti  8,000  —  91  per  chil.  q. 

11  comitato  amministrati\ro  si  compone  di  sessanta  membri, 

un  terzo  nobili,  un  terzo  borghesi  e  un  terzo  paesani). 

Governo.  —  Due  capitani  reggenti,  che  si  cambiano  ogni 
6  mesi,  cioè  il  1  aprile  ed  il  1  ottobre. 
—       ♦  •  » 

SANTA  SEDE  APOSTOLICA 

(Coli' occupazione  degli  Stati  della  Chiesa  fu  tolto  di  fatto  al 
Papa  il  suo  dominio.  — Il  15  maggio  1871  il  governo  italiano 
emanò  una  legge  di  garanzie  in  virtù  della  quale  si  assegna 
alla  Santa  Sede  una  rendita  annua  di  L.  3.225,000.  —  Il  Papa 
non  ha  riconosciuto  né  la  legittimità  della  occupazione,  né  que- 
sta legge  di  garanzie  e  respinse  la  rendita  assegnatagli). 

SOMMO  PONTEFICE  REGNANTE 

LEONE  XIII 

Gioachino  Pecci,  nato  a  Carpeneto  il  2 
marzo  1810,  nominato  cardinale  19  die. 
1853,  eletto  Papa  20  febbraio  1878  alla 
morte  di  Pio  IX  (7  febb.  1878)  incoronato 
il  giorno  3  del  successivo  marzo. 
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sacro  <  01  r i;«.io  oei  (iuhimm 

Cardinali  vescovi. 

Carlo  Sacconi,  nato  a  Montalto  il  9  maggio  1808 , 
vescovo  di  Ostia  e  Velletri,  decano  del  Sacro 
Collegio,  pro-datario  di  S.  S.;  creato  27  sett.  1861. 

Giovanni  Battista  Pitra,  dell'ordine  dei  Benedettini, 
nato  a  Campforgeu.il  il  1  agosto  1812,  sotto  decano 
del  Sacro  Collegio,  vesc.  di  Porto  e  S.  Rufìna,  bi- 
bliotecario della  Santa  Chiesa  Romana  ;  creato 
il  16  marzo  1863. 

Raffaele  Monaco  La  Valletta,  nato  a  Aquila  il  23 
febbr.  18.27,  vesc.  d'Albano;  creato  13  mar.  1868. 

Luigi  Oreglia  di  Santo  Stefano,  nato  a  Bene  il  9 
luglio  1828,  vescovo  di  Palestrina;  creato  il  22 
dicembre  1873. 

Tommaso  Martinelli,  nato  a  Lucca  il  3  febbraio  1827  ; 
vesc.  di  Sabina  ;  creato  22  dicembre  1873. 

Edoardo  Howard,  nato  a  Nottingham  il  13  feb.  1829, 
vescovo  di  Frascati;  creato  il  12  marzo  1877. 

Cardinali  Preti. 

Gustavo  Adolfo  d'Hohenlohe,  nato  a  Rothenburg  26 

febb.  1823;  ereato  22  giugno  1866. 
Luciano  Bonaparte,  nato  a  Roma  il  15  nov.  1828  ; 

creato  il  13  marzo  1868. 
Giovanni  Simor,  nato  a  Stuhlweissembourg   il   23 

agosto  1813;  arciv.  di  Gran;  creato  il  22  die.  1873. 
Miecislas  Ledocowski,  nato  a  Gork  il  29  ott.  1822; 

creato  il  15  marzo  1875. 
Enrico  Edoardo  Manning,  nato  a  Totteridge  il  15 

luglio  1808,  arcivescovo  di  Vestminster;  creato  il 

15  marzo  1875. 
Giovanni  Simeoni,  nato  a  Pagliano  il  27  die.  1816, 

cardinale  riservato  in  petto  15  marzo  1875;  creato 

il  17  settembre  1875. 
Francesco  di  Paolo  Benavides  y  Navarreta,  nato  a 

Baza  il  14  maggio  1810,  arcivescovo  di  Saragozza; 

creato  il  12  marzo  1877. 
Michele  Paya  y  Rico,  nato  a  Beneiama  il  20  dicem. 

1811,  arciv.  di  Toledo;  creato  il  12  marzo  1877. 
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Luigi  eli  Canossa,  nato  a  Verona  il  21  aprile  1809, 

vescovo  di  Verona;  creato  il  12  marzo   1877. 
Luigi  Serafini,  nato  a  Magliano  il  7  giugno  1808; 

creato  il  12  marzo  1877. 
Giuseppe  M inalo witz,  nato  a  Torda  il  16  genn.  1814, 

arciv.  d'Agram;  creato  il  22  giugno  1877. 
Lucido  Maria  Parocchi,  n.  a  Mantova  13  agosto  1833, 

vicario  generale  di  S.  S.;  creato  22  giugno  1877. 
Federico  de  Fustemberg,  nato  a  Vienna  T8  ottobre 

1812,  arciv.  d'Olmutz;  creato  il  12  maggio  1879. 
Giulio  Floriani  Desprez,  n.  a  Ostricurt  il  14  aprile 

1807,  arciv.  di  Tolosa  ;  creato  il  12  maggio  1879. 
Luigi  Haynard,  nato  a  Szecsony  3  ottobre   1816, 

arciv.  di  Colocsa  e  Bacs;  creato  12  maggio  1879. 
Americo  Ferreira  don  Santos  Silvas,  nato  a  Porto 

16  genn.  1829,  vesc.  di  Porto;  creato  12  magg.  1879. 
Gaetano  Alimonda,  nato  a  Genova  il  23  ott.   1818, 

arcivescovo  di  Torino;  creato  il  12  maggio  1879. 
Carlo  Laurenzi,  nato  a  Perugia  il  12  gennaio  1821  ; 

creato  13  dicembre  1880. 
Domenico   Agostini,  patriarca   di  Venezia,  nato  a 

Treviso  30  maggio  1825;  creato  27  marzo  1882. 
Carlo  Marziale  Allemand  Lavigerie,  primate  d'Africa, 

arciv.  di  Algeri  e  Cartagine,  delegato  apostolico 

in  Tunisia,  nato  in  Espriz,  diocesi  di  Aix,  1  ot- 
tobre 1825;  creato  27  marzo  1882. 
Angelo  Bianchi,   nato   in  Roma  il  19  nov.   1817; 

creato  25  settembre  1882. 
Wladimiro  Czachi,  nato  in  Porrych  16  aprile  1834, 

Nunzio  apost.  di  Francia;  creato  25  sett.  1882. 
Giuseppe  Sebastiano  Neto,  n.  a  Faro  8  febb.  1841, 

patriarca  di  Lisbona;  creato  24  marzo  1884. 
Guglielmo  Sanfelice,  dell'  ordine   elei   Benedettini, 

nato  a  A  vesta  18  aprile   1834,  arciv.  di  Napoli; 

creato  24  marzo  1884. 
Michelangelo  Celesia,  n.  13  gen.  181-J,  arciv.  di  Pa- 
lermo; creato  24  marzo  1884. 
Antonio  Monescillo  y  Viso,  arciv.  di  Valenza  ;  creato 

24  marzo  1884. 
Guglielmo  Massaja,  arciv.  titolare  di   Stauropoli; 

creato  24  marzo  1884. 
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Celestino  Ganglbaner,  arciv.  di  Vienna;  creato  24 

marzo  1884. 
Gonzales  y  Diaz  Tunon  Zeffirino,  arciv.  di  Toledo  ; 

creato  24  marzo  1884. 
Paolo  Melchers,  nato  in  Munster  6  gennaio  1813, 

arciv.  di  Colonia;  creato  27  luglio  1885 
Patrizio  Moran,  nato  in  Leighlinbridge,  diocesi  di 

Kildare  in  Irlanda,  17  sett.  1833,  arciv.  di  Sidney; 

creato  27  luglio  1885. 
Placido  Maria  Schiaffino,  n.  a  Genova  5  sett.  1829, 

segret.  della  S.  Congregazione  dei  vescovi  e  rego- 
lari ;  creato  27  luglio  1885. 
Alfonso  Capecelatro,  nato  in  Marsiglia  5  febb.  1824, 

arciv.  di  Capua;  creato  27  luglio  1885. 
Francesco  Battaglini,  n.  13  marzo  1825  in  Sant'Ago- 
stino di  Piano,  diocesi  di  Bologna,  arciv.  di  detta 

città;  creato  27  luglio  1885. 
Vittorio  Felice  Bernardou,  n.  a  Castres  il  25  giugno 

1816,  arcivescovo  di  Sens;  creato  il  7  giug.  1886. 
Alessandro  Taschereau,  n  a  Santa  Maria  della  Beance 

il  17  febbraio  1820,  arcivescovo  di  Quebec;  creato 

7  giugno  1886. 
Benedetto  Maria  Langenieux,  n.  a  Villafranca  il  15 

ottobre  1824,  arciv.  di  Reims;  creato  7  giug.  1886. 
Giacomo  Gibbons,  n.  a  Baltimora  iì  13  luglio  1834, 

arcivescovo  di  Baltimora;  creato  7  giugno  1886. 
Carlo  Felice  Place,  n.  a  Parigi  il  14  febbraio  1814, 

arcivescovo  di  Remnes;  creato  7  giugno  1886. 
Serafino  Vannutelli,  arciv.  di  Nicea,  nunzio  apostolico 

in  Vienna,  nato  in  Genazzano  25  nov.  1834;  creato 

il  14  marzo  1887. 
Gaetano  Aloisi  Masella,  arciv.  di  Neocesarea,  nato  in 

Pontecorvo  30  sett.  1826;  creato  il  14  marzo  1887. 
Luigi  Giordani,  arciv.  di  Ferrara,  nato  in  Godifiume 

13  ottobre  1822;  creato  il  14  marzo  1887. 
Camillo  Siciliano  di  Rende,  arcivescovo  di   Bene- 
vento, nunzio  apostolico  in  Parigi,  nato  in  Napoli 

9  giugno  1847;  creato  11  14  marzo  1887. 
Mariano  Rampolla  del  Tindaro,  arciv.  di  Eraclea, 

nato  in  Polizzi  17  agosto  1843;  segretario  di  Stato 

di  S.  S.;  amministratore  dei  beni  della  Santa  Sede, 

creato  il  14  marzo  1887. 
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Cardinali  diaconi. 
Teodosio  Mertel,  nato  a  Allumiere  il  9  febb.  1806; 

primo  diacono  di  S.  Maria  in  via  Lata,  cancelliere 

degli  Ordini  Equestri;  creato  il  15  marzo  18^8. 
Lorenzo  Randi,   nato  a  Bagnacavallo  il  12  giugno 

1818,   cardinale  riservato  in  petto  il  15  marzo 

1875;  creato  il  17  settembre  1875. 
Antonio  Pellegrini,  nato  a  Roma  V  11  agosto  1812; 

creato  il  28  dicembre  1877. 
Giuseppe  Pecci,   nato  a  Carpeneto  il  13   dicembre 

1807,   prefetto  della  Congregazione  degli   studi  ; 

creato  il  12  maggio  1879. 
Giovanni   Enrico  Newman,  nato  a  Londra  il  21 

febbraio  1801;  creato  il  12  maggio  1879. 
Giuseppe  Hergenrcether,  nato  a  Wurzbourg  il   15 

settembre  1824,  prefetto  degli  archi  Apostolici  ; 

creato  il  12  maggio  1879. 
Tommaso  Zigliara,   nato  a  Bonifacio   (Corsica)   il 

29  ottobre  1833;  creato  il  12  maggio  1879. 
Francesco  Ricci  Paracciani,  nato  a  Roma  T8  luglio 

1830,  maggiordomo  di  S.  S.;  creato  il  27  marzo  1882. 
Carmelo  Merosi  Gori,  segretario  Concistoriale,  nato 

il  15  febbraio  1810;  creato  10  novembre  1884. 
Ignazio  Masotti,  nato  il  16  gennaio  1817;  creato  il 

10  novembre  1884. 
Isidoro  Verga,   della  Sacra  Congreg.  del  Concilio, 

nato  il  29  aprile  1832;  creato  il  10  novem.  1884. 
Carlo  Cristo  fari,  n.  5  genn.  1813  in  Viterbo,  Uditore 

generale  della  Camera  Apost.  ;  cr.  il  27  luglio  1885. 
Augusto  Theodoli,  prefetto  dei  Sacri  Palazzi,  nato 

il  18  settembre  1819;  creato  il  7  giugno  1886. 
Camillo  Mazzella,  della  compagnia  di  Gesù,  nato  il 

10  febbraio  1833;  creato  il  7  giugno  1886. 
Luigi  Pillotti,  Uditore  generale  della  Rev.  Camera 

Apostolica,  nato  in  Albano;  creato  il  23  magg.  1887. 
Agostino  Bausa,  dell'Ordine  dei  Predicatori,  Maestro 

del  Sacro  Palazzo  Apostolico,  nato  in  Firenze  il 

28  agosto  1821  ;  creato  il  23  maggio  1887. 

Segretario  del  Sacro  Collegio  dei  Cardinali  : 
Monsignor  F.  Mercurelli. 
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Corpo  diplomatico  accreditato  presso  la  S.  Sede. 

Austria-Ungheria  :  Il  conte  L.  de  Paar  ambascia- 
tore, accred.  il  9  gennaio  1874. 

Baviera:  A.  de  Cetto,  m.  plen.  (gennaio  1883). 

Belgio:  Il  barone  E.  de  Pitteurs. 

Bolivia:  F.  Lorenzana,  m.  pi.  accred.  in  agosto  1863. 

Brasile  :  Il  barone  d'  Aguiar  d' Andrada ,  ministro  . 
plenipotenziario  (1882). 

Costa-Rica:  Vedi  Bolivia. 

Dominicana  (Rep.):  Collin  de  Paradis  min.  plen. 

Equatore:  F.  Lorenzana,  accred.  11  nov.  1878. 

Francia:  Conte  Lefebvre  de  Béhaime,  ambascia- 
tore, nominato  30  ottobre  1882. 

Monaco  :  0.  Naldini,  min.  plen.  acc.  21  giugno  1875. 

Perù  :  E.  Mesones,  incaricato  d'affari. 

Portogallo  :  Consigliere  e  ministro  di  Stato  J.  B. 
da  Silva  Ferrao,  ambasciatore  e  plenipotenziario, 
accred.  ottobre  1885. 

Prussia  :  Consigliere  intimo  Dott.  K.  Schloezer,  mi- 
nistro plenipotenziario. 

Spagna:  Goizard  y  Gomes,  ambasciatore  e  plenip. 

«  m  » 

SASSONIA  (Regno  di) 

(Per  le  notizie  statistiche  vedi  Germania). 

Casa  reale  di  Sassonia,  ramo  cadetto. 

Alberto  Federico  Augusto,  re  di  Sassonia, 
n.  23  aprile  1828,  succ.  a  suo  padre  il 
re  Giovanni  29  ottobre  1873,  G.-F.-M.; 
ammogliato  18  giugno  1853  con 

Carolina  Federica,  n.  5  agosto  1833,  figlia 
del  fu  principe  Gustavo  di  Wasa. 
Fratello  e  sorella. 

Maria  Elisabetta  Massimiliana,  n.  4  febb. 
1830,  vedova  10  febb.  1855  del  principe 
Ferdinando  di  Savoia,  duca  di  Genova, 
rimaritata  nel  1856  al  marchese  Rapallo, 
vedova  27  nov.  1882. 
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Federico  Augusto  Giorgio,  duca  di  Sasso- 
nia, n.  8  ag.  1832,  ved.  5  febb.  1884  di 
Maria  Anna,  sorella  del  re  di  Portogallo. 

Figli.  Matilde,  n,  19  marzo  1863.  — Federico 
Augusto,  n.  25  magg.  1865.  —  Maria 
Giuseppina,  n.  31  maggio  1867,  marit. 
2  ottobre  1886  a  Ottone  figlio  del  fra- 
tello dell'imperatore  d'Austria.  —  Gio- 
vanni Giorgio,  n.  10  luglio  1869.  — 
Massimiliano,  n.  17  novembre  1870.  — 
Alberto,  n.  25  febbraio  1875. 


SASSONIA  WEIMAR  EiSEMACH  (Granducato) 

(Vedi  Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo  Alessandro  Augusto,  n.24giugn.  1818, 
successo  a  suo  padre  Carlo  Federico  l'8 
luglio  1853,  gen.  di  cavalleria  in  Prussia 
ed  in  Sassonia;  amm.  1*8  ott.  1842  con 

Guglielmina  Maria  Sofia,  n.  8  aprile  1824, 
sorella  dell'attuale  re  dei  Paesi  Bassi. 

Figli. 

Carlo  Augusto  Guglielmo,  granduca  ere- 
ditario, duca  di  Sassonia,  n*  31  luglio 
1844;  ammogl.  26  agosto  1873  a  Pao- 
lina, n.  25  luglio  1852,  figlia  del  prin- 
cipe Hermann  (hanno  due  figli). 

Maria  Alessandrina  Anna,  n.  20  genn.  184S, 
maritata  6  febb.  1876  al  principe  En- 
rico VII  di  Reuss. 

Elisabetta  Sibilla  Maria,  n.  28  febb.  1854, 
maritata  6  novembre  1886  a  Giovanni 
Alberto,  ducadiMecklembourgSchwerin. 
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Sorella. 
Maria    Luigia  Augusta,   n.  30    sett.   1811, 
maritata    11   giugno    1829    all'attuale 
imperatore  di  Germania. 


SERBIA  (Regno) 

(Riconosciuta  indipendente  pel  trattato  di  Berlino  13  luglio  1878 
—  Costituzione  1860  affermando  di  nuovo  ereditaria  la  famiglia 
Obrenowitch  —  Proclamazione  del  Regno  5  marzo  1882). 

Superficie.  —  43,5S6  chilom.  q.  —  abit.  39  per  km.  q. 

Popolazione  calcolata  al  1  luglio  1886  abit.  1,952,321. 
Belgrado  (cap.)  36,944  ab.  —  Nidi  16,178. 

Culto.  -  La  più  parte  professa  la  religione  cattolica-greca. 

Armata.  —  L'armata  permanente  conta  13,213  uom.  con 
132  cannoni,  e  in  caso  di  mobilizzazione  può  elevarsi  a 
70,000  uom.  con  2ó4  cann.  -  Le  truppe  di  deposito  non 
esistono  in  tempo  di  pace  che  in  piccole  squadre  ed  in 
caso  di  guerra  sono  rinforzate  da  altre  truppe.  —  L'ar- 
mata di  riserva  conta  58,415  uom.,  la  gendarmeria  1238 
e  le  «  landsturm  »  60  battaglioni.  —  In  totale  un'effettivo 
di  guerra  di  circa  250,000  uom. 

Milan  Obrenowich  I ,  proclamato  principe 
di  Serbia  2  luglio  1868,  re  di  Serbia  6 
marzo  1882;  ammjgl.  17  ott.   1875  con 

Natalia,  n.  14  maggio  1859,  figlia  del  colon- 
nello russo  Kechko. 
Figlio. 

Alessandro,  principe  reale,  n.  14  ag.  1876. 


SIAM  (Regno) 

(Situato  lungo  la  costa  dell'India  Trasgangetica). 

Superficie.  —  Chilometri  quadrati  726,850  circa. 
Popolazione  delle  3  parti  del  Siam,  ab.  5,75),0J0  circa. 
Capitale  -  Bangkok  con  4-600,030  abit.  la  metà  cinesi. 
La  religione  dominante  fra  i  siamesi  è  quella  di  Budda. 
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Armata.  -  Il  Re  dispone  d'una  piccola  armata  di  3-4000 
uom.  che  in  solenni  occasioni  si  eleva  a  5000  uom.  istruit 
da  ufficiali  europei.  -  Tutti  gli  abitanti  malesi  sono  ob- 
bligati a  prestar  servizio  cominciando  dal  21. mo  anno 
—  Il  Re  ha  pure  un  corpo  speciale  di  guardie  di  3-400 
uomini  a  piedi  e  30  a  cavallo. 

Flotta.  —  2  navi  ad  elice  e  6  cannoniere  con  41  cannoni. 

Re:  Somdetch  PhraParamindrMaha,  Khou- 
lalonkorn,  n.  21  sett.  1853,  figlio  del  re 
Somdetch Monghout successo  ili  ott.1868. 

Principe  del  Sangue:  Sorrideteli  Thiao  Fa 
Maha  Mala  Comphara,  zio  del  Re, 


SPAGNA  (Regno) 

(Costituzione  30  giugno  1876.  -   L'ordine  di  successione  è 
parentado.   Il  re  è  dichiarato  maggiore). 

Superficie.  —  504,551  Km.  q.  —  abit.  33  per  km.  q. 

Popolazione  delle  46  provincie  continentali  ab.  16,654,895 

—  Isole  Baleari  abit.  306,817;  Canarie  abit  340,326  e  le 

possessioni  della  costa  settentrionale  dell'Africa,  compreso 

Ceuta  ab.  12,170.  -  Totale  Regno  di  Spagna  ab.  17,314,238. 

Città  importanti. 

Madrid  (capitale)  abit.  389,569 


Barcellona 216,100 

Valenza 144,818 

Siviglia 131,614 

Malaga 111,308 

Murcia 91,327 


Saragozza  ....:.  83,320 

Granata 71,370 

Cadice 59,659 

Palma 59,193 

Valladolid 51,021 


Colonie  Spagnuole. 

1.  Cuba Km.q.  115,833  abit.  1,521,684 

Porto-Rico »         9,315  »  754,313 

2.  Isole  Filippine »      293,726  »  5,551,232 

»      Sulu  (Jolo) »         2,456  »  75,000 

»      Marianne »         1,140  »  8,665 

»      Caroline »            700  »  22,0G0 

»      Palaos »            750  »  14,000 

3.  Guinea »         2,203  »  68,6o6 

Totale  km.  q.  429,123  abit.  8,025,550 

Inoltre  la  costa  occidentale  dell'Africa,  ha  il  territorio  di 

Ifni  e  il  Sahara  occid.  di  cui  non  si  hanno  dati  statistici. 
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Religioni.  —  16,603,959  cattolici,  6,65 1  cristiani  accatolici, 
9,615  razionalista,  402  ebrei  e  13,685  altri  culti. 
Armata  e  Flotta. 

L'esercito  spagnuolo  è  di  182,379  uom.  in  tempo  di  pace  e 
in  tempo  di  guerra  è  così  composto: 


Fanteria  .  .  .  uom.  734,670 

Cavalleria 21,452 

Artiglieria 30,355 

Genio 7,163 

Operai  d'amministr.  1,912 

Corpo  di  Sanità  .  .  673 

Territ.  delle  Canarie  6,953 

Guardia  civica  .  .  .  15,302 

Carabinieri 10,940 


Truppe  nelle  colonie. 

Cuba 25,312 

Portorico 3,566 

Isole  Filippine  .  .  .    11,015 

Totale  .  .    39,923 

Cavalli    23,167 

Cannoni       48  i 
Totale  .  .  829,420 
Totale  generale  dell'armata  spagnuola  800,3413  uom. 
La  Flotta  novera  135  navi  con  492  cann.  —  L'equipaggio 
è  composto  di  671  uffic.  e  14,000  uom.  —  La  fanteria  di 
marina  conta  7409  uom.  oltre  ad  altri  piccoli  corpi.- 

Alfonso  XIII,  Leone,  nato  17  maggio  1886, 
figlio  di  Alfonso  XII,  proclamato  il  me- 
desimo giorno  re  di  Spagna. 
Madre. 

Maria  Cristina,  n.  21  luglio  1858,  regina 
reggente,  figlia  del  fa  Carlo  Ferdinando, 
fratello  dell' arciduca  Alberto  d'Austria, 
vedova  25  nov.  1885  di  Alfonso  XII  re 
di  Spagna. 

Sorelle  del  Re. 

Maria  Mercede,  principéssa  delle  Asturie, 
n.  12  settembre  1880.      ? 

Maria  Teresa  Elisabetta,  il.  12  nov.  1882. 
Zie.' 

Maria  Isabella,  n.  20  dicern.  1851,  vedova 
28  nov.  1871  del  principe  Gaetano,  conte 
di  Girgenti,  figlio  di  Ferdinando  II,  re 
delle  Due  Sicilie. 
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Maria  della  Pace,  n.  22  giugno  .1862,- ma- 
ritata 2  aprile  1883  a  Luigi  Ferdinando 
principe  di  Baviera. 

Maria  Eulalia,  n.  12  febbraio  1864,  mari~ 
tata  6  marzo  1886  ad  Antonio  Filippo 
Maria  di  Orleans  Borbone,  Aglio  del  duca 
di  Montpensier. 

Madre  e  Padre  del  fu  re  Alfonso  XII. 

Maria  Isabella  II  Luigia,  n.  10  ott.  1830, 
succeduta  sotto  tutela  il  29  sett.  1833 
a  suo  padre  il  re  Ferdinando  VII  in 
virtù  dell'ordine  di  successione,  procla- 
mata regina  2  ottob.  1833;  abbandona  la 

\  Spagna  il  30  sett.  1868  in  seguito  alla 
rivoluzione;  rinuncia  ai  suoi  diritti  al 
trono  di  Spagna  25  giugno  1870  in  fa- 
vore di  suo  figlio  Alfonso;  maritata  10 
ottobre  1846  a  suo  cugino  germano 

"Francesco  d'Assisi  infante  di  Spagna,  n. 
13  maggio  1822,  figlio  primogenito  del 
fu  infante  Francesco  di  Paola  {cedi  solfo); 
proclamato  re  10  ottobre  1846. 

Sorella  di  Maria  Isabella  II. 
Maria  Luigia  Ferdinanda,  n.  30  gemi.  1832, 
(vedi  Borboni  ramo  d' Orleans) . 

Figlio  di  Don  Carlos,  fratello  cadetto  di  Ferdinando 
.'  VII,  m.  10  marzo  1855,  del  primo  letto  con  Maria, 
figlia  di  Giovanni  VI  re  di  Portogallo. 

Gio.  Carlo  Maria  Isidoro,  n.  15  maggio 
1822,  infante  di  Spagna;  rinuncia  3  ott. 

,  1868  ai  suoi  diritti  alla  corona  in.  fa- 
vore di  suo  figlio  Carlo;  ammogl,  6  febb. 
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1847   a  Maria  Beatrice ,    arciduchessa 
■    d'Austria  d'Este,  sorella  di  Francesco  V 

già  duca  di  Modena. 

tigli.  Carlo  Maria,  duca  di  Madrid,  n.  30 

marzo  1848;  amm.  4  febb.  1867  con 

Margher ita,  n.l  genn.1817,  figlia  dei 

fu  Carlo  III,  duca  di  Parma  (5  fi$k). 

Alfonso  Carlo  Ferdinando,  n.  12  sett. 

1849;  ammogl.  26  aprile  1871  con 

;■  Maria  della  Neve,  n.  5  agosto  1852, 

figlia  del  fu  Michele,  già  reggente 

del  Portogallo. 

Figli  dell'infante  Prancesco  di  Paola,  duca  di  Cadice, 
fratello  di  Ferdinando  VII,  morto  13  agosto  1865. 

Isabella  Ferdinanda,  n.  18  maggio  1821; 

]  maritata  26  giugno  J841  a  Ignazio, 
conte  Gurowsky. 

Francesco  d'Assisi  Maria,  n.  ISmaggio  1822, 

'    ammogliato  colla  regina  Isabella  II. 

Luigia  Teresa,  n.  11  giugno  1824;  maritata 

"  10  febbraio  1847  a  Don  José  Osorio  De 
Moscoso  y  Carvajal,  duca  di  Sessa  e  di 
Montemar,  conte  d'Altamura. 

Giuseppina  Fernanda  Luigia,  n.25  maggio 
1827;  maritata  4  giugno  1848  a  D.  José 

,    Guel  y  Renté. 

Maria  Cristina  Isabella,  n.  5  giugno  1833, 
vedova  13  febbr.  1875  dell'infante  Se- 
bastiano (vedi  sotto). 

Amalia  Filippina,  n.12  ott.  1834,  vedova  21 

?    sett.  1875  di  Adalberto  princ.  di  Baviera, 
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Figli  di  Enrico  Maria  Ferdinando,  duca  di  Siviglia,  al- 
tro dei  fratelli  di  Ferdinando  VII,  m.12  marzo  1870. 

D.  Enrico  Pio,  n.  3  ottobre  1848. 

D.  Francesco  Maria  Trinità,  n.  29  mar.  1853. 

D.  Alberto  Enrico,  n.  22  febbr.  1854. 

D.  Maria  Isabella  Alfonsina,  n.28sett.  1858. 

Vedova  e  figli  di  Sebastiano  di  Borbone,  zio  di  Isa- 
bella II,  m.  13  tebb.  1875,  vedovo  in  prime  nozze 
6  novembre  1857  di  Amalia,  figlia  di  Francesco  I 
re  delle  Due  Sicilie. 

Maria  Cristina  Isabella,  figlia  dell'infante 
Francesco  di  Paola,  (vedi  sopra). 

Figli  del  2.°  letto. 

Francesco  Maria  n,  20  agosto  1861. 
Pietro  d'Alcantara,  n.  12  dicembre   1862. 
Luigi  Gesù  Maria,  n.  17  gennaio  1864. 
Alfonso  Maria,  n.  15  novembre  1866. 
Gabriele,  n.  22  marzo  1869. 


SUD-AFRICANO  oTRANSVAAL  (Repubblica). 

(Dichiarazione  d'indipendenza  il  17  gennaio  1852.  —  Dopo  la 
convenzione  di  Londra  del  27  febbraio  1834,  il  paese  ha  di  nuovo 
adottato  l'antico  suo  titolo  di  Sud-Africano). 

Superficie.  —  Circa  291,890  Km.  q.  —  3  per  km.  q. 

Popolazione:  circa  829,000  abit.  di  cui  55,0  0  bianchi. 
Capitale  -  Pretoria  4140  ab.  (durante  il  blocco  inglese). 

Armata.  -  Non  v'ha  armata  permanente.  In  caso  di  guerra 
tutti  i  cittadini  sono  obbligati  a  difendere  il  paese  — 
Durante  la  guerra  cogl'inglesi  erano  sotto  le  armi  5000  u. 

Presidente:   P.   Krùger  (eletto    9  maggio 

1883  per  3  anni). 
Vice-Presidente:  Il  generale  Joubert. 
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SVEZIA  e  NORVEGIA  (Regno) 

(Regno  settentrionale  d'Europa,  il  primo  re  di  Svezia  fu  Gustavo 
Wasa  1523.—  Unione  dei  due  Siati  6  ag.  1815.  -  Culto  luterano). 

Superficie  e  popolazione.  (1885) 


Svezia.  .  .  . 
Norvegia  .  . 

Totale 


Km.   q. 


450,574 
322,968 


773,512 


Popolazione 

per 
k.q 

10 
5 

4,682,769 
1,806,900 

6,489,669 

Capitali 


Stocolma 
Cristiania 


Città  importanti. 
Stocolma  (capitale)  ab.  215,688 

Cristiania 130,0^7    j  Bergen 47,075 

Gothemburgo.  .  .  .    91,033   |  Malmo 44,532 

Armata  e  Flotta. 


Uomini 

can. 

258 

m 

Navi 

Equipaggio 

can. 

Svezia 

Norvegia  .  .  . 

190,452 
18,750 

67 

50 

uom.  5,900 

volontari 

con  451  uf. 

151 

163 

Oltre  la  land 
storni  della  No 

vsern  e  la  1 
rvegia. 

mà- 

La  S 
riserva 

vezia  ha  pun 
navale  di  50,(. 

ì  una 

)00u. 

Oscar  II  Federico,  re  di  Svezia  e  Norvegia, 
dei  Goti  e  dei  Vandali,  n.  21  genn.  1829, 
figlio  del  re  Oscar  I,  succ.  a  suo  fratello 
Carlo  XV,  18  settembre  1872,  ammira- 
glio danese,  ammogl.  6  giugno  1857  con 

Sofia  Guglielmina,  n. 9  luglio  1836,  figlia  del 
fu  Guglielmo  duca  di  Nassau. 

Figli. 

Oscar  Gustavo  Adolfo,  duca  di  Ver meland, 
n.  16  giugno  1858,  ammogliato  20  sett. 
1881  a  Vittoria,  n.  7  agosto  1862,  figlia 
del  granduca  di  Baden  {hanno  2  figli). 

OscarCarloducadiGotlancl,n.l5  nov.  1859. 
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Oscar  Carlo  Guglielmo,  duca  d'Ostrogozia, 

n.  27  febbraio  1861. 
J?w^m'oNapol.ducadiNericia,n.l  ag.  1865. 

Sorella. 

Carlotta  Eugenia  Augusta,  n.  24  ap.  1830. 

Figlia  del  re  Carlo  XV,  m.  16  settembre  1872. 

Luigia  Giuseppina  Eugenia,  n.  31  ott.  1851, 
maritata  a  Guglielmo  Carlo ,  principe 
reale  di  Danimarca. 


SVIZZERA  (Confederazione) 

(Questa  Repubblica  ha  avuto  il  suo  principio  nel  1315). 
(Nuova  costituzione  federale  29  maggio  1874). 

Superficie  km.  q.  41,355  —  abit.  69  per  km.  q. 

Popolazione  totale  di  22  Cantoni  ab.  2,846,102  dei  quali 
211,035  sono  stranieri  divisi  come  segue:  95,262  germa- 
nici, 53,653  francesi,  41,615  italiani,  13,294  austriaci,  2,312 
inglesi,  1,285  russi,  1,111  americani,  500  belga,  ecc. 

Nel  1885  emigrarono  in  America  7,583  individui. 
Città  importanti. 
Berna  (cap.  federale)  ab.  47,793 

Zurigo  (coi  sobb.).  .  81,785  J   Basilea 68,992 

Ginevra        »  .  .71,153  |   Losanna. 31,856 

Lingue:  2,030,792  parlano  tedesco,  608.007  francese,  161,923 
italiano,  38,705  romanza  e  6,675  altre  lingue. 

Religioni.  -  1,667,109  protestanti,  1,160,782  cattolici,  7,373 
ebrei  e  10,838  professanti  altri  culti. 
Armata  (1886). 

L'armata  federale  serve  alla  sola  difesa  e  neutralità  clel'o 
Stato,  ed  è  cosi  costituita: 


Fanteria  .  . 
Cavalleria  . 
Artiglieria  , 
Altri  corpi. 


Totale 


Regolare 

Landwer 

Totale 

e  8,730 

70,510 

159, '2  40 

2,996 

2,617 

5,613 

16,797 

8,6C6 

25,4(3 

7,841 

2,112 

9,956 

116,367 

83,845 

200,2 1 2 
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Assemblea  federale  (corpo  legislativo)  comprende  il  Con- 
siglio nazionale  ed  il  Consiglio  di  Stato  -  Al  Consiglio 
nazionale  appartengono  tutti  i  cittadini  laici  eleggibili, 
ed  il  Consiglio  di  Stato  è  composto  di  44  membri,  due 
per  ciascun  cantone. 
^Consiglio  federale  (potere- esecutivo)  istituito  14  die.  J88I. 

Tribunale  federale  istituito  7  dicembre  1880.  —  Camera 
degli  uffici  criminali  e  Corte  di  Cassazione. 

Presidente:  (1887)  Numa  Droz  di  Neuchàtel. 
Vice-Preside  Hammer. 


TONGA  (Isole  di) 

(Arcipelago  della  parte  meridionale  dell'Oceano  Pacifico.  — 
Trattato  d'amicizia  colla  Germania,  1  novembre  1876  colla  Gran 
Bretagna,  29  novembre  1879). 

Superficie.  —  997  km.  q.  —  ab.  23  per  km.  q. 
Popolazione:  22,937  abit.  di  razza  polinesiana  e  di  reli- 
gione cristiana. 

Residenza  e  sede  del  Governo:  Noukoualofa. 

Re:  Giorgio  I  Touboou:  Regina:  Carlotta; 
principe  ereditario:  Wellington  Touboou 
Malohiy  figlio  maggiore  del  fu  principe 
ereditario  David  Ouga,  m.  22  die.  1879. 


TUNISIA  (vedi  Francia). 


TURCHIA  (Impero  di) 

(Monarchia  costituzionale.  -  Costituzione  del  23  dicembre  1876. 

-  Titolo  di  CHE1KH-UL-TSLAM:  «Altezza  »  è  chiamato  il  rap- 
presentante diretto  del  potere  giudiziario  e  religioso.  —  Tutti 
gli  impiegati  nelle  Magistrature  portano  il  titolo  di  EFFENDI. 

—  Tutti  i  figli  dei  Pacha  e  gli  ufficiali  superiori  portano  il 
titolo  onorifico  di  BEY). 

Religione.  -  La  religione  dominante  fra  i  Turchi  è  V is- 
lamismo ossia  quella  di  Maometto.  —  Vi  sono  inoltre 
7  capi  di  diverse  comunità  cristiane  e  giudaiche  rico- 
sciute  dalla  Porta  ottomana  e  15  fra  patriarchi  ed  arci- 
vescovi cattolici  romani. 
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Superficie  e  popolazione. 


Km.    q. 

Abitanti 

per 
k.q. 

165,438 

35,900 

51,110 

9,995 

63,972 

4,500,000 
975,030 

i,336,Ci9t 
168,000 

2,007,919 

'"27 
27 
26 
17 
31 

326,375 

8,987,000 

28 

1,890,000 
468 

16,133,000 
41,156 

9 

86 

1,890,468 

16,174,156 

9 

1,033,000 
i, 021 ,354 

1,000,000 
6,817,265 

1 
6 

2,054,354. 

7,817,265 

4 

4,271,000 

3,088,400 
1,182,600 

32,978,421 

21,633,000 
11,345,100 

8 
10 

Possessioni  immediate .... 
Rumelia  orientale  prov.  aut. 
Bosnia,  Erzegovina)  occupate 
Sandjak  Novibazar 'dall' Ausi 
Bulgaria  principato  tribut.  . 

In  Europa. 

Possessioni  immediate .... 
Samos,  principato  tributario 

In  Asia.  .  . 

Villayet  di  Tripoli.  .  .  .  TT 
Protettorato  d'Egitto 

In  Africa  .... 

Totale  Impero  Ottomano  . 

di  cui 

Possessioni  immmediate.  .  . 

Stati  tributari  e  protettorati 

Città  importanti. 
Turchia  europea:  Costantinopoli  (cap.)  873,565  -  Salonicco 

80,000  -  Adrianopoli  62,000  -  Filippopoli  24,053. 
Turchia  asiatica:  Smirne  150,000  -  Damasco  150,000  - 
Bagdad  100,000  -  Alep  70,000  -  Beyrouth  70,000. 

Armata  e  Flotta. 
Per  V organizzazione  dell'armata,  vedi  anno  precedente. 

In  tempo  di  pace  Tarmata  turca  comprende  9,815  ufficiali 
e  149,144  uom.  con  23,025  cavalli,  828  cannoni  da  cam- 
pagna e  2,374  da  fortezza.  —  Ma  dopo  la  mobilizzazione 
d'una  gran  parte  di  essa,  resa  inevitabile  dagli  avveni- 
menti della  penisola  Balcanica,  si  trovavano  sotto  le  armi, 
nel  marzo  1886,  475,000  uomini.  —  Il  totale  dell'armata, 
turca  in  tempo  di  guerra  è  di  circa  ¥00.000  uom.    : 

La  marina  conta  61  navi.  —  Equipaggio  929  ufficiali  e 
30,000  marinai,  più  9.643  soldati  di  marina.  —  Totale; 
uom.  40,572.  —  La  durata  del  servizio  è  di  12  anni. 

Abdul-Hamid  Khan, sultano,  n.  21  sett.  1842, 
34.°  sovrano  della  famiglia  d'Osman  e 
28°  dopo  la  presa  di  Costantinopoli,  figlio 
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del  fu  sultano  Abdul  Mejid  Khan;  succ. 

31  agosto  1876  a  suo  fratello  Mourad  V. 
Figli. 
Mehemmed- Selim  effendi,  n.  11  genn.  1870. 
Zekie,  n.  12  gennaio  1871. 
Naimè,  n.  5  agosto  1876. 
Abdid-Kadir  effendi,  n.  23  febbraio  1878. 
Ahmed  effendi,  n.  li  marzo  1878, 
Naita,  nata  nel  1883. 
Mehemmed- Burhan,  nato  nel  1885. 

Fratelli  e  morelle. 

Mehemmed- Mourad,  sultano,  n.  21  sett. 
1840,  succedette  a  suo  zio  il  sultano  Ab- 
dul-Aziz  Khan  30  maggio  1876;  detro- 
nizzato 30  agosto  detto. 

Djemilé,  sultana,  n.  18  ag.  1843,  maritata  3 
giugno  1858  a  Mahmoud-Djelal  pascià. 

Mehemmed- Réchad,  effendi,  n.  3  nov.  1844. 

Senihè,  sultana,  n.  21  nov.  1851;  maritata 
a  Mahmud  pascià,  figlio  di  Halil-pascià. 

Suleiman  effendi,  n.  12  gennaio  1861. 

Wahfduddin  effendi. 

Medihè,  sultana,  ved.  1885  di  Nedjib  pascià. 
Zia. 

Adilè,  sultana,  n.  23  maggio  1826;  maritata 
12  giugno  1845  a  Mehemmed  Ali  pascià. 

Figli.  Sultana  Séniè. 

Fèridé,  maritata  a  Mahmud  pascià. 

Figli  di  Abdul  Aziz-Khan  n.  9  febb,  1830,  succ.  a  suo 
fratello  Abdul  Me<ljid  Khan,  25  giugno  186J,  deca- 
duto dal  trono  30  maggio  1876,  m.  4  giugno  1876, 
zio  dell'attuale  sultano. 

Youssouff-lzzeddin  effendi,  n.  9  ott.  1857. 
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Salihé,  sultana,  n.  10  agosto  1862. 
Makmoud-Djelal-Ed&iKì,  n.  20  nov.   1862. 
Abdul  Medjid,  n.  27  giugno  1808. 
Chevket  effendi.  —  Emine,  sultana. 


STATI  TRIBUTARI 


1.  BULGARIA  (Principato). 

(Principato  ereditario  e  costituzionale  sotto  la  sovranità  della 
Sublime  Porta.-  Proclamazione  dell'autonomia  della  Bulgaria 
19  luglio  1878.-  La  religioae  dello  ttato  è  la  greca  orientale). 
Superficie.  —  Chilometri  quadrati  63,972. 
Popolazione  —  Abit.  2,007,919  —  abit.  31  per  km.  q. 
Sofìa  (cap.)  ab  20,501  -  Roustchonk  26,163 
Armata  e  Flotta . 
L'armata  bulgara  in  tempo  di  pace  si  compone  di  984  vtf. 

e  27,979  soldati.  —  In  tempo  di  guerra  Teflettivo  totale 

è  di  1,217  uffic.  e  54,003  soldati  con  108  cannoni. 
La  flotta  possiede  1  yacht,  3  vapori,  10  scialuppe  a  vapore 

e  3  barche  con  un  equipaggio  di  241  uomini. 

Ferdinando  I  Massimiliano  diCoburgo-Gotha 
n.  26  apr.  1861,  5.°  figlio  del  fu  Augusto 
duca  di  Sassonia  e  della  vivente  princip. 
Clementina  figlia  del  fu  Luigi  Filippo  re 
dei  francesi.  Eletto  principe  dal  Sobranje 
15  luglio  1887,  in  seguito  all'abdicazione 
di  Alessandro  di  Battemberg,  fece  il  suo 
ingresso  a  Sofia  il  20  agosto  detto. 


£.  SIHO  (Principato). 

(L'isola  di  Samo,  una  delle  sporade  dell'arcipelago;  fu  eretta 
in  principato  tributario  alla  Sublime  Porta  1*11  dicembre  18  2? 
con   firmano   del    Sultano   Mahmoud  e  coli'  adesione   delle   tre 

potenze  garanti). 
Superficie.  —  468  chilometri  quadrati. 
La  popolazione,  al  principio  del  1886,  era  di  41,156  abit. 
non  compresi  13,500  indigeni  di  Samo  abitanti  il  litto- 
rale  dell'Asia  minore. 

La  religione  dominante  è  la  greca-ortodossa. 
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Principe  Alessandro  Karalheodory,  visir  e 
muchir  dell'Impero  ottom.,  n.  20  luglio 
1833,  ammogl.  il  22  giugno  1879  a 

Cassandra,  figlia  del  fa  Paolo  Musurus, 
principe  di  Samo. 

»  •  » 

3.   EGITTO 

(Il  potere  è  esercitato  da  un  principe  tributario  della  Sublime 
Porta,  e  porta  ufficialmente  il  titolo  di  «  Altezza  e  di  Kedive). 

Superficie  e  popolazione. 
La  superficie  dell'Egitto  secondo  la  divisione  amministra- 
tiva è  di  kmq  27,687  con  ab.  6,817,265  -  246  per  kmq. 
L'Egitto  propriamente  detto  s'estende  fino  a  Wady  Halfah 
(2*  cateratta  del  Nilo).  Al  di  fuori  della  vallata  del  Nilo  e 
del  suo  Delta  ella  comprende  all'est  i  Governi  di  Kosseir 
(Mar  Rosso),  di  El-Arich  (Siria)  e  l'Istmo  di  Suez;  all'ovest 
le  Oasi  del  deserto  libico.  La  sua  superficie  (non  compresi 
i  territori  del  Sudan  ancora  occupati  dagT  inglesi)  è  di 
km.  q.  1, 021, 354. 

Città  principali. 
Cairo  con  374,338  abitanti. 

Alessandria 227,064  ,  Tanta 33,750 

Damietta 34,044  I  Assiout 31,575 

Il  numero  de^li  stranieri  in  Egitto  è  di  90,886  di  cui  37,301 
greci,  18,665  italiani,  15,716  francesi,  8,022  austriaci  ecc. 
Armata  e  Flotta. 
L'armata  egiziana,  posta  sotto  il  comando  d'un  generala 
inglese  e  di  ufficiali   parte  inglesi  e  parte  egiziani  è  di 
11,200  uom.  -  Gendarmeria  e  polizia  5,936  uomini. 
La  flotta  ha  13  vapori  con  2100  uom.  di  equipaggio. 

Méhemed  Theicfik,  Kedivè d'Egitto,  Sovrano 
della  Nubia,  del  Sudan,  di  Kordofan  e 
di  Darfour,  nato  nel  1852,  figlio  del  fu 
Kedivè  Tsmail:  succ.  a  suo  padre  8  ago- 
sto 1879;  amm.  nel  genn.  1873  con 

Emineh  Hanem,  figlia  del  fu  principe  El 
Hamy  pascià  (hanno  4  figli). 
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URUGUAY  (Repubblica  Orientale  dell') 

(Dichiarazione  d'indipendenza  25  agosto  1825-  Cap.  Mon'evideo). 

Superficie:  chilom.  <j.  169,822  —  abit.  3  per  km.  q. 

Popolazione.  —  Abit.  559,668  di  cui  142,370  stranieri  e 
cioè  39,780  spagnuoli,  36,303  italiani,  20,178  brasiliani, 
15,546  argentini,  14,375  francesi,  2,772  inglesi,  2,125  te- 
deschi e  9,143  altre  nazionalità. 

Città  —  Montevideo  con  104.471  abit. 

V Armata  permanente  conta  6,736  uom.  comprese  le  truppe 
di  polizia.  —  La  guardia  nazionale  è  di  20,000  uom. 

La  marina  comprende  3  piccoli  vapori  e  3  cannoniere. 

Presidente'.  Gen.  Maximo  Tajes. 


VENEZUELA  (Stati  Uniti  della) 

(Proclamazione  degli  Stati  Uniti  della  Venezuela  20  febb.  1873). 

Superficie  totale  dei  19  Stati  km.  q.  1,639,398. 

Popolazione  abit.  2,121,088  di  cui  34,916  stranieri,  e  cioè 
11,544  spagnuoli,  4,041  inglesi,  3,237  italiani,  3,206  olan- 
desi, 2,186  francesi,  1,171  tedeschi,  8,726  colombiani  ecc. 
Città'.  Cacaras  70,509  ab.  -  Valencia  36,145. 

L'armata  conta  240  ufficiali  e  2800  uomini. 

Presidente:   Il   generale   Guzman    Bianco 
eletto  per  due  anni  (1886). 


ZANZIBAR  (Sultanato). 

^L'isola  di  Zanzibar  o  Sansibar,  deve  la  sua  estensione  attuale 
ai  principi  arabi,  che,  chiamati  dalle  popolazioni  per  difendersi 
dai  Portoghesi,  piantarono  la  loro  dominazione  nel  1688.  L'isola 
di  Zanzibar  fu  poi  conquistata  nel  1784  dall'imanodi  Mascate  e 
resa  indipendente.  -  La  tratta  degli  schiavi  che  era  molto  estesa 
venne  soffocata  circa  10  anni  or  sono  dall'Inghilterra). 
La  superficie  è  di  circa  2,073  km.q.  —  La  popolazione 

valutata  da  1  a  2,000,000  abit.  quasi  tutti  neri  e  arabi. 
Zanzibar  (cap.)  80,000  ab.  -  Mombas  15,000 
L'armata  si  compone  di  1400  uomini. 
La  flotta  comprende  1  vapore  con  12  cann.  e  7  altre  navi. 

Seyyid  (Covrano)  Bargash  Sai'd,  eletto  nel 
1870,  fratello  cadetto  di  Said-Medjid 
morto  7  ottobre  1870. 


1W 


WURTEMBERG  (Regno) 

(Monarchia  costituz.   —V.    Germania  per  le  notizie  statistiche). 

Carlo!  Federico  Alessandro,  n.6  marzo  1823, 
succ.  a  suo  padre  fu  re  Guglielmo  I  il 
2b  giugno  1864,  amm.  13  luglio  1846  con 

Olga  Nicolaiewna,  n.  11  sett.  1822,  figlia 
del  fu  Nicolò  I,  imperatore  di  Russia. 

Sorella  del  2°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Caterina, 
figlia  dei  fu  Paolo  I,  Imperatore  di  Russia;  ma- 
ritata ai  re  Guglielmo  il  24  gennaio  1816. 

Maria  Federica,  n.  30  ott.  1816,  ved.  16 
nov.  1865  di  Alfredo,  conte  di  Neipperg. 

Sorella  del  3.°  letto  del  padre  colla  fu  regina  Paolina, 
maritata  15  aprile  1820  al  re  Guglielmo. 

Caterina  Federica,  n.  24  ag.  1821  (v.  sotto). 

Augusta  Guglielmina,  n.  4  ott.  1826,  ma- 
ritata 17  giugno  1851  a  Ermanno  Ber- 
nardo, principe  di  Sassonia-Weimar. 

Vedova  e  figlio  di  Federico  Carlo  Augusto,  altro  figlio 
del  principe  Paolo,  m.  9  maggio  1870. 

Caterina,  n.  24  agosto  1821,  figlia  del  fu 
re  Guglielmo  I,  maritata  al  principe  Fe- 
derico 20  novembre  1845. 

Figlio.  Guglielmo  Carlo  Paolo,  n.  25  febb. 
1848,  veci.  30apr.  1882  di  Maria,  prin- 
cipessa di  Waldek  e  Pyrmont:  rimaritato 
8  aprile  1886  con  Carlotta,  figlia  del  prin. 
Guglielmo  d  i  Lippe  {una  figlia  del  1°  letto). 
Discendenti  del  fu  re  Guglielmo  I. 

Principi  e  principesse  dei  rami  laterali  della  linea  principale 
preveniente  dal  fu  re  Federico,  che  porrano  i  titoli  di  Duca  e 
Duchessa  di  "Wurtemberg,  ora  portano  quello  d'Altezza  Reale 
in  virtù  di  un  regio  decreto  dell'll  settembre  1S25. 

Figli  del  duca  Alessandro  Paolo  (m.  4  luglio  1885), 
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figlio  del  duca  Luigi  Fedederico,  e  della  contessa 
Claudina  di  Hohestein. 

Claudina  Enrichetta  Maria,  principessa  di 
Teck,  n.  11  febbraio  1836. 

Francesco  Paolo  Carlo,  duca  di  Teck,  n.  27 
agosto  1837;  ammogl.  12  giugno  1866 
con  Mary  Adelaide,  princ.  reale  di  Gran- 
Bretagna,  nata  27  nov.  1833  (4  figli). 

Amalia  Giuseppina  Enrichetta,  principessa 
di  Teck,  n.  12  nov.  1838;  maritata  24 
ottobre  1863  a  Paolo  barone  di  Hùgel. 

Vedova  e  figli  di  Guglielmo  I  di  Wurtemberg,  duca 
d'Urach,  m.  17  luglio  1869,  ved.  in  prime  nozze  di 
Teodolinda,  figlia  del  fu  Eugenio  di  Leuchtemberg. 

Floreslina  Gabriella,  duchessa  di  Urach 
(Altezza  Serenissima),  figlia  del  fu  Flore- 
stano I,  principe  di  Monaco;  mar.  16 
febb.  1863  al  fu  Guglielmo  duca  d'Urach. 

Figli  (cattolici)  del  1.°  letto,  conti  e  contesse  di  Wur- 
temberg, principi  e  principesse  d'Urach. 
Eugenia,  n.  27  die.  1842,  maritata  al  conte 

eli  Thun-Hohenstein. 
Matilde,  n.  14  gennaio    1854,  maritata  2 
febb.  1874  a  Paolo  principe  di  Viano, 
del  secondo  letto,  come  sopra. 
Guglielmo  Carlo  Forest,,  n.  3  mar.  1864. 
Cario  n.  15  febbraio  1865. 

Figlio  di  Federico  Guglielmo  Alessandro,  m.  28  ot- 
tobre 1881,  ved.  2  gennaio  1839  di  Maria  Cristina 
figlia  del  fu  Luigi  Filippo,  re  dei  Francesi. 

Filippo  Alessandro  Maria,  nato  30  luglio 
1838;  amm.  18  gennaio  1865  a  Maria 
Teresa,  n.  15  lugl.  1845,  figlia  dell'areici. 
d'Austria  Alberto  Federico  (4  figli). 


GENEALOGIA 


DEI 


PRINCIPI  SPODESTATI 

e  membri  vìventi  ielle  loro  famiglie 

»  •  » 

Casa  ABSBURGO-LORENA 

Ramo  Toscana. 
(Catt.  —  Il  granducato  di  Toscana  è  stato  riunito  al  Regno  di 
Sardegna  per  decreto  del  22  marzo  1860.   —  Protesta  del  gran- 
duca Ferdinando  IV,  Dresda,  26  marzo  1860). 

Ferdinando  IV  Salvatore  Maria  Giuseppe  Giovanni 
granduca  di  Toscana,  arciduca  d'Austria  principe 
d'Ungheria  e  di  Boemia,  n.10  giugno  1835,  suc- 
ceduto in  seguito  all'abdicazione  di  suo  padre  il 
granduca  Leopoldo  II,  21  luglio  1859;  vedovo  10 
febb.  1859  di  Anna  Maria,  figlia  di  Giovanni  re 
di  Sassonia;  passò  in  2.e  nozze  11  genn.  1868  con 

Alice  Maria  Carolina,  nata  27  dicembre  1849,  figlia 
del  fu  Carlo  III,  duca  di  Parma. 

Figli  del  secondo  matrimo)zio. 

Leopoldo  Ferdinando  Salvatore,  n.  2  dicem.  1868. 
Luigia  Antonietta  Maria  nata  2  settembre  1870. 
Giuseppe  Ferdinando  Salvatore,  n.  24  maggio  1872. 
Pietro  Ferdinando  Salvatore,  n.  12  maggio  1874. 
Enrico,  nato  13  febbraio  1878. 
Anna,  nata  17  ottobre  1879. 
Margherita,  nata  13  ottobre  1881 
Germana  Maria  Teresa,  nata  11  settembre  1884. 
Roberto  Ferdinando,  nato  15  ottobre  1885. 

Fratelli  e  sorelle  del  2.°  matrimonio  del  padre. 

Maria  Isabella  Annunciata,  nata  21  maggio  1834, 
maritata  10  aprile  1850  a  Francesco  di  Paola 
principe  delle  Due  Sicilie,  conte  di  Trapani. 
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Carlo  Salvatore,  n.  30  apr.  1839;  amm.  19  sett.  1861 
con  Maria  Immacolata,  ri.  14  apr.  1844,  figlia  del 
fu  Ferdinando  II  già  re  di  Napoli  (hanno  8  figli. 

Maria  Luigia  Annunciata,  n.  31  ott.  1845,  mari- 
tata 31  maggio  1865  a  Carlo,  principe  di  Isem- 
burg-Birstein. 

Luigi  Salvatore  Maria,  n.  4  agosto  1847. 

Gio.  Nepomuceno,  n.  25  novembre  1852. 

Loro  Madre. 

Maria  Antonietta  Anna,  n.  19  die.  1814,  figlia  del 
fu  Francesco  I,  re  delle  Due  Sicilie  ;  ved.  29  genn. 
1870  di  Leopoldo  II,  granduca  di  Toscana. 


Ramo  Modera. 


(Catt.  —  Resil.  Vienna.  —  Il  ducato  di  Modena  è  stato  riunito 
al  Regno  di  Sardegna  per  decreto  del  re  Vittorio  Emanuele  II 
del  18  marzo  1860  —  Protesta  dei  duca  Francesco  V  22  marzo  1860). 

-J-  Francesco  V  Ferdinando  Geminiano,  arciduca  d'Austria-Este, 
principe  reale  di  Ungheria  e  di  Boemia,  duca  di  Modena,  Massa 
Carrara  e  Guastalla,  n.  1  giugno  18J 9 ,  succ.  a  suo  padre  il 
21  genn.  1846,  morto  20  novembre  1875.  —  Vedova: 

Ildegonda  Augusta  Carlotta,  n.  19  marzo  1823,  fi- 
glia del  fu  Luigi  I  re  di  Baviera,  maritata  a 
Francesco  V  30  marzo  1842. 

Sorella. 

Maria  Beatrice  Anna,  n.  13  febb.  1824,  maritata 
6  febb.  1847  a  Giovanni,  infante  di  Spagna. 

Vedova  e  figlia  di  Ferdinando  Carlo  Vittore  arcid. 
d'Austria,  f'rat.  delle  suddette,  m.  15  die.  1849. 

Elisabetta,  Francesca  Maria,  n.  17  genn.  1831,  fi- 
glia del  fu  arciduca  Giuseppe  Antonio,  maritata 
4  ottobre  1847  a  Ferdinando  Carlo  Vittore,  ri- 
maritata 18  aprile  18^4  all'arciduca  Carlo  Fer- 
dinando d'Austria,  vedova  20  novembre  1874. 

Figlia:  Maria  Teresa,  n.  5  luglio  1849,  marit.  20 
febb.  1868  a  Luigi  principe  di  Baviera. 
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ANNOVER  (Ramo  Reale) 

l.uter.  —  Residenza  in  Austria.  —  Gli  stati  del  re  d'Annover 
urono  occupati  dall'armata  prussiana  nel  giugno  1866  al  co- 
minciare delia  guerra  fra  la  Prussia,  l'Austria  e  loro  alleati 
e  riunito  al  i  jguo  di  Prussia  per  decreto  20  sett.  Protesta  del 
re  Giorgio  V  21  settembre  1856.  Dopo  la  morte  del  re  Giorgio  V 
il  principe  reale  Ernesto  Augusto  dichiara  in  un  memorandum 
indirizzato  alle  potenze  in  data  di  Gmunden  11  giugno  1878  di 
>oler  portare  provvisoriamente  per  conservare  l'integrità  dei 
suoi  diritti  ala  corona  d'Annover  il  titolo  di  duca  di  Cumberland 
e  di  Brunswicli  e  Luneburg,  oltre  quello  d'Altezza  reale). 

Ernesto  Augusto  Guglielmo  Adolfo,  n.  21  sett.  1845 
principe  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda,  duca 
di  Cumberland,  duca  di  Brunswick  e  di  Lune- 
burg, succ.  a  suo  padre  il  re  Giorgio  V,  12  giu- 
gno 1878;  ammogliato  21  dicembre  1878  con 
Ttjra  Amalia,  n.  29  settembre  1853,  figlia  del  re 

Cristiano  IX  di  Danimarca. 
Figli.  Maria  Luigia,  n.  11  ottobre  1879. 

Giorgio  Guglielmo,  n.  28  ottobre  1880. 
Alessandra,  n.  29  settembre  1882. 
Olga,  n.  11  luglio  1884. 
Cristiano  Federico,  n.  4  luglio  1885. 
N.  N.  nato  8  agosto  1887. 

Sorelle. 
Federica  Sofia  Maria,  n.  9  genn.  1 848,  maritata  24 
apr.  1880  al  barone  Alfonso  di  Pawei  Rammingen. 
Mary  Eni  3S  Una  Giuseppina,  n.  3  dicembre  1849. 

Madre. 
Alessandrina  Maria,  n.  14  aprile  1818,  figlia  del 
fu  duca  Giuseppe  di  Sassonia  Altenburg;  vedova 
di  Giorgio  V,  il  12  giugno  1878. 


Casa  BONAPARTE 

(Ca.tt.  -—  Figliazione  Nobile  dal  1123  —  Resid.  Corsica,  Roma 
Inghilterra.  —  La  famiglia  Bonaparte  è  stata  dichiarata  deca- 
duta dal  trono   dall'Assemblea  Nazionale  2S  febbraio    1871.    — 
Protosta  di  Napoleone  III,  6  marzo  detto). 

LINEA  IMPERIALE  DI  FRANCIA. 

Imperatrice.  Maria  Eugenia  di  Guzman,  Porto-Car- 
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rero  e  Palafox,  14.a  contessa  di  Teba,  ecc.  3  volte 
grande  di  Spagna  di  I  classe  e  dama  della  gran 
croce  dell'ordine  di  Malta,  n.  5  maggio  1826,  figlia 
del  conte  Cipriano  di  Moni j  io  e  di  Miranda  duca 
di  Peneranda;  maritata  all'  imperatore  Napo- 
leone III,  il  29  gennaio  1853,  vedova  9  genn   1873 

Fu  Gerolamo  Napoleone  Bonaparte  (a.  15  die  1784,  m.  24  giu- 
gno 1860>  fratello  di  Napoleone  I  e  zio  di  Napoleone  III:  re 
di  Westfalia,  dal  1  die.  1807  al  2Q  ottobre  1813:  vedovo  28 
nov.  1835  di  Federica,  figlia  del  fu  Federico  re  di  Wurtem- 
berg.  —  Figli  : 

Matilde  Letizia  Guglielmina,  n.  27    maggio   1820, 
vedova  29  aprile  1870  del  principe  Anatolio  De- 
midoff  di  San  Donato. 
Napoleone  Giuseppe  Carlo,  principe  francese,  n.  9 
settembre  1822,  ammogliato  30  gennaio  1859  con 
Clotilde.n.  2  marzo  1843,  figlia  del  fu  re  Vittorio 
Emanuele  IL 
Figli.  Napoleone  Vittorio  Gerolamo,  n.  18  luglio  1862. 
Napoleone  Luigi  Giuseppe,  n.  16  luglio  1864. 
Maria  Letizia  Eugenia,  n.  20  dicem.  1866,  ma- 
ritata al  principe  Orlando  Bonaparte. 


Ramo  Primogenito. 

(risultante  dalla  fusione  delle  due  linee  di  Giuseppe  e  di  Luciano 
f.atelli  dell'imperat.  Napoleone  I  (n.15  ag.  1769,  m.  5  magg.  1821). 

Luciano  Luigi  Giuseppe  Napoleone  Bonaparte,  n.  15 
nov.  1828,  figlio  del  fu  Carlo  Luciano  Bonaparte 
e  di  Zenaide  Carlotta  (figlia  dei  fu  Giuseppe  Na- 
poleone già  re  di  Napoli  e  di  Spagna);  principe 
di  Canino,  di  Musignano,  e  della  S.  Sede,  cardi- 
nale-prete della  Chiesa  Romana. 
Fratello  e  sorelle. 

Giulia  Carlotta  Zenaide,  n.  6  giugno  1830;  mari- 
tata   30    agosto    1847    ad  Alessandro  del  Gallo  * 
marchese  di  Roccagiovine. 

Carlotta  Onorina  Giuseppina,  n.  4  marzo  1832,  ma- 
ritata 4  ott.  1848  al  conte  Pietro  Primoli. 

Maria  Desiderata  Eugenia,  n.  18  marzo  1835;  ma- 
ritata 2  marzo  1851  a  Paolo  conte  di  Campello. 
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Augusta  Amalia,  n.  9  novembre  1836;  maritata  2 
febb.  1856  a  Placido  principe  Gabrielli. 

Napoleone  Carlo,  n.  5  febbr.  1839,  ammogliato  26 
nov.  1859  con  Maria  Cristina,  n.  25  luglio  1842, 
figlia  di  Giovanni  Nepomuceno,  principe  Ruspoli 
e  di  Cerveteri ,  e  della  principessa  Barbara  di 
Massimo  ed  Arsoli  (hanno  due  figli). 


Famiglia  reale  di  BORBONE 

1.  CASA  DI  FRANCIA  (Orleans  Borbone). 

Luigi  Filippo,  Alberto,  conte  di  Parigi,  n.  24  agosto 
1838:   figlio  di  Ferdinando  duca  d'Orleans  (n.  3 
sett.  1810,  ni.   13  giugno   1 842)  figlio  dei  tu  Luigi 
Filippo  re  dei  francesi;  succ.  al  conte  di  Chambord 
24  agosto  1883  come  capo  della  Casa  di  Francia 
in  virtù   della  rinuncia  del  fu  Filippo  V  re  di 
Spagna  1713;  ammogl.  30  maggio  1864  con 
Maria  Isabella  figlia  del  duca  di  Montpensier  (v.  sotto) 
Figli. 
Maria  Amalia  Luigia,  n.  28  sett.  186F  ;  maritata 
il  22  maggio  1886  al  principe  ereditario  del 
Portogallo,  Carlo  Ferdinando  di  Braganza. 
.    Luigi  Filippo  Roberto,  n.  6  febb.  1869. 
Elena,  n.  16  giugno  1871. 
Isabella,  n.  7  maggio  1878. 
Luigia  Francesca,  n.  24  febb.  1882. 
Ferdinando  Francesco,  n.  9  settembre  1884. 
Fratello. 
Roberto  Filippo,  duca  di  Chartres,  n.  9  nov.  1840, 
ammogl.  li  giugno  1863  a  Francesca,  figlia  del 
principe  di  Joinville  (v.  sotto). 
Figli.  Maria  Amelia  Francesca,  n.  13  genn.   1865, 
maritata  il  20   ott.  1883  a  Valdemaro  figlio 
ultimo  di  Cristiano  IX  re  di  Danimarca. 
Enrico,  n.  16  ottobre  1867. 
Margherita,  n.  25  gennaio  1869. 
Giovanni,  n.  4  settembre  1874. 
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Zia  e  zii. 

(Figli  del  fu  Luigi  Filippo  re  dei  francesi  (n.  6  ott.  1773  m.26 
agosto  1850)  ammogliato  25  nov.  1809  a  Maria  Amalia  figlia 
di  Ferdinando  I,  re  delle  Due  Sicilie,  proclamato  re  dei  fran- 
cesi 9  agosto  1830),  abdica  <j4  febb.  1848  e  prende  il  nome  di 
Conte  di  Neuìlly). 

Luigi  Carlo  Filippo,  duca  di  Nemours,  n.  25  ott. 
1814;  vedovo  10  nov.   1857  di  Vittoria  Augusta 
Antonietta,  figlia  del  fu  Ferdinando  principe  di 
Sassonia-Coburgo  -  Gotha. 
Figli.  Luigi  Filippo  Maria,  conte  d'Eu,  n.  29  aprile 
1842,  maresciallo  nell'armata  brasiliana;  am- 
mogliato 15  ottobre  1864  con  Isabella,  figlia 
del  regnante  imperatore  del  Brasile  {hanno 
tre  figli). 
Ferdinando  Filippo  Maria  ,  duca  d'  Alengon , 
n.  12  luglio  1844  ammogl.  28  seti    1868  con 
Sofia  figlia  di  Massimiliano  duca  di  Baviera 
{hanno  2  figli). 
Margherita  Adelaide,  n.  16  febbraio  1848,  ma- 
ritata 15  genn.  1872  a  Ladislao  Czartoryski. 
Bianca  Maria  Amalia,  n.  28  ottobre  1857. 
Maria  Clementina,  n.  3  giugno   1817;  vedova  26 
luglio    1881    di   Angusto   principe    di    Sassonia- 
Coburgo-Gotha. 
Francesco  Ferdinando  Filippo  Luigi,  principe  di 
Joinville,  n.   14  agosto  1818,  vice-ammiraglio; 
ammogl.   1   maggio   1843  con  donna  Francesca 
Carolina,  n.  2  agosto  1824,  figlia  del  fu  Pietro  I 
imperatore  del  Brasile. 
Figli.  Francesca  Maria  Amalia,  n.  14  agosto  1844; 
maritata  al  principe  Roberto  d'Orleans  duca 
di  Chartres  tv.  sopra). 
Pietro  Filippo  Maria,  duca  di  Ponthièvre,  n.  4 
novembre  1845,  luogotenente  di  vascello. 
Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,  duca  d'Aumale,  n.  16  , 
gennaio  1822,  vedovo  6  dicembre  1869  di  Maria 
Carolina  Augusta  di  Borbone,  figlia  dei  fu  Leo- 
poldo delle  Due  Sicilie,  principe  di  Salerno. 
Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  d'i  Montpensier, 
nato  31  luglio  1824,  infante  di  Spagna;  ammogl. 
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10  ottobre  1846  con  Maria  Luigia,  nata  30  gemi. 

1832,  sorella  di  Isabella  li,  già  regina  di  Spagna. 

Figli.  Maria  Isabella,  n.  21  sett.  1848,  maritata  a 

Luigi  Filippo  conte  di  Parigi  (v.  sopra). 

Antonio  Luigi  Filippo,  nato  23  febbraio   1866, 

ammogl.  23  feb.  1886  all'infante  E  alalia   di 

Borbone,  sorella  del  fu  re  Alfonso  XII  di  Spagna, 


2.  CASA  DI  SPAGNA  (Angiò  Borbone). 

a)  Linea  reale  di  Spagna  -  Vedi  Spagna. 

b)  Linea  reale  delle  Due  Sicilie. 

(Catt.  —  Il  regno  delle   Due  Sicilie  è  stato  riunito   al  regno  di 
Sardegna  per  decreto  7  nov.  1860). 

Francesco  II  d'  Assisi  Maria  Leopoldo ,  re  delle 
Due  Sicilie  e  di  Gerusalemme ,  duca  di  Parma , 
Piacenza ,  Castro ,  granduca  ereditario  di  To  - 
scana,  n.  16  gennaio  1836,  figlio  del  re  Ferdi- 
nando II,  del  suo  primo  matrimonio  con  Maria 
Cristina,  figlia  del  fu  Vittorio  Em.  I,  re  di  Sar- 
degna; succ.  a  suo  padre  22  maggio  1859,  am- 
mogliato 3  febb.  18Ò9  con 

Maria  Sofia  Amalia,  n.  4  ott.  1841,  figlia  di  Mas- 
similiano Giuseppe  duca  di  Baviera. 

Fratelli  e  sorelle  consanguinei  del  2.°  matrimonio 
del  padre  con  Maria  Teresa  d'Austria. 

Alfonso  Maria  Giuseppe,  conte  di  Caserta,  n.  28 
marzo  1841  ;  ammogl.  8  giugno  1868  con  Maria 
Antonietta,  figlia  del  principe  Francesco  di  Paola 
conte  di  Trapani  (hanno  9  figli). 

Maria  Immacolata  Clementina,  n.  14  aprile  1844, 
maritata  a  Carlo  arciduca  di  Toscana. 

Pasquale  conte  di  Bari,  n.  15  settembre  1852. 

Vedova  e  figli  di  Luigi  conte  di  Trani  fratello 
dei  suddetti,  morto  8  giugno  I&86. 

Matilde  Lodovica,  nato  30  settembre  1843,  figlia  di 

Massimiliano  Giuseppe  duca  di  Baviera. 
Figlia:  Maria  Teresa,  n.  15  gennaio  1867. 


&ENEAL0C4IA  1 17 


Zìi  e  zie  figlie  del  2.°  matrimonio  dell'avolo  il  re 
Francesco  I  (m.  8  nov.  1*30),  con  Maria  Isabella, 
m.  13  sett.  1848,  figlia  di  Carlo  IV  re  di  Spagna. 

Maria  Antonietta,  n.  19  clic.  1814,  vedova  29  genn. 
J870  di  Leopoldo  II  granduca  di  Toscana. 

Teresa  Cristina  Maria,  n.  14  marzo  1822  ;  maritata 
a  Pietro  II  imperatore  del  Brasile. 

Luigi  Carlo  Maria  Giuseppe,  conte  d'Aquila,  n.  19 
luglio  1824;  ammogl.  28  aprile  1844  con  Maria 
Gennaro,)  n.  11  marzo  1822,  principessa  impe- 
riale del  Brasile,  sorella  dell'imperatore. 

Figli.  Luigi,  n.  18  luglio  1845,  principe  brasiliano. 
Filippo  Luigi  Maria,  n.  12  agosto  1847. 

Francesco  di  Paola,  conte  di  Trapani,  nato  13 
agosto  1827,  ammogliato  10  aprile  1850  a  Maria 
Isabella,  nata  21  maggio  1834,  figlia  di  Leopoldo  II 
di  Toscana. 

Figli.  Maria  Antonietta,  n.  16  marzo  1851,  maritata 
ad  Alfonso,  conte  eli  Caserta  (v.  sopra). 
Maria  Carolina,  n.  20  marzo  1856,  maritata  19 
novembre  1885  ad  Andrea  conte  Zamoyski. 

e)  Linea  ducale  di  Parma. 

(Catt.  —  Questo  ducato  è  stnto  riunito  agli  Stati  di  Vittorio  E- 

manuele  per  decreto  18  marzo  1860.   —    La  duchessa  reggente 

fu  Luigia  Maria  Teresa,  protesta  20  giugno  1S59). 

Roberto  Carlo  Luigi  di  Borbone,  infante  di  Spagna, 
nato  9  luglio  1848,  duca  di  Parma,  Piacenza  ecc. 
succeduto  a  suo  padre  Carlo  III,  27  marzo  1854 
sotto  tutela  della  madre  fu  duchessa  Luigia  Maria 
Teresa  di   Borbone;   vedovo  29  settembre   1882 
di   Maria  Pia,  figlia  del  fu  Ferdinando   II,  re 
delle  Due  Sicilie,  passò  in  seconde  nozze  15  ot- 
tobre 1884,  con 
Maria  Antonia,  n.  28  nov.  1862,  figlia  del  fu  prin- 
cipe Michele  infante  del  Portogallo. 
Figli  del  1°  letto. 
Maria  Luigia,  n.  17  gennaio  1870. 
Luigia  Maria,  n.  24  marzo  1872. 
Enrico,  principe  ereditario,  n.  13  giugno  1873. 
Maria  Immacolata^  n.  21  luglio  1874. 
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Giuseppe  Maria  Pietro,  n.  30  giugno  1875. 
Maria  Teresa,  n.  15  ottobre  1876. 
Maria  Pia,  n.  9  ottobre  1877, 
Beatrice,  n.  9  gennaio  1879. 
Elia,  n.  23  luglio  1880. 

del  2°  letto. 
Adelaide  Enrichetta,  n.  5  agosto  1885. 
Fratello  e  sorelle. 
Margherita  Maria  Teresa,  n.  1  genn.  1847,  maritata 

al  principe  Carlo  Maria,  infante  di  Spagna. 
Alice  Maria  Carolina  Ferdinanda,  n.  27  die.  1849, 
maritata  a  Ferdinando  IV  granduca  di  Toscana. 
Enrico  Carlo  Luigi,  conte  di  Bardi,  n.  12  febb.  1851, 
vedovo  23  agosto  1874  di  Luigia,  sorella  di  Fran- 
cesco II ,  già  re  di  Napoli  ;  passato  in  seconde 
nozze  15  ottobre  1876  con  Ildegonda,  figlia  del  fu 
Miguel,  infante  del  Portogallo. 


Casa  NASSAU  —  Linea  ducale. 

(Luterano  —  Il  ducato    di    Nassau    è   stato  occupato   in   luglio 

1866  dalle  truppe  prussiane  e  riunite  al  Regno  di  Prussia  per 

decreto  20  settembre  detto  anno). 

Adolfo  Guglielmo  Augusto  duca  di  Nassau,  conte 
palatino  del  Reno,  n.  24  luglio  1817,  figlio  del 
primo  letto  del  fu  duca  Guglielmo;  succ.  a  suo 
padre  20  agosto  1839;  vedovo  di  Elisabetta  Mi- 
chelowna,  figlia  del  fu  Michele,  granduca  di 
Russia;  passò  a  seconde  nozze  il  23  aprile 
1851  con 

Adelaide  Maria,  iì.  25  dicembre  1833,  figlia  del  fu 
Federico  principe  d'Anhalt. 

Figli  del  secondo  letto. 

Guglielmo  Alessandro ,  principe  ereditario ,  n.  22 

aprile  1852. 
Gilda  Carlotta  Guglielmina,  n.  5  novembre  1864, 

maritata  20  settem.  1885  a  Federico  Guglielmo 

granduca  ereditario  di  Baden. 


NECROLOGIA 

DEGLI 

UOMINI  ILLUSTRI 


E  DEI 


PRINCIPI  REGNANTI  E  LORO  FAMIGLIE 

morti  dal  Novembre  1886  all'ottobre  1887. 


1886. 

Novembre  2.  —  Ad  Avignone  il  distinto  poeta 
provenzale  Aubanel. 

11.  —  Ai  Tonchino  Paolo  Pert,  nato  nei  1833,  fi- 
siologo ed  uomo  politico,  ministro  e  governatore 
delle  colonie  francesi  in  Asia.  Il  suo  nome  fu  celebre 
per  le  molteplici  e  importanti  scoperte  scientifiche, 
per  le  ingegnose  e  dotte  pubblicazioni  sulle  condi- 
zioni fisiologiche  dell'uomo. 

15.  —  A  Parigi  il  letterato  cinese  Tina-Tun-Ling. 
—  A  Berlino  il  dott.  Fischer,  celebre  viaggiatore 
ed  eminente  scienziato. 

19.  —  A  Nuova  Jork  Chester  Allan  Arthur  ex- 
presidente degli  Stati  Uniti  d'America. 

22.  —  A  Losanna  l'illustre  poeta,  letterato  e  pa- 
triota insigne  Eugenio  Rambert. 

26.  —  A  Montichiari  Giuseppe  Guerzoni,  soldato 
della  indipendenza  italiana,  confidente  di  Garibaldi, 
scrittore  di  liberi  e  forti  sensi.  Nato  nel  1835,  dopo 
vent'anni  lo  si  trova,  ardito,  fra  i  Cacciatori  delle 
Alpi  e  combattè  da  prode  a  Sesto  Oalende,  a  Va- 
rese, a  San  Fermo,  a  Marsala,  a  Milazzo,  ecc.  De- 
putato al  Parlamento  fu  segretario  dei  Lavori  Pub- 
blici. Lascia  varii  scritti  pregievoli  fra  i  quali  II 
Terzo  Rina  scimento. 

Dicembre  3.  —  A  Parigi,  il  generale  Pittié,  se- 
gretario generale  della  presidenza  della  Repubblica. 
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10.  —  A  Roma  Marco  Minghetti.  Nato  in  Bo- 
logna l'8  novembre  1818  e  per  il  suo  forte  ingegno 
a  soli  29  anni  era  ministro  dei  lavori  pubblici  dello 
Stato  Pontificio  sotto  il  governo  di  Pio  IX.  —  Fu 
poi  ministro,  nel  1859,  degli  affari  esteri  con  Cavour 
e  morto  questi  ebbe  il  portafogli  dell'  intèrno  nel 
primo  ministero  Rieasoli.  (1  nome  di  Minghetti  è  as- 
sociato a  molti  provvedimenti  che  suscitarono  mal- 
contento nel  paese,  ma  suprema  necessità  dello  Stato 
glieli  fece  proporre,  Aveva  parola  fluida,  ornata, 
elegante  e  sicura.  Sono  molte  le  pubblicazioni  da 
lui  scritte,  per  le  quali  fu  annoverato  fra  i  più 
valenti  statisti. 

19.  —  A  Canicossa  di  Campitello,  presso  Marcaria, 
il  deputato  Giuseppe  Finzi.  Ardente,  inflessibile  nelle 
sue  opinioni,  onesto,  impetuoso,  repubblicano  pa- 
triota sempre,  tale  fu  Finzi  che  nato  nel  1815  si  gettò 
nella  vita  della  politica.  Fu  amico  di  Garibaldi,  di 
Cavour  e  di  altri  che  spesero  molti  anni  per  l'in- 
dipendenza della  patria.  Da  poco  tempo  era  stato 
nominato  senatore. 

20.  —  A  Torino  il  barone  Giuseppe  Manuel  di  San 
Giovanni,  dottore  in  legge,  uno  di  quei  dotti  che  il- 
lustrarono il  Piemonte  collo  splendore  delle  sue  virtù 
e  colla  vasta  e  profonda  sua  erudizione. 

24.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Innocente  Fer- 
rieri,  nato  a  Fano  il  14  settembre  1810;  creato  car- 
dinale il  13  marzo  1868. 

1887. 

Gennaio  10.  —  Muore  a  Roma  il  principe  Fran- 
cesco Cesare  Pallavicini,  figlio  putativo  del  fu  prin- 
cipe Giulio  Cesare,  nato  il  2  marzo  1828;  fu  il  primo 
sindaco  di  Roma. 

12.  —  A  Londra  il  lord  Ilddleseigh  Staffort  in  età 
di  69  anni.  Uomo  d'una  cultura  e  d'un  ingegno  non 
comune,  divenne  primo  ministro  nella  camera  alta 
d'Inghilterra,  nella  quale  si  distinse  per  la  sua  grande 
dottrina.  Scrisse  molti  libri  fra  i  quali  —  Venti  anni 
di  vita  finanziaria. 
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20.  —  A  Washington  il  generale  John  A.  Logan. 
La  Repubblica  perde  in  esso  uno  dei  suoi  migliori 
soldati  e  uomini  politici. 

26.  —  A  Saati  il  colonnello  De-Cristoforis,  ultimo 
fra  i  caduti  in  quel  combattimento  col  grido  di: 
Viva  V Italia;  scrisse  inoltre  varii  libri  di  scienza  e 
di  geografia  militare  che  servono  testo  nell'esercito. 

27.  —  A  Lisbona  Don  Antonio  de  Fontes  Pereira 
de  Mello ,  illustre  statista  portoghese ,  ex-ministro 
e  uomo  di  Stato  più  eminente  del  regno  lusitano. 

Febbraio  2.  —  A  San  Remo  l'illustre  scienziato, 
senatore  Francesco  Magni. 

10.  —  A  Parigi  il  principe  Napoleone  di  Wagram 
nato  ri  1  settembre  1810,  capostipite  della  famiglia. 

14.  —  A  Ravenna  S.  E.  il  cardinale  Giacomo  Cat- 
tani,  nato  a  Brisighella  il  13  gennaio  1823;  arcive- 
scovo di  Ravenna,  nunzio  apostolico  a  Madrid  ed 
a  Bruxelles;  creato  cardinale  il  19  settembre  1879. 

28.  —  A  Roma  S.  E.  il  cardinale  Luigi  Iacobini, 
nato  a  Genzano  il  6  gennaio  1830,  Segretario  di 
Stato  di  S.  8.,  amministratore  dei  beni  della  Santa 
Sede;  creato  cardinale  il  19  settembre  1879. 

Marzo  4.  —  A  Roma  il  padre  Pier  Giovanni  Becks, 
generale  dei  gesuiti,  nato  1*8'  febbraio  1795.  Lavorò 
indefessamente  a  disseminare  i  suoi  monaci  in  tutte 
le  regioni  italiane  d'onde  la  rivoluzione  li  aveva 
scacciati;  educò  varii  principi  fra  i  quali  i  Borboni 
di  Parma  e  di  Napoli. 

12.  —  Muore  a  Torino  l'ex  gesuita  Carlo  Passaglia, 
professoredi  teologia  morale  nell'Università  di  Pavia. 

19.  —  A  Ginevra  nell'età  di  75  anni  Giuseppe 
Ignazio  Kraszewky,  grande  poeta  e  romanziere; 
scrisse  non  meno  di  463  volumi  di  critica,  storia, 
drammi,  poesie  e  romanzi.  La  fertilità  del  suo  in- 
gegno, il  suo  nome  di  cospiratore  polacco  lasciano  di 
sé  cara  memoria  dove  la  sua  imagine  rimaneva  agli 
occhi  del  popolo  circonfusa  dall'aureola  della  gloria 
e  del  martirio. 

24.  A  Roma  la  principessa  Carolina  Sayn  Witt- 
genstein nata  il  7  febbraio  1819  divorziatasi  nel. 
1855  dal  principe  Nicolò. 
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Aprile  13, —  A  Milano  il  valente  pittore  paesista 
Giovanni  Battista  Lelli. 

19.  -—  A  Ferrara  nell'età  di  82  anni  l'illustre  giu- 
reconsulto Luigi  Borsani,  che  nel  1859  con  onore 
sostenne  la  carica  di  ministro  di  grazia  e  giustizia 
nel  ministero  Farina;  dal  1860  al  1878  fu  magistrato 
delle  Corti  supreme  di  Milano,  Torino,  Firenze; 
lascia  molte  opere  giuridiche. 

Maggio  1.  —  L'illustre  astronomo  padre  Filippo 
Ciecchi  muore  a  Firenze;  è  una  gravissima  perdita 
per  la  scienza  italiana.  Era  membro  corrispondente 
di  molti  istituti  scientifici  europei.  —  A  Berlino  Al- 
fredo di  Reumont,  nato  in  Acquisgrana  nel  1800, 
diplomatico  e  storico  prussiano.  Per  ben  trent'anni 
soggiornò  in  Italia  ed  in  questo  lungo  periodo 
pubblicò  fra  le  altre  opere  la  storia  della  Città  di 
Roma  in  tre  volumi  pregievolissimi. 

7.  —  A  Torino  il  teologo  Giacomo  Margotti  nel- 
l'età  di  64  anni,  direttore  dell'  Unità  Cattolica; 
chiamato  il  nestore  dei  giornalisti.  Scrisse  inoltre 
molte  opere;  citiamo  le  principali:  Le  vittorie  della 
Chiesa  nei  primi  anni  del  pontificato  di  Pio  JX, 
quest'opera  ebbe  cinque  edizioni  e  fu  tradotta  in 
francese  ed  in  tedesco  con  molta  fortuna  ;  Memorie 
per  la  storia  dei  nostri  tempi  dal  Congresso  di 
Parigi  nell'anno  1858  ai  primi  giorni  del  1863, 
in  sei  volumi;  Pio  IX  ed  il  suo  episcopato  nella 
diocesi  di  Spoleto  ed  Imola  ecc. 

8.  —  A  Londra  l'illustre  romanziere  James  Grant. 

23.  —  A  Napoli  il  celebre  tenore  Gaetano  Fraschini. 

Giugno  12.  —  A  Venezia  il  capo  scuola  della  pit- 
tura veneziana,  Giacomo  Favretto,  uno  dei  pochi 
artisti  che  per  genio  originale  abbiano  onorato 
l'arte  moderna  d  Italia. 

14.  —  A  Roma  Luigi  Vassalli  bey,  nato  a  Milano 
l'8  gennaio  1812;  fu  cospiratore  e  compagno  d'esilio 
con  Mazzini,  condannato  a  morte  dall'Austria,  sol- 
dato della  libertà  dal  48  al  60;  fu  pittore,  archeologo, 
scrittore  e  conservatore  dei  Museo  Egizio  del  Cairo. 

25.  —  A  Milano  il  celebre  critico  musicale  dottor 
Filippo  Filippi. 
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29.  —  A  Roma  il  sen.  Gennaro  De  Filippo,  deputato 
autorevole  e  guardasigilli  nei  ministero  Menabrea. 

13  Luglio.  —  A  Parigi  il  grande  filosofo  Elme  Caro. 

14.  —  Ad  Essen  (Prussia)  il  celebre  industriale 
Alfredo  Krupp,  colui  che  costrusse  il  famoso  cannone 
che  porta  il  suo  nome  ;  lascia  uno  stabilimento  della 
lunghezza  di  18  chilom.  colFimpiego  di  19,605  operai. 

21.  —  A  Pavia  Antonio  Zoncada,  scrittore  e  mae- 
stro di  vaglia,  lascia  per  memoria  varii  scritti. 

25.  —  Nella  sua  villa  a  Fiesole  Adriano  Mari,  ex- 
ministro di  grazia  e  giustizia  con  Menabrea,  giure- 
consulto distintissimo,  patriota  integerrimo. 

29.  —  A  Stradella  i'avv.  Depretis  Agostino  nacque 
31  gennaio  1813  in  Mezzana  ('orti  Bottarone  (Pavia) 
da  genitori  campagnuoli.  Fece  i  suoi  primi  [studi 
all'Università  di  Pavia,  dove  die  prova  di  facile  ed 
arguto  ingegno.  Gettandosi  nella  carriera  politica 
gli  fu  facile  entrare  nel  Parlamento  subalpino  ove 
contribuì  non  poco  ad  operare  il  movimento  liberale 
piementese  del  1848  ;  da  quella  data  fece  parte  in 
quasi  tutti  i  ministeri  suscitando  tante  ire,  che  fu  più 
<T  ogni  altro  acerbamente  combattuto,  e  dove  fece 
tanto  bene  e  tanto  male:  abolì  il  macinato  e  diede 
la  legge  elettorale  politica;  fu  Fautore  del  trasfor- 
mismo, delle  convenzioni  ferroviarie  e  della  disa- 
strosa spedizione  in  Africa;  fu  ministro  dodici  volte 
—  ebbe  per  compagni  nel  potere  amici  e  nemici  che 
riuscì  a  sciupare,  conservandosi  sempre  al  suo  po- 
sto; egli  era  l'ultimo  deputato  attuale  che  fosse  so- 
pravvissuto alla  prima  Legislatura. 

Agosto  1.  —  A  Smolensky  (Pietroburgo)  Michele 
Nikiphrovitch  Katkoff,  il  principe  dei  giornalisti 
contemporanei. 

7.  —  A  Parigi  il  commediografo  Alfredo  Henneqnin. 

8.  —  A  Verona  il  celebre  Saggiatore  capitano 
Giacomo  Bove,  nato  nel  1853;  dove  il  suo  nome  si  rese 
conosciuto  fu  nel  viaggio  sulla  Vega  e  comandante 
la  spedizione  scientifica  e  commerciale  nel  Congo. 

16.  —  A  Berlino  il  celebre  scienziato  Adolfo  Pansch, 

membro  della  spedizione  artica  germanica  nei  186,). 

25.  —  A  Kerléon  il  principe  Pietro  di  Wittgenstein 
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nato  nel  1831,  aiutante  di  campo  dello  czar.  —  A 
Piacenza  il  generale  Angelo  Fontana,  nato  nel  1*30; 
non  ancora  diciottenne,  nel  1848,  questo  generale 
era  già  sui  campi  di  battaglia,  dove  da  semplice 
soldato  si  acquistò  grado  per  grado  la  nomina  di 
maggior  generale. 

26.  —  A  Bologna  il  senatore  conte  Gozzadini,  il- 
lustre cultore  della  storia  patria. 

Settembre  14.  —  A  Berlino  il  generale  Werder,  colui 
che  nei  1870  pose  l'assedio  a  Strasburgo  ed  a  Belfort. 

18.  —  La  scienza  agraria  perde  un  appassionato 
ed  illustre  cultore,  a  Milano,  nella  persona  del  prof. 
Gaetano  Cantoni,  direttore  della  Scuola  Superiore  di 
agricoltura  e  agronomia. 

25.  —  A  Milano  il  prof.  Gaetano  Pini,  illustre  scien- 
ziato ai  quale  si  deve  un  lungo  apostolato  per  la 
cremazione,  direttore  dell'Istituto  dei  Rachitici,  della 
Società  di  previdenza,  ecc.  ecc.  ;  in  lui  scompare 
l'innovatore  della  carità  secondo  lo  spirito  moderno. 

3.  Ottobre.  -  A  Firenze  S.  E.  il  cardinale  Bartolini 
Domenico,  nato  a  Roma  nel  1813,  prefetto  della  Con- 
gregazione dei  Sacri  Riti;  creato  lo  marzo  1875. 

4.  —  A  Roma  Vittorio  Giudici  generale  medico; 
dopo  aver  fatto,  come  altri,  il  suo  dovere  per  la 
patria,  applicò  tutto  il  suo  ingegno  per  la  scienza 
e  salì  presto  in  bella  fama. 

5.  —  A  Caldas  de  Rainha,  in  Portogallo,  Stefano 
Scovasso,  ministro  italiano  a  Tangeri  (Marocco).  — 
Lo  Scovasso  era  riuscito,  a  forza  di  volontà,  a  farsi 
largo  nel  mondo,  era  un  uomo  che  doveva  al  suo 
ingegno  ed  al  suo  carattere  la  posizione  importante 
conquistatasi  che  da  anni  occupava  e  aveva  saputo 
attirare  sull'Italia  le  simpatie  del  mondo  ufficiale. 

6.  —  A  Parigi  il  conte  Viel  Castel,  ambasciatore 
di  Spagna  e  d'Austgja;  scrittore  emerito  pubblicò 
in  18  volumi  la  Storia  della  Restaurazione  francese. 
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DEBITO  PUBBLICO  DELL'EUROPA 

Secondo  una  recente  pubblicazione  di  A.  Ney  Mark, 
il  Debito  pubblico  dei  varii  Stati  d'Europa,  calco- 
lato ad  una  data  più  possibilmente  che  va  dal  1833 
al  1887,  ascenderebbe  in  complesso  ad  oltre  117  mi- 
liardi di  capitale,  portanti  un'annua  spesa  per  in- 
teressi di  5  miliardi  e  341  milioni.  , 

Questa  enorme  massa  di  debito  si  ripartisce  nel 
modo  seguente: 


Francia.  ...... 

Russia.  .  . 

Gran  Bretagna  .  . 
Austria-Ungheria . 

Italia 

Germania.  .  .  . 
Spagna  ....... 

Portogallo 

Turchia. 

Paesi  Bassi  .... 
Belgio ........ 

Romania 

Grecia 

Svezia 

Danimarca  ..... 

Serbia 

Norvegia 

Svizzera  ...... 


DEBITO 

INTERESSI 

Capitali  e  Ammortamenti 

(miiiaru  di 

franchi) 

31,000 

1,336 

18,093. 

1,044 

17,829 

737 

12,466 

597 

11,131- 

532 

8,954  8 

378 

6,042 

273 

2,821 

89 

2,622 

55 

2,260 

70 

1,771 

87 

729 

59 

348 

33 

345 

16 

274 

12 

244 

14 

151 

6 

32 

2 

Totale  .        117,112  5,341 

Riportandosi  ai  dati  che  si  avevano  sulla  entità 
del  debito  gii  Stati  Europei, anteriormente  alla  guerra 
franco-tedesca  del  1870-71,  si  trova  che  il  debito 
complessivo  era  valutato  presso  a  poco  a  75  miliardi 
con  un  onero  annuo  di  2  miliardi  e  800  milioni  per 
interessi.  Perciò  dal  1870  in  poi  l'Europa  si  è  gra- 
vata di  un  nuovo  debito  capitale  di  oltre  42  miliardi 
che  le  castano  2  miliardi  e  540  milioni  all'anno. 
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3  0112  099129931 
RETE  DELLE  FERROVIE  DEL  GLOBO 

al  31  Dicembre  1885. 


STATI 

Kilometri 

STATI 

Kilonietri 

Germania 

37,657 

Chili 

2,274 

Francia 

32,491 

Perù 

1.603 

Inghilterra  .... 

30,819 

Cuba 

1,19.) 

Russia 

25,638 

Uruguay 

421 

Austria-Ungheria 

22,345 

Costa  Rica  .  .  . 

282 

Italia 

9,916 

Colombia  .... 

225 

Spagna 

9,185 

Martinica  .  .  . 

194 

Svezia 

6,892 

Venezuela.  .  .  \  . 

164 

Belgio 

4,110 

Giamaica 

151 

Svizzera 

2,815 

Nicaragua.  .  .  .  . 

143 

Paesi  Bassi .... 

2,372 

Equatore 

122 

Danimarca  .... 

1,944 

Guatemala  .  .  . 

116 

Romania  ..... 

1,662 

Honduras 

IH 

Norvegia 

1,562 

Trinità 

82 

Portogallo  .... 

1,517 

Paraguay  .  .  .  .  . 

72 

Finlandia  ..... 

1,311 

Salvador. 

46 

Turchia 

860 

Barbade ...... 

42 

Grecia 

524 

Guyana  inglese  . 

34 

Bulgaria,  Rumelia 
Bosnia,  Erzegovin. 
Serbia 

428 
410  . 
385 
362 

Guadalupa  ..... 

30 

America  . 

248,684 

Lussemburgo.  .  . 

Colonia  del  Capo 
Algeri  ....... 

Egitto  .... 

2,854 
1,818 
1,532 

Europa  .  . 

195,585 

Indie  inglesi  .  .  . 

19,917 

Senegal  

526 

Giava  

940 

Tunisia 

410 

Asia  russa  .... 

825. 

Natal 

187 

Asia  minore  .  .  . 

590 

Isola  S.  Maurizio 

148 

Giappone  

Ceylan 

Cocincina 

558 

Riunione 

125 

285 

114 

13 

Africa.  .  . 

7,600 

China 

Australia 

9,192 

Sumatra 

4 

Nuova  Zelanda.  . 

2,527 

Tasmania 

Hawai 

Tahiti 

316 
51 

Asia .... 

•23,277 

Stati  Uniti  .... 

Canada 

Brasile. 

205,556 

17,337 

7,062 

4 

Oceania  .  .  . 

12,12J 

Messico 

5J62  1                   Totale  . 

487,566 

Rep.  Argentina  . 

5,356 
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